DIREZIONI-: K AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Via quattro Novantina 149 — Tclef. (89.121 #3.521 «1.4(0 imi) 
IN'i'KUUitil.VNi: : Aiiimlnlttrarlono 681.100 . Itcdailone «10.(95 

l’IlKZZl U’AllItONAMKN’l'O j" UNITA* anno 1,. 8.230: "semestrale 
3.2.80; triiuestraln l.ioo; <cnn odl/luno tiri lunrtll) anno I, 7A30; 

fruì. 3.7 iti; trini. 1.930. KINAKCT1A anno b 1.400: «cnt IO 0 

YIK NUOVK anno I. 1.800; »ein. 1.000: trini. 500 . Hpedixlnuo 
In abbonamento postalo Conto rorrcnto postale 1/29)93 

Pl'BHUOITA' i da. eulooM • OtaùncfoleU; Otaria* L. 160 • Doomfcak 

U Jfi) ■ t',hi s,>.<:tat.>> L ITO (Vuotr.i L. \I4) ■ S*on,'i>.| 4 1. i:*i IV 

«an-i, HjiaIm U 218) * laatall L AH) • ll.rolyrnS (M’I) Vo f.J fari». 

_ “•«*_*_ ■ P J>|U » • Tri fi»8.511 1W-4-3 • sacrar» la l'al's 

l'Unità: mitorizzn/lono n ulornnle munito n. 4533 del 24 marzo 
1955 — ltcspomui lille: A NIMICA l'Ut ANDKI.I.O 


ANNO XXXII (Nuova Serie) - N. 304 


1 


9 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MERCOLEDÌ’ 2 NOVEMBRE 1055 


Viva 1 lavoratori della Goopervetro di 
Empoli (Firenze) che hanno superato 
l’obiettivo della sottoscrizione per l’Unità. 

fVmi|m//n(, Homifi verno i 
IMO milioni iter VUX’ITA' 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


VERSO IL COMPLETAMENTO DELLA PIU' GRANDE CENTRALE ELETTRICA DEL MONDO 


OGGI LA CONFERENZA DI GINEVRA RIPRENDE I SUOI LAVORI 

. 4 


Il corso del Voloo Sborrato Proposte della Germania democratica 
t Diesato il servizio deil eemo »» tadm * r0 la ri "" iUM2ione « ,dM “ 


L'ultima fase del Tassai lo a( fiume fra rinfuriare della tempesta - La unni di emulazione, pa¬ 
cifica fra I URSS c ali Stati Uniti nel campo dell'elettrificazione. - Si pianifica fino al duemila 


Missione lampo del segretario di Stato Dulles a Madrid - Progetto britannico per I * ammissione 
all*ONU, senza discriminazioni, di 18 paesi - / primi giorni di discussione hanno segnato positivi progressi 


_;_ ■ ' * •• '. . DA UNO DEI NOSTRI INVIATI un piorh-sm* rispetto t»llt> 

- lurccrictill posl/.iiiitl ocelcloiì- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Co/ futura piana qiiìnqiuiin.ilc iblli Sibni.i, con le aie fi «>- -inno riri sindacati «ovietici, GINEVRA. !. -- Il m-ru-- I.-iII, fondili»' mi timi liinmmh- 

- s-u.imio quindi mette i» i.inlUre /<>*<- riichezze. il c.ipo del canticie, l.;itt'ccv! tluio rii Stato aitici ir.ino. I>til- •ilnlr* (IIhc-i Imlnir/lone iti rlnn- 

MOSCA, i. — Utt.mia chi- altre centrali c altre reti di dt- (.'ostruire sntz.i un piceno * ,u rivcl.ih» chi* <« Il pillilo Ics. e il inlilistto rliT.li estri 1 1,1 dui |michI (Il (Icmnci n/la 

hnnetri a mante di Kuihmcv un Unlm/ianc non mena importanti nrient mn ma i,, r l'.nminr qu;inllt.»ti\o «li in.'icrhlnc fitllH’OM’, l’inoy, li.'uino :ippm- popolili t*. Ut a lo dicci irnliiii- 

,r, .1, £ iu ii,tiZ,' fi <■■■■»•»»«(«• , Si.. mi»!., orni <ii'ij.i i:b«hiiIìi .Il 'tao- 

(/mid i/ n ,1 .1.1 . /• .... f 1 »\ monto m» 1 !l.i7. in toniim hit sospensione del l.ivm i «Irll.’i Albiml.i. l!iilj,«ii m« Un/.IH. 


/>*t/l ilitlriiA dii Mtttltlo C 4/1“ il .. «... »• .. /-'"/tMin »'//« MI utile I .11 j,’» |)U1(* vili Iti PIO *'"■ » •• ■ ..* •» r w "" .• f ' . I 

trata nvlla fase ultima <• ino- ilhfacco è steso ii untiti i voltcytnclcare. In questo campo IU M||ii/|one in scili* di certe al ,n< ^^ i |1 rt % li»/i.me nm In «IKrn due ihicm, come 11 

luiua dilla sua costru/ìnm . hi e oggi a tre \olte e nte//n c ir- dittane un prinuto ini tinti iti tte ‘marcitine api irole e p<v- H ^ Ua/ ^ ono d c *l Metlm Otlenlo. (Happone e la Spanna, la riti 

i ribollire di onde e di sebitt- ta. l/wscgnjmcntn continua. Noti ttttde allatto rinunciare . Si r/- ,\ ( ji rieambio m ihmmiiiii info) ina/’om» e Mimi .1 aminlvaiaie pnn e«iseu? M*i la- 

■i. la corrente che più non t, tratta però di una competi- conia a Matea che tono at- ‘ Co Blab.llnifiito divoriÀ il n.V'riìrIsr'ìoVil piTiim'‘ el i ''. 1 irai’- 


““ *........... mi. Iranno tutta.ia rianima ( .. 

nauta colte tupertaie. I ai il le prinpt ttu-c off, i te dall > ni i jiia M ._ j,<. |)UH . ,, H . vtjta |IIO 


Sul viiiKKio di hiilli H, pollo OI .itici), pcicliò f:i cntion* In 


MC - 


.4. 
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<■41 

* ■ 


tic rllnsciuln pi ima rii lipai- .tmml-ciionc ricini ('Si¬ 

tilo rio Madrid olla volta di • ,1 "'<i Infilili picrico proco di 
(imovra. il M'tfiot mio di Stato nod/lnno dr'U’A'«a-mhlon ito¬ 
si o limitato od ■lli-nnaic di n. ial.-. monito il Ciappotio è 
avi;r la hoiisii/ioiio riti- il «ino Intinga in .tato ili l'.ui'iia con 
viajmlo ull abbili . < on a-nlito 11 'liSS. nm < ni non Ila ron¬ 
di oiimontaio uiti-i mi m<-nto la , '* 11 “ 11,1 l'atlaio di paco, 
tiinlrl/.in ÌKpano-oiin-1 Irona » o si'tlttlr» della r-onroron- 

dl atritilsliiro « una ijm.sia va- npiondoiarmo domani noi 
Ititn/lonc dei rnp|>oil| Ispano A. . 1 . 

amerir-anl e do! mo/yj noce.c- (| . onllniia r . ,»i.) 

«ari per consolidino I locami _ 

elio nnicoono 1 duo nao il » .. . . 

Sor-ondn alcuno fonti, al l'o- CCllOQUIO 9 DClfjrdUO 

monto rloi rnllorpn •aioliboto n • r- • l- 

stali' In ovontual'- > *• dune ili r0POVÌC*I ITJUullì 

nuovo basi io Sp.iella a.cll -- - 

S.U.- la conce 1 »•«ione di alto liri.CiltAlM*. I — Il .-<Tro 


ilari aiuti nmciHMiii al |;o- bn »o adì < slot i juc<> Invi». Koca 



voiiio di Madrid; l'.unni 


l'opovu, lui tir ovulo ntiiiiiiino o 
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KPIItlSCEV — Scarico di materiali per il complctanicnjo dell n dica ruI Volici. A «inlRlr.t la (Uenlrvca draira « Ciaiilcika 

trinava il suo naturale e seco- zinne facile. Gli americani non tualmcnte in costruzione nuove contro di una nuova citi 

lare cammino, si è riversata nel- soltanto possono contare anco- centrali atomiche, della potenza Alla periferia di l’avlod 

le porte -artificiali che pii ingc- ra su un grosso vantaggio — di cinquantamila e centomila dillo siate fjià gettate le fo 

gneri le hanno lasciato entro il la loro produzione st ac vicine- chilowatt. (lamenta di vari casoeeiatl 

tarpo della diga e della stessa rà quest'anno ai seicento mi- GlIIHF.I'l’K 1 IOFFA cinque piani. I.a nuova od 

centrale. iiardt di chilowattore mentre - possedera una scuola seco 

Attesi da ii itali he piamo di 'l ì,c ^ a sovietica sarà di 166 mi- ne.I_ KASAK 8 TAN 'lana, un istituto toeme 

/irrcJ.i aa quaunc giorno ai • una .scuoia professionale p 

ora ni ora, la notizia c stala ‘‘ardi ma registrano luttor | a formazione dcEli ODer 

salutata da tutto il paese come notevoli successi tecnici. Ione GlgllIltc.SCil fabbrica delle macchine combinai 

si accoglie l’annuncio di una , //e ss,e straordinarie risorse, • ■ y,. ospedale un policlinic 

grande vittoria; pacifica vittoria IURSS ritiene tuttavia di pn- «II IliaCcIllIlC agricole a iberco. un «lardino 

sulle forze naturali. L’atsaito tcr colmare gradatamente an- ' - infanzia o adii nido . 

conclusivo al Volga è durato che questo ritardo. c^htlrL"di n.-ShlE 1 costruttori si trova. 

trattata ore. Nella mattinata dt /. obiettivo centrale da co- ' ‘ . ' . , davanti a molto difflcob 

domenica, sul ponte di barche struttoti sovietici è quello di ò * m Cfl ^ r u Z ionc a iemo ai nuovi abitar 


no (lolla Sliacna .ill’ONII *- trall.iiiito a coiloipdo l'amli.i- 
fona* alla NA’I'f); m.i .opini- scintine sovl-tao Kirjubin I 

tutto la possibilità ilio la Spa _ 

«na eserciti. (Paci nido con eli 

Stali Uniti una < | ertole a/io CHIEDENDO 

ne noli Africa del Noni e nel 

.Medio (Ji lento, (/ii'- t'iillimo — 

.lepottn dei collo.|■ 11 di Dulie: ■■ am _ _ 

fi.uo tuttavia do linaio a I ««m ■ ja | I «Vm 

unire ultorioriiH ut.- i ■ Tlll I 3 

elio, per in lui III 

na o modio-oi ioni ilo. eia «u 

.tono fm «li Stati Uniti o lo • • • 1 

•litio due potei)/-' occidentali: m ^1 

rin«iiiltorra O la Frauda. IJ r% f|.j R I 

l’i ima della piMen/a da Gl- 
nevra, il ..^.«retano di Stato mm 

uvdvii dictuuK.to, a pioppeto ---- 

(leIJ’andamento della confe* . ... .. . 

ronza a quattro: « Abbiamo I.U polizia apri! il fll 
realizzato sinoia discreti jjio- 

«io-:si nolj'nffrontare l punti ” ‘ 

uno e tre doirordine del «ior- ATEiNE, 1 . — Per la 


.MADIIfl) — l/tncnntro fra II illttaforo Frnrtcn e DiiIIcr 

(Telefoto) 


CHI 101 RONDO IJN’AZIONIO DIOCISA PlOlt CIPRO J 

La folla attacca in Grecia 
sedi inglesi e americane 

La polizia apro il fuoco — Numerosi agenti e dimostranti feriti 


PRIMO 

BILANCIO 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, I. — Af entro 
Ir quattro (Irhtjn unii i pre¬ 
parano alla ripresa dei Inori. 
ii, un primo o rapido .tornir 
ilo inll’aniliimrntri ib'l dibat¬ 
tito m qnr.tu /avo illudalo ci 
eniitrulr f/ia di indloldiiarc 
ali ani eli-mriiH di un cerio 
intarmiti’. Qualche pano umili¬ 
ti ni’U'iwidi'lritiitirnln dello 
fioRidom, rlv/xdfo all'iiicoidro 
del Inolio «corvo, può tra.'ni¬ 
tro i:tv’ra repnfrafo- 

.Vii qiirntfi ariti ni è rlabldo.' 
battìi fare un confronto tra 
b• propone rii allora e rjnel¬ 
le odierni• i>'-r eoni)ìiieerveu<-. 
Tre meni fa ni era. tutto Mini- 
malo, un accordo di mattinili 
inoli oMe/fit i ila raf/i/ittuf/ere 
partendo rial jimappotto di 
una buona volo ahi ila j iurte 
di tutti per porre, fine alla 
Otterrà fredda. Ora ni <■ qunl- 
eo-.a di piu, ora ni incomin¬ 
ciano a vedere i primi punti 
di eoniierf/en' a. .Vmino cioè 
in pretenda di r/uale/ie rtnul- 
tato, tilt pure modesto, ma 
farif/iliile, dello npirifo di Gi¬ 
nevra. 

Chiunque può constatarlo 
nel iato concreto ilei proble¬ 
ma deliri y.intrezia in Europa. 

I tre millilitri ncridrntuli — 
vero — invlvfoiio perchè 
Molotov «i pronunci sulla 
questioni: ledeteli prima di 
din: citi: comi perniano delle 
proposte sovietiche in tema 
di sicurezza; ma il folto è. che 
iter la Iodica stessa delle cose 
si sta discutendo ili rpte-tc 
proposte, e, per quanto non 
lo si vof/lia ammettere, si stri 
dando la possibilità di trovata 
alcuni punti di contatto. Uno 
di questi ù quello relativo al¬ 
la <i creazione di una zona tra 
l'Est r l’Ovest dove. In spie- 
(lamento delle, forze armate 


-. uno o tre doli ordine del «ior- ATENE, 1 . — Per In «e- le//n „ do II* Aziono «over- l’emancip,aziono dal dominio dovrebbe essere nonetto di 

no ... I uiay aveva a sua volta conda volta in pochi «iorni, nativa in difesa dei diritti in«lese. ha conferito o««t comuni accordi « 

^ ( efinibi - •oddisfacc nti ». i la- | ; , polizia greca hi à «con- nazionali greci. /• filata la più per duo oro con 11 primo ni ,„.. . . 


Tr nXrfun Q™**" famuli,. che fii 
.> Con. t.n in i rnva j,„ r 3U(jdcrimcnto dt 

Eden nelle direttive imparti- 
,U h °’ h’ dal quattro prandi ni loro 
^fknrioH ha Tn j n i flfT i rlcf/ll esteri, può nr- 
Uornallstt di TfUjl cons j f |erar.?i come attun- 


«overno briton- 


Caramanlin 


bile; l'Unione Sovietica ite- 


Interpretare c 


che co, Stato teso lungo ,1 freme creare ur sistema elettrico un,- Pnvlf)d nf<1 K a.-akstan. nel- c*»c R.unRono per la bonifica ^Onerale Ali : ' I». che, travolti i cordoni, stente. tare la questione cipriota. ’ " Cmi «'« "'"dentali _ 

s, c avventurato ,1 primo camion c„ per tutta lURSS, hi un pn- )f . jmmedi;it(; vicinanze del- (,elle t< rr, ‘ ver«mi. esv, ilari- n({| A51 ,tna Hul«arin Cam- ^ invaso la sede del British Secondo le ultime notizie. ^arcivescovo si /• recato [' "lo Per non cambiare ~ so 
carico Jt una piramide di cc- mo tempo limpresa dovrà cs- j e p, rre verf »j n j f n corso di no e° m 'nciato con «r.mdi la- b n «ja Geyion Finlandia Institule ed ha infranto a non meno di ottanta (limo- quindi dal ministro de«li n d"no che la linea di de 
mento dal peso di dicci lonncl- sere realizzata nella parte tir honlfl cn in Siberia e ne«li von (1 ‘ r '}° rTO > » m * . ° eK ' Giordani,. Ita! io Irlanda' sassate 1 vetri delle finestre stranti e quaranta agenti di Esteri «reeo Theotokis. raa reazione fra l’Est e fOvr.e 


carico 01 una pirjmiue ..*"•».e-*'- ..- i c . terre verKini in corso di .---;. e--. ••• hoKio. Geylon, Finlandia, insuline eo na iniramo a n o n meno di ottanta (limo- 

mento dal peso di dicci lonncl- sere realizzata ne.la parte cu- |, on ,f, ca j n Siberia c ne«Ii ^ Hri '- erro, ma f *g«l Q ior j’ ani< , Italia. Irlanda, sassate 1 vetri delle finestre stranti e quaranta agenti di 

lite, che è stata scaricata nel- ropea del paese, coUcgando t A |t ;n> L . n j centro di una dei- hanno a loro dispo-i/.ione j a Mongolia Nepal. dell’USJS, il servizio infor- polizia sono rimasti feriti. 

l'acqua con un gran tonfo. IJic- tre sistemi del centro, del rad p. madori zone cerealicole decine di escavatari, baldo- Portogallo, Ilornanin e Unghe- mazloni americano. Ad Atene, Paiavescovo 

tr 0 quella avanguardia, in fila e degli Urah, attualmente tra del Ka-.akstan. zers. gru e altre macchine e ria), o .no’ltie Io Spogna e il La manifestazione, al cpn- Mnkarios, capo della • Chic- 

mintcrrotta, andavano altri ca- loro diviu, mediante possenti jn una intervista a! quo- il volume delle costruzioni Giappone tro della uuaje è stata an- ta ortodossa di Cipro ed 

mimi. Altre piramidi, altri tonfi, linee dt trasmissione. Piu tardi, tubano moscovita Trud, o r - aumenta di giorno in giorno. I„'i proposta inglese segna elio la denunria della «c delw- esponente del movimento per 

Sopra i blocchi piovevano ton- questa rete dovrà unirsi a quel- ___ , - - - _ 

fidiate di ghiaia. Il lavoro era la che si è già cominciato a co- ' 

E?Sx$tS S=S~£r3 Unione delle sinistre per uno nuovo politica in Sicilia 

trecento riflettori installati sulle l’Angara, sull’Ob e sullo Jcncs- 

alturc circostanti. sd- _ I — - _ ■ — -M - il — — — B —- 


In tal modo ti prevede che 

V » df nu .4 ^1 m/ decennio ’ 7 o-’So la proda- Ul UUIHIU UVIIU UVIUIHIVU IIUI UUm|IV «fVVVIHUIIVVV Ul UVWIIU «li.re . loro sforzi per ccndu- di comune m 

Li! 11 none annuale sovietica debba ___ un accordo che pr.nga fine ìto a Un mu 

* lì 'isjli * nti con «irrni hvj- 

ai momento di maggior un- jT\Chilowattore. PeTof- Irritazione dei monarcliìco-fascisti - Scontata dichiarazione di Alessi in difesa della politica centrista - Scacchi 

« Fanlani nella democrazia cristiana genovese e lombarda - Sostituito l’assistente ecclesiastico delle A CU T- 

delie onde. Era, scrivono gli m- f;<fro ;7 mmJo (jpiullUUO H -_____- mame-nti. Bretagna, mi 

\ >J , tl ,, Sf, , eCUl> r- i controffensiva jvvt cina ai milleduecento mi- Abbastanza clocjucntj sono le,« scandalosa collazione > a i’a-i-min rpi..nd-» ropin^t 04"! nf/crtur u a sinistra, nessuno ciba dovesse respingerla do- p delegato v.vi'tico «i è ai- luggerenrln s 
del Volga ». Finalmente ieri, poco Quella del ’ya è conside- ripcrcuisioni politiche clic ballccmo tra democristiani e co- oilbloraziuii - democratica, sor ri contraddirlo- non per mani/,, questo non [K>trcbl/e s^/ciata alla prop^.sta americana P cr attuarle, 

prima della mezzanotte, la cor- r ^ io j o come unj avuto, su scala nazionaie, .1 munisti, c accusa Fanfani di v>.o con. occorre oggi lare i caso >1 suo programma e le piu spiegarsi se non con il crearc un cr rnitato t/cn»co Vi tare u 


Uoiione delle sinistre per uno nuovo politica in Sicilia 
al centr o dello polemico nel cnmpo governativo e d i destra 

Irritazione dei monarchico-fascisti - Scontata dichiarazione di Alessi in difesa delia politica centrista - Scacchi 
di Fanfani nella democrazia cristiana genovese e lombarda - Sostituito l’assistente ecclesiastico delle ACLI 

Abbastanza eloquenti sono le,« scandalosa collusione» a l’i-pirnn quando respinge ogni inj/crturu a sinistra, nessuno i ciba dovesse respingerla do¬ 


nai! è quella che tutti «arino 
rioc la linea dall’Elba, che te- 

L URSS per la cessazione I para le due Repubbliche te. 

, .. . fi-’ df’sche, beasi quella delle 

degli esperimenti atomici frontiere orientali rleVa G'-r- 
— mania quando sarà rinnifira- 

:;KW YOftK. J — Il del*- lo. Sembra un argomento po¬ 
llato sovietico all) vommi'Sio- -O serio: eppure t proprio co¬ 
ni- politica dc-Il’ONU Valsili ri. Inoltre non c chiaro qua- 
Kuvnetzov. nel corso ih un dt- le sia. a giudizio degli occt- 
battita sugli rtt> Iti dell*: radia- dentali, il criterio per stabi- 
riom atomim*:. ha chi* -to oggi b re Vostensione della zona 
che ) .Vfivrmblea gen*-rale in /iti dove le forze armate eiiitett- 
*»b Sta’i interes-sati a prò?* - fj dovrebbero e^-eje limitate 
guirt- i Ior*, sforzi per ron*iu- ,jì comune accordo e vAtOTrd- 
dere un accordo che ponga fine Uo a Un mutlx/> controllo. 
agli *-perirr.* nti con armi ato- , 

*r,irh*; e termonucleari come _ Comunque, i unione Sovie- 
prima tappa di un accordo sul- l' icrl T, yn zi e accontentala di 
I interdizione della armi ato- accogliere l-j proposte mizial- 
mifh*- e la riduzione degli ar- mente avanzate dalla Gran 
mamenti. Bretagna, ma é andata oltre . 

P delegato v.vi* tico »i è ai- luggerendo un modo preciso 


prima c.ciij mezzanotte, u i*<*- . ff< j io f Q come unj tJ p avuto, su scala nazionale, .1 munisti, c accusa Fanfani di v>.*» clic .ktcoit e oggi lare i cav, suo programma e »e piu spiegarsi se non con n creare un comitato V cn»co Vi Sarà un d : batt''o pe T 

rcntc, gonfiau dille piene au- o/ .„ h quaie Jjri necessa- governo Alesvi nella essere «un bugiardo» quando conti con I. realtà, e eoa la sue dichiara/ioni allAssern- carattere intnnsecaxnente rea- ,,, ro ; ,ji o.VU per stabilire quali Stati debb-rr.o 

trnnsh, hi rinunciato ai suoi ul- ÙT ncedeTr ancor- a oisso Assemblea regionale siciliana.- dice in giro nei suoi comizi che. passione popolare per una b.ra vino state criticate dalle zionano del suo programma . , , , e-se T n inclusi in rrie -- -ora¬ 
timi tenutivi di scuilcjrc lo r '°,f ntlsotocbc, mentre ha Dolalo la non essendo | voti della sini- .uova politica. sinistre, f-.de invece nella politico, e con la sua nostal- *a ‘. » o-nl: d^iihol *Vbb^o‘ 

sbarramento, su cui gli uomini ss f ^ C 1 . T - ( r * ” ' P * destra monarchico-fascista, che stra necessari, la li. C non In- fai, considerazioni salgono puerilità quando cerca di far già e preferenza per uno sebie- *. riss-p rr***e ncr erenrr tn’c 

sono corsi incontro dille due rise. P" T J lorl1 sft'ontare in pre- precedente legislatura tende tenerne alcun conto. li anche per .Messi U quale, sulla crfdere di avere una maggio- ramento di centro-destra. c.or.i atomiche, ma r.a cn.c. o _ r,rnTn d. ^ 

Li stor-i dclli elcttriHci7Ìrme Cf ^ f7I7J ’ sorgono non ippem avcva responsabilità di governo giornale si riferisce sia alla falsariga *b Fanfaaf, ba tenuto rauz-'. di t centro» che non ha La crisi della maggioranza zr.e tutti ì Paesi. *• r.on 'oltan- . rnnrmìlntn o- 

! * ■’ ss esamini questo programmi. iasione a |U destra clericale, elezione del sindaco di Paler- a fare ieri sera una diclua- ff» soti s**no minoranza ri- e dell» politica contrista : ^ i Pa -,i m*mori delle Nazio- _ J nf _. £ T ' 

sn.ic t i 7 J n articolo sulle Ivrenia. ha visto la sinistra comunista mo, sia al soto parlamentare razione in cui afferma che il 'pitto ai '■>'> membri d*!i’\s- traspare — oltreché da questa r, t Ur.Te vengano invitati a . ' ‘ e. prooaoile. . .■> 

mesi uni dcl.c sue pi: più - ^ ^ avuto lirri eco, il qui- c socialista assumere una ini- sul governo Alessi, come a due ,uo gosccno regionale «non seinblea;. situazione generale — anche r rA p* rare- con questo comitato. * .•. Cl0e ’ Ctle proposta 

portivi!. A husbtscev, i Aito, . . iccid-mico Vin- ziilivi politica determinante, passi avanti verso nuove mag- contiene nu-ona af»ertura a I fjtti sono tetri più seri di da una serie di fatti minori Qj*«fult.mo dovrtboe avere cn U 71071 7X0 ancOT . a un 

e Gotici, sur pimi Alma e A ir- ‘ ‘ . z.. {.'astensione della sinistra non gioranze democratiche. I.’orga- sinistra rie ha intenzione di queste polemiche. Essi indica- che continuano a verificarsi , arr oliato *» u-ev-r ta-*- .1 T ' i7i ° ' X TrU7 zoltanto 

ta 9 uria dopo raltra entrino :ri y ^ P *. soltanto rden^Dto cbc. na- no monarchico, non diversa- eseguirla Avessi lenta di di- no che le Miliare propongono all interno dei van partiti tin P^nto ai partenza per ixn 


funzione enormi centrili idriche clettrificinone lo-.e./c*. m( r jra mente, c deci viso per de- mente, scrive di < un senso di mostrare «he il suo governo e rendono f>ossibi!e una politi- 

A dicembre, tUR^S produrrà r'-’scii n piinificiteri i csigcn- tt . riJÌ - mMre , 4 maggioranza an- viva preoccupazione e di coste.”- avrebbe r.'fenuto la maggio- ca conforme alfe rivendica¬ 
la trenti ore tinta energia quia- z * dl P T ' v '°' r '’ almeno ntUe _ hc jo fBtaro (| 44 voti favo- nata sorpresa » suscitati dal-jranza assoluta, « indipepdcn-jzioni della grande maggioran¬ 
ti ne venne prodotti dunnte ' :nef étcnerili, il futuro ssilup- rcv oli ottenuti da Ak-ssi sono l’eJezione del sindaco di Pa- temente da ogni attegjian»en- za del popolo e agli stessi 

lutto il rozi alli ime d Ih g-ur- economico d»t na» ino «/ nna minoranza rispctt*. ai **> lermo con una maggioranza to df.ia sin.stra » e per far ciò impegni elettorali assunti dal- 

-, . ° * duemih. membri deli'Assemblea ) ; n»a df centro-sinistra; e. colfegan- ricorda che «su Al partiti- la D.C. Li D.C. e chiamata. 

n ci.i e. r a oche un fatto politico di do i fatti siciliani con le re- panti alia votazione, 44 depo- senza possibilità di alibi, alla 

Il piese, che primi delh ri- __ _ ___ imps.rtanza più generale in centi « assicurazioni » di Fan- tati hanno solalo in favore dei prova dei fatti. So piano rva- 

voluzior.e eri superilo m queito II lllalll*CP quinto, grazie ad esso, si apre Fani e Segni circa il rifiuto di bilancio. Il contro (monarchi- zionaJe. le cose non stanno 

eimpK» anche dilli piccoli Suz- ora !a possibilità concreta di collaborazione con la sinistra, ci e missini). 26 si sono aste- in modo molto diverso. Alia 

zeri, occupi oggi il secondo ri- Il >:i~.:f.cito ri.cIuzionTÌo affrontare c risolsere i fonda- aggiunge che quelle assicura- ,jotj (s*>ti».]'tf e comunisti»; Iure dei recenti avvenimenti. 

>(.. ni Ile stilistiche mond.s!,. I dt li. pt.-,po,:i risulti chino se mentali problemi siciliani in rioni non possono considerar- cui t cumulando i voti Fanfani e la DC. non possono 

io.ntid, tutti.ii, non si n:\n- s, pensi che gli economisti so- informe alla volontà si tranquillizzanti. dcile astensioni con j voti piò giustificane i loro eom- 

gono soddisfatti di questo n-d- hanno mai tentato tropnìire ^ nffici< T' 3 ***- entrari s. ha in tutto un no- promessi, orila pobU« eco- 

* . _ .. * I > rfan/ni riatta mm fll- rrivruliam «.i dNlO. filli i nfprwvr* ài « nfì in n/VTl • 'Jl wna f. n rvi ra TVjOM 


è soltaoto rctemento cbc. na- no monarchico, non diverva-(eseguirla 
in* ricamente, c decisivo per de- mente, scrive di » nn senso dimostrare 


latori MSigra-b , rn| - nju . c , a maggioranza a fi- viva preoccupazione e di coste.”-la vrebbe 


ira energia quin-\ zi dt prevedere, almeno nelle j n f c * art> (| 44 voti favo- nata se, rp re sa » suscitati dal- ranza assoluta, « indipepden- zioni della grande maggioran- 
nodotti durante ] 1 ”« il futuro shlufs- resoli ottenuti da Ak-ssi sono l'elezione del sindaco di Pa -1 temente da ogni attegjiaroen -1 za dei popolo e agli stessi 


nt-vona apertura a I fatti sono )»eii più veri di d* una serie di fatti minori Q'j*<t'ult.rr.o dovrtboe avere un * jr ' L "‘ IC 9, 71071 71/1 ancora un 
n•: ha intenzione di queste p**Iemichc. Essi indica- che continuano a verificarsi „ , • . r • a1 T '' lTii " - l nrrrco, rr-s zouanto 

». A. essi tenta di di- no che le sinistre propongono all’interno dei van partiti * ’ in punto di partenza per un 

che il suo governo c rendono possibile una politi- governativi. Nei.’i D.C. non ha >jC .1 i. o v u>- accordo. Comunque ei a rzp- 

o'fenuto la maggio- ca conforme alfe rivendica- .. , . . ” r '- ÌJ '*- c r ‘/ r, _ . n / } J _- c " 7r ‘ e \pratcn: a un primo esempio 

svoluta, « jndipeudt-n- zioni deila grande maggior an- 0,1 nnJ ,D ~ pac 5 r * t-rop'rro das-i S_-, : Ir..:^ [ di quei'O riduzione del di- 


Il dito nell’occhio 


Ciechi e sordi 

/ due tj-ori *.lit farei iti di Roma, 
I) Ter- po e I. Smr,,o. ironizzerò 
cll'vn-. .Oro fus-nno lezzo 


‘"s-s'.o r. 3-.1 ; i.r...^ j di q uei'a riduzione del di- 

—— _ ■ stacco fra le tesi crcpo ite che 

*ra ed e Vobiettivo dt que- 
I 1 5 1 * ria conferenza. 

*LL OCCtllO ^ stesso ri può d-re, seb¬ 
bene :n mi rara minore, pe ” 

-- quanto n riferire e allo re 1- 

per »r -,-1 mo - . i.mrr.to - -' À PP° del dibattito ni p-ar: 

lamie a memo Aiwnie Va di sicurezza veri e propri. Si 
ic-\zsr, cvs itile inattino; « Un ta che la tesi sovietica ;n fz- 


r-cr. .v»r lo zzi.o-.ie .r. HCera. 
uz. n.ze.arr.er.io i*r,p .ce e te.o. 


r ore di un patto generai* 


ionetici con le sue prospettile «ncrg.a elettrici occe,-neri il- Icmiea snlle contraddizioni del «non necessità* dei voti dei- che il sno governo respingerà orto — digii statali, ai pro-l “ rr ' 1T ‘" ar - che «echi « Il fesso owl giorno | un or, t evo le contrib'ito aEa 

di cresciti chiede roo/jo p-.ù d: ri'RSS per intraprendere latori governo Segni e mila inesisfen- la sinistri. Von è perciò lea- ogni ipoteca di altre parti po- (escori, al petrolio, al prò- j .v^ C (»£>i! e io-4( rwo w;f * n D re-ore dcmr.tu'o Si- -rse* 11 *! ^ el ^"blema. Ora 
attinto oggi non ricevi. imponenti che assorbiranno Cit- maggioranza «centrista» le Tarcns-, di « bugiardo > che litiche; e conclude asserendo bltma decisivo dei pitti agra-’ cV. 'par' rs-, « : irr-zó u*Ltn--.l- 7 r ' r 1 e fUlii-oe.: Usure . L RSS ha voluto compiere 

Nelli su j sessione dt luglio, 1. tinti dt intere centrili: grandi nn ,,,tn stampa di destra ''estremi d*str.i indirizza a che il programma del gover- ri — nello spirito del messag- rtmt» mai-sbeti. noi, Km no • S*a:, C.-..C corvs.dera cte slm passi per avvicinarsi al- 

e . r . T ,’. ■ j’ ’ ” ’ l" /.'li ~°~ l re ^- 1 sna irritazione e Fanfani: poiché, se è esatto no ha irrm-o in imbarazzo Ja gio del Capo dello Stato, se- ma, tip-ito curare queste cete. e persero 'zoppo bt::e ' _«rr.o > ve tizzoni delle potenze OC- 

{ ’’ ' . ' 1 J ’ . accusa il colpo* dalTalfro la che Fanfani non dice il vero dni-tra indurendola ad aste- condo le promesse elettorali. r<1 ^-mno impedito aqlt umili ii o dorz.il tizr» icr.er.o il 25 per zdentah, tenendo conto in 

lo sviluppo cncrge,.co del p^->e inomihi magnetici di R-"**- .f.^pa demo-ris'ti.in» c gover- ouando pirla di una mag- neTsi per evitare la impopo- secondo l’interesse dell’opi- «t eaae. *rn di =2We po«.fc!.q 1 particolare della provetta 

aojra e tre nn prostra aant do^c st CJ.cola cht giaccia nativa tire o trincera in par- fiorati za d! centro (ine*i«trn- ^rità di xxn voto contrario. mone pnbb!:ca. Se Fanfani Utile e dilettevole r iert:n:enta> Cefa a-- * J Gr*nuUiZa de Eden nel lucido 

p\A rapido di qaeuo dc.l eroi©- di mite le riserve mondiaa di -jjj con^idemrioni. te in Sirilii come narionnl- Ou.ando Fon. Alerti afferma rc^pin^e questa posdbiliti che Rxrjxr.drndo a Santi Scrcri^o * tr * * tót Pcpc*!o. Stipuliamo un porto 

mi* nazionale nel suo insieme, ferro M t infine valorizzazsone[ xi ^ìornal« fascista parla di mente), egli è però sinoeris- di non avere attuato alcuna gli si offre (o se Aiessi in Si- cu* sul Corrale d'itali* et òoitc ASMODCO i i: r.curuzza ira not, iitneme 
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« L’UNITA » 


ron i paesi aderenti all’UEO 
v all'accordo di Varsavia, 
comprese le due Repubbliche 
tedesche, ed eventualmente 
esteso ad altri come la Ju¬ 
goslavia e la Danimarca — 
ha detto Molotov. Le clauso¬ 
le potrebbero essere quelle 
che sotto state adottate in ana¬ 
loghi trattati, come ad esem¬ 
pio in quello atlantico. 

Si à detto da parte anglo- 
franco-amcrlcann che non si 
vuole sottoscrivere ttti tratta¬ 
to che comporti la fitte della 
alleanza atlantica, ritenuta 
conta strumento iudispetisabi 
le per la sicurezza dell'Qcci- 
drnte. Ebbene t se è così, per 
favorire la soluzione del pro¬ 
blema si può convenire che 
la durata di questo patto per 
la sicurezza ristretta ad alcu¬ 
ni paesi europei rimanga iti- 
definita, in modo da prolun¬ 
gare nel tempo la coesistei! 
a delle attuali alleanze. 

Cade così uno dei motivi 
su cui si è finora basata la 
opposizione occidentale al 
progetto sovietico di un trat¬ 
tato per la sicurezza collet¬ 
tiva. Non è detto che cosi 
venga a cessare il disaccordo 
esistente; ma è indubbio che 
viene ad aumentare il trat¬ 
to di accordo fin qui raggiun¬ 
to in tale campo. E anche 
questo è jjo.sifitio. Cosi co¬ 
nte ò positivo it fatto che sul 
terzo punto all’ordine del 
giorno le quattro potenza si 
siano sostanzialmente trovate 
d'accordo sitile direttiva da 
impartire al comitato di 
esperti che dovrà formulare 
entro il dieci novembre una 
serie dì proposte concrete. 

Non sembra infatti che vi 
siano divergenze a proposito 
delle misure da prendere 
per intensificare gli scambi 
tra Est e Onesf. fi progetto 
occidentale forse calca più la 
mano sugli aspetti, per così 
dire, propagandistici, delle 
attuali relazioni, sollecitan¬ 
do soprattutto una progres¬ 
siva eliminazione deile bar¬ 
riere che hanno frenato gli 
scambi di note c di idee fra 
le due parti in cui la guerra 
fredda ha diviso il mondo 
Quello sovietico, più reali¬ 
sti cernente, dà la precedenza 
all’aspetto economico, pro¬ 
ponendo una eliminazione 
degli impedimenti fravpnsti 
al commercio Est - Ovest. 
Tuttavia è opinione generale 
che non sarà difficile inten¬ 
dersi dato che entrambe le 
parti hanno interesse a li¬ 
quidare i residui passivi del¬ 
la tensione internazionale 
accumulatisi nel periodo più 
oscuro del dopoguerra. 

A conti fatti insomma, vi 
è già qualche rosa di positivo 
da registrare. Stando ai pri¬ 
mi risultati pratici si ha In 
impressione che lo spirito di 
Ginevra funzioni. 

RENATO MIKl.I 


Due feriti a Giugliano 
in u na spara toria 

NAPOLI, 1. — Nel vagabondo 
Luigi Giappone, di 22 anni, i 
carabinieri Panno identificato lo 
autore di una sparatoria verifi¬ 
catasi nella tarda serata di ieri 
in un bar del comune ili Giu¬ 
gliano, sparatoria che si è con¬ 
clusa con il ferimento del pro¬ 
prietario Giuseppe Carnndento. 
di ;>3 nnni. e dell’nvventore 
Raffaele Ili Gennaro, ili 33 anni. 


INTERESSANTI DECIS IONI DELLE COMMISSION I COMPETENTI 

Reiscritti nelle liste elettorali 
i condannati con condizionale 


/ proDDcdimcnli mio!Itili dulie commissioni di Sun Svini¬ 
siinno ni Vesuvio v di M orditili se ~~ Il testo dei deliberali 


Continuano a giungere no¬ 
tizie da tutta Italia su nu¬ 
merose ed interessanti deci¬ 
sioni prese dalle Commissioni 
comunali elettorali e Commis. 
sionl mandamentali in male- 
ria di ricorsi per cancellazioni 
dalle listo elettorali. 

Una importante decisione 
in proposito è stata resa no¬ 
ta dalla Commissione eletto¬ 
rale comunale di S. Sebastia¬ 
no al Vesuvio. I.a Commis¬ 
sione infatti ha provveduto 
alla reiscrizione nelle listo 
elettorali di quegli elettori 
che ne erano stati esclusi 
per over subito condanne con 
il benefìcio della sospensione 
condizionale, in quanto era¬ 
no giù trascorsi l cinque an¬ 
ni stabiliti dalla legge per la 
estinzione del reato. 

Il testo delle decisioni 6 
il seguente: « La Commissio¬ 
ne all'unanimità, visto il cer¬ 
tificato del casellario giudi¬ 
ziario di..., non ritiene di can¬ 
cellarlo dalle liste per la pe¬ 
na riportata con la condan¬ 
na..., trattandosi di pena so¬ 
spensiva che non ostn allo 
esercizio elettorale attivo ». 

Tali deliberazioni, che si 
attengono nll’nrt. 107 del C.P., 
anziché alla circolare inviata 
da Sceiba il 1B gennaio 1955 
ni prefetti, ò stata poi rati¬ 
ficata dalla Commissione 
mandamentale di S. Anasta¬ 
sia. 

Anche la Commissione 
mandamentale di Mnrcinnise 
( c asertn) ha emesso numero¬ 
se decisioni favorevoli nlln 


reiscri/.ione nelle liste eletto¬ 
rali dei cittadini colpiti. In 
una delle tante deliberazioni 
che la Commissione ha adot¬ 
tato nella seduta del 15 ot¬ 
tobre 1955, su ricorso di un 
cittadino cancellato, si legge 
che il ricorso è stalo accolto 
>< perchè sono trascorsi i ter¬ 
mini stabiliti della sospensio¬ 
ne condizionale ». 

Come è noto la circolare 
Sceiba — di cui i prefetti Inali¬ 
no cercato di imporre l’at¬ 
tuazione alte Commissioni 
mandamentali e comunali — 
tendeva a far escludere dal¬ 
le liste elettorali, nonostante 
le chiare disposizioni dell'nr- 
ticolo 1B7 del C.P., tutti quei 
cittadini che avevano ripor¬ 
tato condanne con sospensio¬ 
ne condizionale, pur non n- 
vendo più commesso reati nei 
successivi cinque nnni. 

Un freno deraglia 
sulla Roma-Cassino 

Quattro vagoni di un treno 
merci partito da Cassino e di¬ 
retto u Roma sono deragliati 
nel tratto tra Morolo e Sgurgo- 
la per un improvviso cedimen¬ 
to del terreno reso molle dalla 
pioggia dell'altra notte. 

Verso le ore 15 di Ieri II mer¬ 
ci è transitato regolarmente e 
l'incidente è avvenuto (piando 
il pesante locomotore e gran 
parte dei carri avevano già ol- 
trepassano 11 punto pericolan¬ 
te. Il casellante, che assisteva 
al passaggio del convoglio, ha 
visto 1 quattro carri in coda 


IL PROBLEM A ALLO STUDIO DE LLA C.G.I.L. 

Urgente la corresponsione 
di un’in dennità caro-alleggi 

L't’fiicio Stampa della CGIL comunica: 

« La Segreteria della CGIL ha riesaminato il problema 
dell'Indennità caro-alloggi, già sollevato fin dal 19 no¬ 
vembre 1951 in sede di discussione delta legge su* Ut li. con 
un Intervento svolto al Senato dal segretario confederale 
Renato Ritossi. 

« Con Lontrata In vigore il 1. gennaio 195lì. del secon¬ 
do aumento dei canoni ili nflìtfo e In eonscgiieiw.i del 
crescere dell’aliquota di alloggi con fitto sbloccalo, la 
questione della corresponsione di una indennità di caro- 
alloggi ai lavoratori occupati, ai pensionati c ai disoccu¬ 
pati, acquista una particolare urgenza. 

« I,a Segreteria confederale ha dato Incarico a un co¬ 
mitato ristretto di studiare i dettagli del problema e di 
determinare le forme e i modi più adrguati per ottenere 
la corresponsione di una congrua Indennità di raro-alloggi 
a favore dei lavoratori. Tale comitato riferirà entro pochi 
giorni le proprie conclusioni alla Segreteria confederale, 
che prenderà le opportune Iniziative In merito » 


inclinarsi improvvisamente 
rotolare lungo la scarpata. Da¬ 
to rallnrmc, il conducente del 
nono ha bloccato Immediata¬ 
mente il convoglio e con i fre¬ 
natori ed il casellante, è accor¬ 
so sul luogo deirincldente. In 
quel punto il terreno era fra¬ 
nato E.i'.to il binario. 

Sul po>to è stato inviato il 
carro attrezzi per la rimozione 
del vagoni deragliati. 11 traflì- 
co è stato convogliato sull'altro 
binario cd i convogli hanno ri¬ 
portato ritardi di non più di 
un quarto d'ora. T danni ai car¬ 
ri deragliati si riducono a 
qualche assale rotto. Non si la¬ 
mentano feriti. 


Abbondanti nevicate 
sulle Dolomiti 


BOLZANO, 1. — E' nevicato 
abbondantemente stanotte e 
nelle prime ore di questa mat¬ 
tina, sulle montagne dolomiti¬ 
che. Per la prima volta la neve 
è scesa» lino ai mille metri. Di 
nove ne sono caduti cinque cen¬ 
timetri ni passo Giovo, al Rollo, 
olla Raganella, a! passo Gar¬ 
dena e al Sella; dieci al passo 
Stelvio; un paio di centimetri 
sull’Alpe di Sitisi, sull'altipiano 
del Itenun. 

Nello vallate sotto i mille me¬ 
tri e nella cono» bolzanina è 
piovuto. La temperatura u valle 
è salita «li qualche grado e solo 
in alta montagna si mantiene 
sotto lo zero. 


Sfnssoii a Roma 


Il consigiiore personale «li 
Kisenhovver por il «Usarmi» 
Harold Stassen. giungerà sta¬ 
mane a Roma- K’ previsto un 
colloquio con l’on. Sogni. 


Suicidio sventato 
da un agente a Catania 

CATANIA. 1 -- Un 
di i> S. iia salvato in cxti«‘mis 
un uomo in procinto di siiicl- 
darsi. La drammatica scena si 
è verificata alla stazione cen¬ 
trale. 

L'agente della polizia ferro¬ 
viaria Antonino Lungo era di 
servizio sulla banchina, «pian¬ 
do lui visto un uomo clic, al 
sopraggiungere della automo¬ 
trice «la Caltanissetta. ha spic¬ 
calo un salto dal marciapiedi e 
si è disteso sui binari. Il inn- 
novrntorc ormai non avrebbe 
avuto la possibilità di fermare 
l’automotrice in tempo. L'a¬ 
gente si è slanciato anch'egli cd 
ha afferrato il candklato sui¬ 
cida per il bavero della giac¬ 
ca, spingendolo fuori «lei bina¬ 
ri, Successivamente identifica¬ 
to per il Sómme Carmelo Bian¬ 
co, l’uomo sottratto alla morte 
è stato trasportato in ospedale 


Lettera a Gronchi 

del Fronte della sc uola 

Chiesto un colloquio entro la prossima settimana 


Il Fronte della Scuola ha 
Inviato ni Presidente della 
Repubblica, n proposito della 
vertenza dei professori, la 
seguente lettera : « Signor 

IMesidente, la posizione del 
Governo in orduie al tratta- 
.mento economico definitivo 
dei capi di istituto e profes¬ 
sori medi nel termini og¬ 
gi preannunciati a questo 
Comitato dal ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione, ono¬ 
revole Rossi, ha aggravato gli 
effetti • deprimenti già deri¬ 
vanti alla categoria dallo ln- 
sufflcienzo e dai caratteri tec¬ 
nici della soluzione " ponte "J 
« In relazione all'appello 
del Fronte del 3 maggio, agli 
interventi che Fila ha dedi¬ 
cato alla soluzione del pro¬ 
blema, al possibili sviluppi 
della situazione e dell'azione 
sindacale, questo Comitato ri¬ 
tiene suo dovere chiarire 
tempestivamente le proprie 
posizioni e le necessita della 
categoria. Esso pertanto L,c 
rivolge vivissima istanza per¬ 
chè voglia riceverlo in udien¬ 
za. possibilmente entro la 
prossima settimana. 


« Questo Comitato, che ben 
conosce la valutazione che 
Ella ha fatto della missione 
fondamentale della Scuola, è 
certo che. accogliendo il suo 
desiderio, Ella conforterà ul¬ 
teriormente la fiduciosa attesa 
deH’Intero corpo docente ». 

Poiché il Capo dello Stato 
parte oggi alla volta della SI 
cllia e rientrerà a Roma sol 
tanto l’8 novembre prossimo, 
l’udienza non potrà aver luo¬ 
go nel corso della settimana. 


Protesta unitaria d Venezia 
contro l'attentato alla CGIL 

VENEZIA. i. — Un mani¬ 
festo ili protesta contro il re¬ 
cente attentato alla sede del¬ 
la CGIL, in Roma, sarà af¬ 
fisso domani in città. Esso è 
firmato dai seguenti grunpi 
giovanili politici: Federazio¬ 
ne giovanile comunista italia¬ 
na. Federazione giovanile re 
pubblicano. Federazione Gio¬ 
vanile socialista democratica. 
Giovane sinistra liberale. 
Movimento giovanile sociali¬ 
sta (PSI), Unione goliardica 


LA SINGOLARE TROVATA DI UNA MOGLIE AVARA 


Ingoia te chiavi del mobile 

in cui aveva nascosto il gruzzolo 

Voleva impedire ai marito ili impossessarsene — La donna è stata 
sottoposta ad un difficile intervento chirurgico elio è riuscito 


NAPOLI. 1 — Per impe¬ 
dire al marito di imposses¬ 
sarsi di una somma di da¬ 
naro, frutto dei comuni ri¬ 
sparmi, una donna ha ingoia¬ 
to quest’oggi le due chiavi 
del mobile nel quale aveva 
conservato il gruzzolo. 

Si tratta della contadina 
Addolorata Carbonchi, di 42 
anni, da Ravinno, che si è 
trovata improvvisamente di 


Dal 1. novrmbrc è hi 
vendita: 
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fronte alla richiesta del ma¬ 
rito di consegnarle il dana¬ 
ro, essendo rimasto l’uomo 
completamente al verde. La 
donna ha cercato di rieoi dare 
ni consorte la comune pro¬ 
messa di non toccare per al¬ 
cuna ragione quel danaro, ma 
il marito ha insistito eri ha 
cercato a un certo punto di 
strapparle di mano le chiavi. 
In un estremo e disperato 
tentativo di difendere il 
gruzzolo costato anni di sa¬ 
crifici, la donna ha portato 
alla bocca le chiavi ingoian¬ 
dole di fronte al marito este¬ 
refatto. 

Più tardi, mentre il mari¬ 
to ancora rifletteva sul mi¬ 
glior modo di venire in pos¬ 
sesso delle chiavi, intrave¬ 
dendo già la possibilità di 
far ingoiare alla consorte una 
buona dose di purgante, la 
Carbonelli ha accusato vio¬ 
lenti dolori allo stomaco, per 
cui si è reso necessario il suo 


LE MERAVIGLIE DELLA MACCHINA DA IERI IN SERVIZIO AL POLITECNICO DI MILANO 


60 equazioni con incognita risolte 

in tre ore dalla calcolatrice elettronica 

Lo stesso « sistema ili equazioni » avrebbe richiesto l’opera di 30 abili operatori per circa 10 anni 


: .LA NOSTRA REDAZIONE 


La bella Miss Fialandia 
spo serebbe un roga mo 

L’iwv. Sebasti anelli conferma la notizia 


MILANO, 1. — E‘ stato 
inaugurato ufficialmente al 
Politecnico di Milano ii Cen 
tro di Calcoli Numerici, for¬ 
nito di una moderna mac 
china calcolatrice elettroni¬ 
ca, e costituito da un gruppo 
di valenti matematici che si 
sono formati, negli ultimi 
anni, una particolare spe¬ 
cializzazione in materia. 

, , . La costituzione e l’inizio 

■ IM ' uiel lauoro rii tale Centro — 
anche se giunge con un ri¬ 
tardo di sci o sette anni ri¬ 
spetto ad altre nazioni, per 
la carenza di stanziamenti 
governativi nel campo del¬ 
la ricerca scientifica — è un 
avvenimento assai importan¬ 
te non solo per le conse 
gnenze che potrà avere nel 
campo della ricerca scienti¬ 
fica, ma anche nel campo 
della produzione industria¬ 
le, dei rilievi statistici e di 
molte altre questioni che sol¬ 
tanto con l’ausilio di una 
macchina simile potranno 
essere affrontati. 

L’aspetto esterno d’una 
calcolatrice elettronica, co¬ 
me quella che funziona og¬ 
gi al Politecnico di Milano, 
i l assai modesto: una specie 
di cassone metallico, grande 
come un frigorifero di me¬ 
die dimensioni, accompagna 

VERSO UN FELICE EPILOGO LA VICENDA DI MIRVA | più piccole. In una parete 

del cassone si trovano i co¬ 
mandi (assai numerosi, in 
verità), e parecchi segnali 
ottici, pìccole luci rosse che 
si accendono c si spengono 
in tiri rapido gioco. 

Se però guardassimo al¬ 
l’interno del cassone c delle 
cassette, troveremmo una 
serie di circuiti elettrici di 
una complicazione estrema, 
alcuni chilometri di cavetti 
cd alcune migliaia di val¬ 
vole termoioniche. Non solo, 
quindi, la progettazione e la 
costruzione di macchine si 
mili è dì estrema difficoltà 
e delicatezza, ma anche ia 
manutenzione e la manovra 
richiedono una lunga spe 
cializzazionc ed una notevole 
pratica. 

Da anni, su tutti i giornali 
si parla, spesso con molta 
superficialità, di «« cervelli 
elettronici », tanto da far 
credere che alle calcolatrici 
elettroniche basti fornire lo 
enunciato di un problema 
perche la macchina « pensi » 
e comunichi la soluzione 
corretta. La realtà è ben di 
versa. Una macchina calco 
latrice elettronica è sempre 
una macchina calcolatrice, 
capace cioè, come una mac 
china calcolatrice meccani 
ca o elettromeccanica, di 
compiere le quattro opera 
zioni aritmetiche: addizione 
sottrazione, moltiplicazione 
e divisione. La macchina non 
pensa affatto: c un disposi 
tiro costruito dall'uomo per 
rendergli il lavoro più fa¬ 
cile e meno faticoso. 

La macchina calcolatrice 
meccanica, quella che abbia 


ri registra ormai della fine di 
giugno 

11 cratere in cui si manifesta 
il fenomeno è sempre quello 
-ubterminale di nord-est. dal 
quale mas.-e ignee di notevole 
consistenza vengono proiettate 
contro il cielo, ad una media 
di 3-4 al minuto primo. Ai mar¬ 
eini del cratere si nota anche 
la recrudescenza di colate mag¬ 
matiche di scarsissima consi¬ 
stenza, sbavature che si esauri¬ 
sce no dopo aver percorso po¬ 
che decine di metri dalla vo¬ 
ragine. Un intenso bagliore ros¬ 
sastro è visibile sulla sommità 
del vulcano da tutto il vergante 
ettentrionale sino b Taormina. 


L’avvocato Francesco Se- 
bastinnelli ha fornito ieri ad 
un quotidiano della sera una 
conferma delle dichiarazioni 
fatte ad Helsinki da Miss 
Finlandia la Quale, come è 
noto, ha affermato di amare 
un ciovane avvocato romano 
Ecco aunnto l’avvocato Scbu- 
stinnclli ha dichiarato. 

« Ho 34 anni e non sono 
sposato. Non (•’■• nulla di stra¬ 
no se sono innamorato. Sono 
felicissimo del sentimento 
110110 signorina Mirva e lo ri¬ 
cambio di tutto cuore, oer- 
chè è ima ragazza che meri¬ 
ta ogni affetto. La conosca» 
da circa due mesi, allorché 
venne a Roma oer seguire le 
sue aspirazioni cinematogra¬ 
fiche ed ebbi oer lei subito 
vivissima simpatia. Farò del 
tutto per farla tornare a Ro¬ 
ma. perchè ritengo che sia 
vittima di ima ingiustizia e 
di un equivoco. Infatti i vari 
incontri che la sienorina auò 
aver avuto col segretario di 
Faruk. che è suo impresario, 
sono stati evidentemente de. 
terminati da motivi di lavo¬ 
ro. in quanto la signorina 
Mirva Arvinon desiderava 
essere introdotta nell'ambien¬ 
te cinematografico della Cu¬ 
oi tale ». 

L’avvocato Sebastianelli è 
il oenalUta che ha difeso re¬ 
centemente il giornalista Do¬ 
nald Allan. condannato a sei 
mesi di reclusione oer tenta¬ 
to omicidio a causa di onore 
nel confronti del giornalista 
Adalberto SDinosa- 

Commentando eli ultimi 
sviluppi della vicenda di Mir- 
va Arvinen. un funzionario | t «e:r.plai e ci giovane capriolo è 
della Legazione d: Finlandia, jstato sorpreso, nella tarda se 


Una diciannovenne 
rapita a Boscoreale 

NAPOLI, 1. — La 19enne So¬ 
fia Marano è stata rapita in via 
Varchila, a Boscoreale, da tre 
elovani scesi da una « 1400 » 
targata Napoli. Nonostante la 
sce na si sia svolta in modo ful¬ 
mineo. alcuni passanti sono riu¬ 
sciti ad identificare, oltre alla 
targa della macchina, due degli 
autori del rapimento: il 20cnne 
Antonio Barbato, e l'autista, ta¬ 
le Giuseppe Oscar. L’auto è 
partita a gran velocità verso 
Avellino. I carabinieri han¬ 
no immediatamente predisposto 
una battuta a vasto raggio c 
inf "nato dell'accaduto le sta¬ 
rter: di carabinieri della zona 


Un giovane caprìclo 
sorpreso Hi un orto 

TRENTO. 1. — Un superbo 


ha dichiarato: « Lesoulsiono 
di Miss Finlandia non dipen¬ 
de da noi. ma dalle autorità 
italiane. Il matrimonio della 
signorina Arvinen con un av¬ 
vocato romano è un fatto 
esclusivamente privato: co¬ 
munque non è la prima vol¬ 
ta che una cittadina finlan¬ 
dese sposa un cittadino ita¬ 
liano ». 


Riprende iatt.Vflà 
esposta ^l'Etna 

CATANIA. I. — L'Etna ha 
riprc.-o stasera la «ua arriviti 
c;:;.;*.i c'.:_ ai intermittenze 


rata di ieri, in un orto r.eli'abi- 
'ato di Concimo 

I contadini Gi:: c epp:na Cor 
Scila e Attilio Rosa, proprietari 
della casa ove l"anima!c si era 
rifugiato — evidentemente per 
sfuggire alle mute dei cani che 
oer tutta la giornata di caccia 
avevano battuto le pendici dei 
-enti ei'vo<d»mtj — non hanno 
fatta molta favoa a catturalo 
e a rinchiuderlo nella stalla 
Qualche rra dopo, avvisati da: 
locali dirigenti della Sezione 
cacciatori, giungevano sul posto 
alcun: guardiacaccia che prov¬ 
vedevano a trasportare l’anima¬ 
le nella rvi <i: < riserva ». 

mettendolo in licerti. 



La signorina Arttnen, «Miss Finlandia» 


NIX CORSO D I UN PROCESSO PER U N MANIFESTO 

Incredibile arresto in pretura 

del sindaco comunista di Campobello 


TRAPANI, 1 — Un incredi- 
h:le e sconcertante episodio 
culminato r.cll'arresto del coni- 
-agno G.i'parc Panicela, sin 
dace ccnv.:ni«ta di Campobello 
di Marzara. e avvenuto prc^'i 
:a Pretura di Ca-telvetranc. 
durante :l dibattito di uno de 
tanti prore-'! imbarili: condro 
:a sezione comunista di Cam 
»: cello di Mzzzara ( respmsa 
bile, nella persona del suo fai 
torino. di aver affisso un ma¬ 
nifesto non autorizzato) ch.< $: 
e poi concluso con una a'solu- 
r:c::e per insufficienza di prove 
Ad un certo punì- del di- 
nattito veri.va ch'amato il 
compagno Panicoia — :nsp;e 
eabiìmente ci»ato come est: 
mone — per deporre su d: 
ma circostanza comp.ctamen 
te estranea al'a vicenda giudi 
2 - ar:a, e cicè se egli avesse 
avuto co! brigadiere de: cara¬ 


binieri, che aveva verbalizzato 
l'affissior.e de 1 manifesto, una 
discussione a proposito della 
legislazione fascista e della 
Costituzione lì compagno Pà- 
nicoìa. mentre il pubblico *i 
chiedeva riunito cosa c'er.tras 
irte circostanza col .libati! 
mento, rispondeva d. non ave- 
. .io mai occasione d: d.scu 
lere col brigadere Faraone 
(tale è ii nome del graduate 
-n questione), di leggi e di te¬ 
sti unici fascisti. 

Raccolta questa deposizione. 
. Pretore Schiavo .nvitava il 
.r codierò Faraone a conferma 
re. se il Sindaco di Campobel 

10 avesse con lui disc isso sul 
’a giurisprudenza fascista, e 

11 brigadiere confermava I' 
Pretore, allora, ordinava im 
mediatamente la incriminar.r. 
nc del compagno Panicela pei 
falsa testimonianza, ingiunger 


do alle forze di polizia presen¬ 


tilo visto mille volte in tutti 
gli uffici, compie una sola 
operazione per volta: Impe¬ 
ratore, premendo i tasti, for 
nisce i dati numerici, preme 
una leva e la macchina scri- 
uc direttamente il risultato. 
Se occorre poi con gli stessi 
dati o sul risultato compiere 
delle altre operazioni, biso¬ 
gna ricominciare daccapo, 
fornendo nuovamente alla 
macchina i dati numerici. 
Una .macchina calcolatrice 
elettromeccanica, invece, è 
già capace di compiere una 
certa sequenza di operazioni 
semplici partendo da un 
grtippo di dati fomiti una 
volta sola. Con una macchi¬ 
na simile è possibile già 
compiere con grande rapidi¬ 
tà rilievi statistici e calcoli 
che richiedono parecchie 
centinaia di operazioni sem- 
lici, in un tempo assai 
revc. 

La calcolatrice elettronica 
ha delle possibilità ancorai 
maggiori: essa non ha orga¬ 
ni in movimento, ma entro 
di essa • viaggiano » impul¬ 
si elettrici che si spostano a 
velocità dell’ordine di quel¬ 
la della luce. Per questo, la 
macchina è capace di com¬ 
piere una operazione sem¬ 
plice in alcuni decimillesimi 
di secondo, ossia è capace di 
compiere alcune migliaia di 
operazioni semplici (addi- 


e 


zioni, sottrazioni, moltipli¬ 
cazioni, divisioni! in un se¬ 
condo. 

La macchina, poi, è muni¬ 
ta di quella che si chiama 
comunemente una «memo¬ 
ria >», cioè una zona delia 
macchina nella quale ven¬ 
gono « depositati » i dati nu¬ 
merici sui quali la macchina 
stessa, in un tempo succes¬ 
sivo, compirà le operazioni 
richieste. 

L'operatore che deve ser¬ 
virsi della macchina deve 
sostanzialmente procedere 
in tre tempi. Per prima cosa 
deve considerare il proble¬ 
ma che g li è stato sottoposto 
e metterlo in una forma tate 
per cui sia possibile ottene¬ 
re il risultato mediante una 
sequenza di operazioni arit¬ 
metiche semplici, numerose 
fin che si vuole, ma sempli¬ 
ci, perchè la macchina non 
è capace di fame altre. In 
un secondo tempo l’operato¬ 
re deve, predisporre la mac¬ 
china per compiere quella 
data sequenza di numerosis¬ 
sime operazioni in quel de¬ 
terminato ordine. A questo 
punto fornisce alla memoria 
della macchina i dati nume¬ 
rici di partenza, e l’avvia. 

Il risultato si ottiene do¬ 
po un tempo assai breve, 
che va di solito da pochi mi¬ 
nuti ad alcune ore. Quasi 
sempre le fasi ài prepara- 


MANOVRA DIVER SIVA PER CONTO DI VALLETTA 

Do referendum della C.I.S.L. 
respi nto alla Fiat di Mo dena 

La CISL modenese ha ten- morti, un ferito grave c uno 


tato ieri di incrinare il fronte 
degli operai delle due FIAT 
in lotta per In difesa del loro 
posto di lavoro. All’ingresso 
della fabbrica alcuni incari¬ 
cati del sindacato scissionista 
hanno distribuito ai lavoratori 
una scheda su cui era scritto: 
« Ti impegni a scioperare Fino 
alla conclusione della verten¬ 
za Fiat? Se ti impegni a scio¬ 
perare fa una croce sul "si”. 
Se non ti impegni falla sul 
no”». 

Dalla stessa impostazione 
del referendum apparve su¬ 
bito che la CISL tentava una 
grossa manovra per conto 
della Direzione. I termini del 
dilemma posto dalla CISL 
erano difatti assolutamente 
falsati. Il sindacato unitario 
non aveva mai parlato dt 
scioperi « sino alla fine >»; si 
era invece sempre battuto 
perchè tutti i lavoratori ri¬ 
manessero uniti davanti al 
monopolio FIAT, portando 
avanti, di volta in volta, le 
azioni più opportune per 
strappare a Vailetta tutto ciò 
che era pivsibile. Nessuna im¬ 
postazione scioperatola che 
portasse allo sbaraglio dun¬ 
que. ma lotta cosciente per 
degli obiettivi ben chiari. 

I lavoratori delle due fab¬ 
briche hanno immediatamen¬ 
te compreso il significato del¬ 
la manovra della CISL. Il so¬ 
lo fatto di rispondere al refe- 
redum poteva apparire alla 
direzione una prova di debo¬ 
lezza. e così, tranne pochi la¬ 
voratori in buona fede, la 
grande maggioranza ha igno¬ 
rato il referendum. La CISL 
aveva scritto sul volantino 


leggero, che sono stati traspor¬ 
tati al centro traumatologico 
deU'INF. Non si conoscono an¬ 
cora le generalità delle vitti¬ 
me. Anche la vettura tranvia¬ 
ria è rimasta danneggiata. 


Li deruba dei gioielli 
mentre prendono il caffè 

BOLOGNA. 1. — Un ladro è 
penetrato oggi, attraverso una 
finestra al pianterreno, nello 
appartamentto di Primo Santi. 
In via Gualandi 17 e. mentre 
padroni di ciisa erano in una 
caletta interna a prendere il 
caffè, ha raggiunto la camera 
da Ietto e da un tiretto dello 
armadio ha rubato gioielli per 
il valore di due milioni di li- 
e. allontanandosi quindi, inos¬ 
servato. 


Presentato il ricorso 
di Chiab odo in C essazione 

TORINO, 1. — Nadir Chia¬ 
bodo, l'ex imbianchino valdo¬ 
stano assassino della sartina 
Angela Cavallero, che ieri sera 
ha visto confermare dalla Corte 
d'Assise ri'Appello di Torino la 
sua condanna a 29 anni e 8 mesi 
di reclusione, questa mattina ha 
scritto il ricorso in Cassazione 


t. nell'aula di procedei alì'ar- che accompagnava la scheda 

*«*La vertenza sorta in segui¬ 
to ai ’icenziamentj effettuati 
dalla FIAT è ormai giunta ad 
un punto morto™ *. 

Con il loro atteggiamento * 
lavoratori di Mcdena barn 
detto invece che molto c’è an 
cara da fare contro il mono 
po’ir FIAT. 


resto, e l'ordine veniva esegui¬ 
to tra Io sbigottimento e la 
perplessità del pubblico 

L'episodio che al suo deh- 
’.earsi era apparso c»cun> di 
venne, cosi, subito chiarissi 
rr.o: s; intendeva incriminare 
i! Sindaco di Campobello di 
..r. reato la cut piena prevista é 
»upenore ad un anno, e pre¬ 
vede quindi la destituzione dal¬ 
ia carica 

L’episodio rasenta l’assurdo 
•auto piu che la circostanza 
della pretesa discussione tra tl 
.empagno Pamcola «. il br.ga 
! ere non poteva avere alcun* 
>’tinenza col processo. 

Non appena diffusasi la no¬ 
nna dei gravissimo ep sodio 
una ondata di tnd.gnazione ha 
percorso da un capo all’altro 
tutta la provincia. 


Tre morti a Milano 
in un inridente stradale 

MILANO. 1. — Un grave in¬ 
cidente stradale è avvenuto 
tarda «era in piazzale Bignami 
dove un'automobile si è scon¬ 
trata con una vettura tranvia¬ 
ria della linea 31. Nel violento 
scontro la macchina è rimaJtr 
completamente sfasciata e dai 
rottami sono stati estratti due 


zione sono assai più lunghe 
della fase di calcolo, e nella 
fase (fi preparazione si rive¬ 
la tutta la competenza e l’a¬ 
bilità del matematico, che 
deve porre il problema in 
una /orina adatta alia calco¬ 
lazione mediante successive 
operazioni semplici, e pre¬ 
disporre la macchina (pro¬ 
grammare) per compierle 
Tempo fa, uno dei ricer¬ 
catori del Centro di Calcolo 
di Roma ci raccontava co¬ 
me mediante una calcolatri¬ 
ce inglese (più veloce ma più 
ingombrante di nuella di Mi¬ 
lano) aveva calcolato i 60 
valori delle 60 incognite di 
un sistema di 60 equazioni 
lineari (di primo grado). Al¬ 
la macchina erano stati for¬ 
niti 3600 valori numerici, e 
la macchina stessa era stata 
predisposta per compiere i 
relativi calcoli. Per predi¬ 
sporre la macchina e per 
fornire i dati numerici di 
partenza, erano occorsi al¬ 
cuni giorni, mentre la mac¬ 
china aveva fornito i 60 ri¬ 
sultati richiesti dopo circa 
tre ore. Per compiere un cal¬ 
colo simile, avrebbero dovu¬ 
to mettersi al lavoro per sei 
o sette mesi almeno trenta 
abili operatori ognuno dei 
quali /ornilo di una calcola¬ 
trice meccanica. Senza cal¬ 
colatrici meccaniche, un cal¬ 
colo simile avrebbe richiesto 
da parte degli stessi trenta 
operatori una decina d’anni 
Da questo esempio è chia¬ 
ro che la calcolatrice elet¬ 
tronica apre degli orizzonti 
del tutto nuovi alla scienza 
ed alla tecnica moderne: in 
una serie di casi dove è per¬ 
fettamente nota la imposta¬ 
zione di un problema c la 
via per giungere alla riso¬ 
luzione pratica, numerica 
delio stesso, ma i calcoli so¬ 
no di una lunghezza e di una 
laboriosità proibitive, la via 
viene ora aperta dalla calco¬ 
latrice elettronica. E questi 
casi sono numerosissimi, e 
si incontrano ad esempio in 
una serie di rilievi statistici, 
nel calcolo dei costi di prò 
dazione, in una serie di stu 
di sulla resistenza c la de 
formahilità dei materiali, in 
innumerevoli applicazioni d» 
elettrotecnica e di radiotee 
nica. r cosi vìa. Ogni giorno 
nuovi problemi, dei quali da 
anni non ci si occupava per 
che la loro « calcolabilità » 
era cosi laboriosa da ren 
derli insolubili, vengono af 
frontati, posti nella forma 
adatta alla calcolatrice, e 
divenanno problemi pratici 
concreti, attuali. 

Certo non si può dire, con 
certi entusiasti, che con le 
moderne calcolatrici elettro¬ 
niche si stia attuando una 
vera rivoluzione universale, 
ma è altrettanto certo che le 
possibilità concrete di pro¬ 
gresso scientifico, tecnico. »n 
dustriale. economico, offerte 
per un futuro anche imme¬ 
diato da queste macchine 
sono sostanziali e che ogn 
giorno se ne prospettano J 
nuove. 


im Mediato ricovero all’*»~pe¬ 
dalo di Piedimonte d'Alite. I 
sanitari hanno ben pre.rio de¬ 
ciso di sottoporla a un in¬ 
tervento chirurgico che, per 
quanto si presentasse parti¬ 
colarmente difficile, è per¬ 
fettamente riuscito. 

Si ignora a chi dei due 
coniugi le chiavi siano s'ate 
consegnate. 


LA SITUAZIONE 
POLITICA 

(CoitUmiaziuiie dalla l. pan > 

sosia l a lotta di coiti: ut e. A 
Genova, il recente congresso 
provinciale della 1).C. ha » isio 
contrapposti i candidati tau- 
lauiaiit e quelli (li concentra¬ 
zione: hanno prevalsa questi 
ultimi, nella persona del doti, 
biliari, già segretario provin¬ 
ciale al tempo della segrete¬ 
ria (lonella, mentre è stato 
battuto il giovane trastorml- 
sta llaget - Bozzo, candidato 
I.infamano e in specie dclToii. 
laviani. lai sconiilta del can¬ 
didato fanfanlano è stata de¬ 
terminata dal inaurato ap¬ 
poggio della * sinistra <1 na¬ 
ie », anche n Genova t, .ar¬ 
catasi dall'iiiflucnza (ani.■ma¬ 
lia ila qtiumlu il segretario del¬ 
la D.C si è rivelalo per «pici 
elle è, scatenando tu ben nota 
offensiva contro la sinistra 
del partito. Anche a Milano, 
dove le correnti avverse a 
t'anfani e a l’astore conqui¬ 
starono il Comitato provincia¬ 
le, questo moto si è conso¬ 
lidato con l’elezione del dr. 
Itipanionti — segretario pro¬ 
vinciale — a segretario del 
Comitato regionale lombardo: 
ciò che indica uìia prevalen¬ 
za dello correnti aiitifanfa- 
nlnnc in tutta la regione. 
Altresì nel movimento giova¬ 
nile lombardo si è determi¬ 
nata una situazione analoga. 

Assai scria c profonda, rn- 
m’è nolo, è la crisi clic ma¬ 
tura « grandi passi in un 
altro dei partiti di maggioran¬ 
za. quello liberale, in vista 
del prossimo congresso nazio¬ 
nale questo partito st sta ra- 
nidamcntc trasformando in 
un feudo delfon. Mnlagodi c 
della Confindustrin, con di¬ 
missioni a catena degli espo¬ 
nenti del centro c della sini¬ 
stra. A Novara si sono dimes¬ 
si l’avv. t'onio, presidente del¬ 
la sezione liberale cittadina, 
il responsabile giovanile Gia¬ 
cobbe, l’addetto alla stampa 
e propaganda Darisonzu. A 
Napoli si sono avute le di¬ 
missioni dell’avv. Abbamonte 
da segretario provinciale, (inci¬ 
le del segretario provinciale 
giovanile con scioglimento del¬ 
l’organizzazione. 

Itcsla un fallo assai inte¬ 
ressante da rilevare, relativo 
questa volta aLlc AGLI c ai 
fermenti clic caratterizzano 
questo organismo cattolico. 
NeH’iinniediata vigilia del con¬ 
gresso nazionale, che si apre 
a Bologna dopodomani, il Va¬ 
ticano Iia sostituito per « m«»- 
tivj di saltile» — come infor¬ 
ma l’Osserputore romano — 
l’assistente centrale dette ACI.l 
mous. divarili, nominando al 
suo posto mons. Santo Quadri, 
t’osto in relazione all’insoffe¬ 
renza dimostrata dalla base 
e da esponenti delle AGLI per 
la politica antisociale dei 
groppi «fingenti demoeri-t'ani 
e risiini e posto altresì in re¬ 
lazione alte violente rc.i/imii 
della Cnnfimlnstria c della 
Confida a questi femiei’li. la 
sostituzione dell’assistente ec¬ 
clesiastico preluderebbe a una 
« stretta di freni » che lo stes¬ 
so dedita avrebbe sotte.-itato 
-nnlrn j lavoratori arlisli 
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MESSINA. 1 — Le rondizio- 
ni della 2lenne Elisabetta Scot¬ 
ti. ferita ieri a colpi di pisto¬ 
la dal marito Mauro Ar.dreani 
ir. ima casa equivoca, var.no 
Icsgcnr.er.te migliorando ET 
probabile che *i donna, anco¬ 
ra impossibilitata a parlare a 
causa della ferita alla guan¬ 
cia, venga interrogata domani 
mattina. 

Si »no appresi Intanto alcu¬ 
ni particolari sui precedenti 
del dramma. Secondo le dichia¬ 
razioni rese alla polizia dalla 
tenutaria della casa di apputi- 
’amenii. ta Scotti anche prima 
del matrimonio, avrebbe mante¬ 
nuto una condotta piuttosto ir¬ 
regolare. La donna le avrebbe 
: noltre confidato di aver spo¬ 
sato quattro anni fa l’Andreani, 


convinta di potere iniziare una 
nuova vita col matrimonio Ma 
sembra che anche <in. la 

vita co ri una le la Seo" '■bòia 
contratto più di una relazione 
•'cho c--->.s ,-nalc. finendo p.v 
nella rete di un certo - M:»n- 
:iaricotta - che l’aveva spinta 
fino alla vita delle -case chiu¬ 
se - divenendone lo sfruttatore 
Oggi «tesso la donna aVTfbb' - 
dovuto lasciare ta - casa - di 
via Cannlzzaro. rimanendo fi 
bera da ogni impegno N\ • * 
giorni scorsi aveva comprai, 
ina grande bambola per por 
- r : . alla pronria bambina ch< 
n'cndeva andare a trovare ? 
v > 'v»Ii presso la nonna cui ere- 
a affidata quando I coniug 
si (-...no separati, circa »-o me¬ 
si fa 
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« L’UNITA* « 


“COMUNITÀ. , E L'IDHOLOGIA DE I MONOPOLI 

LA PROTESTA OPERAIA 


Ti a 
I id i 


i sociologi oli veninni. 
teorici ilei movimento 
ili t omuiiilit, I muco I ena¬ 
lotti Ita mi merini ini onteita- 
lole: quello ili esprimere eoli 

< ompiule//a e e!naie//a. rara 
nell 'umiliente, la natura mi 
un tempo rea/muaii,i e uio- 
pntiea ilei piopiio Mieiali'iim. 

I ilue astrettili Inumo m di¬ 
siati ila Mar\ eil LntU’ls nel 
M.niifc-ito per ilefiniie quelle 
eoiiee/ioiii sociali pil i olo-lun- 
Sileni elle < vogliono per lor- 
/.i imprigionare ili ninno i 
motlerni imv/.i ili proilu/ione 
e ili -.camliio nel quadro ilei 
lecchi rapporti ili proilu/io- 
ne » e il Formulili richiama 
l'attualità , della defilli/iolie 
già dal punto ili pailcn/a di 
questo silo ninno lituo < l a 
protesta opeiaia » (1 ). 

L'ipotesi t si'jeutif ii a s del 

I errarotii è presto delia: il 
tmnimciitn opeialo sarchile 
.semplii (‘melile per sua natura 
spontanea un non intento ili 
pioiestu i onlro d pioecsso ili 
iiiiliistriali//a/ione, un molo, 
losouiioa. elle lipiterehhe su 
turca siala quello ilei ludi- 
sii che ih'iruceexano le nine- 
i liine lu i distretti maiiilattu- 
i ieu inglesi durante i primi 
iptimlìei anni del secolo Xl\. 

II lerrat'oili. heuinte'o. ignu- 
la questo richiamo storico e 
il ciudi/io che nel ('apitale 
i\oI. |, _*. pace, 1»()-F»7) ne dà 
Mar\, ma onestamente non si 
può dire i he nasconda a se 
'lesso quale immane fatica sia 
verilicare, alla metà del se¬ 
tolo \\. In validità di una 
ipotesi sul min ime alo operaio 

< he ciò cent'anni la era stata 
superata, avendo la lotta con¬ 
ilo le iliaci liine i ontuissecnato 
soltanto lo stadio infantile 
deila s protesta opeiaia . 

© 

Ini.itti, per dimostrale nel 
IT)-» tale assunto lù'iigucreli- 
he cominciare col negare che 
sia inai avvenuto un inioulto 
storico tra il marxismo e la 
i hi'se operaia, lusognci'rldio 
poi contesture lo sviluppo cul- 
luiale ilei movimento socia- 
lista ilei lavoratori, i suoi ri¬ 
sultati politici di imi secolo, la 
fun/iotic di produssi» sociale 
esercitata dal moto di eniaii- 
i ipa/.ione proletaria su quasi 
tutta la terni, l’or dirla poi 
uni le i»arole dell'aiitore. de¬ 
molire questa montagu.i clic 
lui t amhiato la fateiii del mon¬ 
do significa, ovviamente (!) 

« rinunciare al mito della ’vlas- 
m? eletta”, riaprire il pioldenia 
della "seidta dei conquisili'”, 
riconoscere che. come la sto¬ 
riti, anche le classi ’ storica¬ 
mente” rivolu/ionarie posso¬ 
no regredite, corrompersi, su¬ 
bire involuzioni e arresti ili 
sviluppo?. Il Fcrraiotti ha 
già ricoiioseinlo tutto. 

Il novello anlimarxista ita¬ 
liano. appoggiandosi all'ainc- 
licano Selig l’crlmau. se ne 
e-ce col dire che il marxismo 
ha « volali/.zalo » nella poli¬ 
tica e < astratto > neU'ideolo- 
gia * i concreti atteggiamenti 
ilei gruppi operai >: io parole 
più semplici, il marxismo sa¬ 
rebbe non la dottrina scien¬ 
tifica della classe- operaia ina 
una torrente ili intellettuali 
che si sovrappone ad e-sa. 
una « proiezione della loro 
■ rimira insoddisfazione, delle 
loro ” frustatimi® ’’ 

I.’ il caso di rammentare 
rhc queste volaliz/azinni. que¬ 
ste astrazioni, queste c frusta- 
/ioni > — accettando il lm- 
lotdo schema — hanno pro¬ 
dotto qualcosa rotile la Rivo¬ 
luzione d'Ottobrc e la rivolu¬ 
zione cinese e segnato 1 avven¬ 
to di un mondo socialista per 
un miliardo di nomini? Non 
sembra. Piuttosto è il ca«o di 
se_.unl.irc nel Forrarotti la 
viii'in.i |iiu clamorosa di no 
pi c,v inci.ili-mn alla rovescia 
jier il quale— pronuba l'igno- 
tanz.i — -I spaccia come »»ri- 
”in.de. v i- 1 • * clic viene dul- 
l'Auicriia, una diatriba con¬ 
tro il socialismo : politican¬ 
te », contro i parliti della 
i lasse operaia, che già < in* 
qn.intanili fa in Italia era 
bagaglio corrente dei sinda¬ 
calisti rivoluzionari, di Ora¬ 
no. di De Ambri'. di Arturo 
Labriola, di I’nrico Leone. 

LVsjverienza del movimento 
operaio italiano ha ormai dato 
un giudizio lieti netto sulle 
rapacità « rivoluzionarie » c 

< 'indacali'te » rii quella r or¬ 
iente. Semmai, allora, e" a 
trovava un certo alimento, 
nella sua battaglia, dalla de¬ 
generazione riformista dei 
Bissolati. *b'< Ri.-ola. di I ti¬ 
rati, e, almeno, diceva rii af¬ 
fidarsi alla spontaneità delle 
masse (cime al risolvente so¬ 
ciale più rivoluzionario. In¬ 
vece il Fcrrarntti non si accor-t 
gr dell'assurdità in cui cade, 
quando, dopo avtr accn-uto 
eli < ingegneri sociali » marxi¬ 
sti di corrompere il movimen¬ 
to operaio, nega agli operai 
come tali una coscienza di 
cla<s,>, riduce la loro caratte¬ 
ristica alla «coscienza elei 
posto di lavoro?, definisce 
brutalmente la loro protesta 
cmnr contraria al progresso 
sicché, per placarla, dovreb¬ 
bero subentrare i nuovi socio- 
ioghi. quali medici illuminati 
al capezzale del lavoratore 
« alienato ». fili operai non 
cadrehl*ero dunque un'altra 
volta nelle mani di « intellet¬ 
tuali»? hi. ma buoni? 

Se il libro si riducesse a 
questa miseria filosofica, non 
mcritercldie certo un giudizio 
critica Ciò che lo distingue!d c , 


è il latto i he !■"(> i (istituiste 
DII tipico sii llllll'llto. ipill'l 
ima m:M.' ii.i pi il, Ila dell libo 
logia ilei monopoli, quando. 
abb.iitiliMi.ii.i l'analisi slum a. 
p.i'-a a ih lineale una inicr- 
pret.i/iiuie -litanie e un orieit- 

1.lineino pei I .i/iom*. I 11 que¬ 
st opeia il l,i rumili pel» in 
('••iti.mirine tulli i -eniiei i ob¬ 
bligali ilei 'in |i i|o.' Islno illlie- 
10 , 1110 . p,n iellilo .idilli lltllla 
da ima piena indiale, da un 
assioma ili qui 11 i « model lia - 
• ; noia • negale • he I i n •,.< i, t - 
ii• m 11 e i apit.,1 isino esista una 
ddlereii/a M»-/anzi,iie. laute 
•ull.i sir il11ili .i i < oiiomlea pei 
delineate un mondo dominato 
d.li , ma li.igei ' dell indtl'li la. 
sorta di unni i deiniurghi. de- 
i i'iv i m or ni 'in ielii. 

I ) a I I a t i\ nliizmiio d< i 
lei mi i s alle ; mdu-li lai i e 
luliullsi. dall a/ione -ni ‘ lim¬ 
ila L.'i', ' a quella di lei la 'ili 
; e i oppi opinai •. -i Haiti di 
UH I olii pii "Il (Il lei nielli- e 
lem le < he li inno la st.-ss.i 
pi enee II pa / ione si I il meli tale. 
i oli v (licei e il inondo del In¬ 
volo i he la qilesl ione del >/- 
slcmn suri.tir. ilio la pinpiir- 
la ilei mezzi di pioiluzimie , 
di '(ambio non lui piu iii'ui 
impoi lau/a, « he ullri 'imo i 
It-rin itti e le i oiiili/iimi ili svi¬ 
luppo della - 'in irla > indu¬ 
striale. I d l'un d ì' erra unii 
portine la stia pioti lizza: « No- 
lioslauie le proiomle (liflc- 
renze che li dividono, quan¬ 
do a ideologia politica e a 
siiuttilr.i istituzionale, il pro¬ 
cesso di iiidiistriahz./a/ioiif in 
allo o in programma appaio 
collie la i alatici Islii a comune 
che delmi'ie gli Mali moil-r-1 
ni. dalla (bau llirtaglin alla 
( ina. dagli Stali I imi ul- 
1 ’ l ninne Sm imita'. Il con-1 
trabbamlo e ev iileule: con- 1 
fondere i i\olu/iiuie lei mr.i I 
imi riviibizione sociale, esali-1 
rire la -ri nuda nella prima, j 
Fv ideili»' e peniolo-o quando 
proprio, e gitisi,unente, l'ut-! 
teiizume "••notali* »- volta allo' 
studio dello nume immensi' ! 
Im ze proibii 11\ e i lio l'uomo 
può lilili/znie. ilei pioeessi 
ie<■ 11oIogi( i 'Oinjire piu mec¬ 
canizzati »■ automatizzati e 
quando questi problemi •— co- 
limili indubbiamente ad ogni 
sui it hi moderna — piissimo 
far dimettili are. se non sono 
analizzati ( 'attamente, elle es¬ 
si non i's.iiii i'i imo affatto la 
te.de differenza tra sociali¬ 
smo e capitalismo, bensì uc- 
i(-lituano lo sviluppo del pri¬ 
mo e le coiitimluizioni ilei 
secondo, la sua crisi generale. 

Non è significativo che tali 
sui iologi non uff ronfino mai 
il problema delle leggi dei 
itili; sistemi sociali, di quella 
del massimo profitto per i ca¬ 
pitalisti, e di quella del sod¬ 
disfacimento dei bisogni po¬ 
polari per il socialismo, nè ci 
dicano quali conseguenze Ini 
mffcoiiomia pianificata ri¬ 
spetto ali ci ornimi.i dominata 
dall'anarchia della produ¬ 
zione? 

© 


\e 


lata e ilei i v a li te dalia fonte 
a ilici ii a lui c il suo « Opel a i- 
siiii* , I, :I/.i » mne la nega/io¬ 
ne pitia c -empiici', qua'i n|io- 
i al il i :i a di una 1 nn/imie an¬ 
imimi! i di ti i i lasse opeiaia. 

« i m poialimi ' anici i- 
i na i he lem izza l'azione t il 
c i leni ilivo di liquidate ogni 
Inn/imie 'imita, nazionale del 
piolci.ii iato p e r siistiinirv i 
I aziend ili-ino piu meschino, 
poi sottomesso, ali'iiiscgna 
dell" no Uà di inleii'ssi ira -I i ul¬ 
ti 11 e si i ut latori. 

M i mo i he gli opeiai limi 
i a'-, ; uni a i a pii e e pela he 

• pi, 'I i lem i, i. i he hanno i oli 
tali ni u si i la superato . la 
ilici , I l'ic.i della lolla di da'¬ 
si - i ouiimiiiio ,i tu i upat 'i 

• mi (ani.i -idei zia ilei lavma- 
nni. >,* i| movimento opeiaio 
e ormai limilo il promesso 
peli he inni io abbandonano 
al 'ilo destino, perche >>"ii lo 
l.i'i lami (animili,ne a iilm-m 
i , i-i ionie III I allo da ( filili 
a n li i in qua' ( ) le mono Im 'C 
< he i m l a li oppii. e i he III Ila 
-na i .libila 11 a-< ili i magal i 
a ni Ite i -in u ni 'imi i ' 

l'AOI.II Sl'ltlANO 



«CM2W.JE JE S ^Air<0> 


te 


7m ITB !ir IP ili GLI 




In lunghi colloqui tra i campi 

nonno Cide ha dettato Usuo libro 

» 

Le ragioni del maggiore successo editoriale dell’annata - « Gli operai e i contadini hanno bisogno della 
cultura e di chi ha la cultura, perchè allora c’è l’innesto delle forze e nascono le cose originali » 


Di uii libro elle è giunto 
alfa Mia quarta edizione e 
clic porta scritto sulla lasci-i¬ 
ta „ ito. migliaio >■ in Italia, 
dove normalmente di un vo¬ 
lume si stampano tre o quat¬ 
tromila copie e se ne vendo¬ 


no meno, 
gran 
qne-to 


un 


si lisa dire che è 
-nccesso editoriale, 
filini poi è giunto 


, 1 I I KANCO 1 RltltAItOTTI : « I . 
|>1 »>:< -!,i ua .. »'U'/:»ia: il, 

t'oiminO i. I!»r>.,; pagi 1 , lga. L. •■.”•(* 


i'Vr.K.t Yves Munì.imi i, .h--li.ii colisi'; i>.i M pi. ami 

per Pinlcriireta/ionc maschili- ilei festival ( ini in r.»|it'«i 
\ (-ac/i.tiio all’attore tedesco Clini .Hircens. inn i pi eie «lei 
lilm -»ll generale del diavolo» e stili eroi suini slamili - 


.ula tiratura ili trentamila 
copie in poco piti di due mesi 
-i grilla al miracolo. 

Per il libro di Alcide Cervi 
u cito a cura di Renato Ni¬ 
colai, I miei sette finii, gm- 
-t.mielite si può dire qualco 
-a di più. I.a prima edizioni', 
ini.itti, era già notevole: .<’i 
mila copie; ma dopo quindi¬ 
ci giorni, mentre 1 utticio 
-1.mi)>.i degli Uditori Riuniti 
.incora si preoccupava, colili' 
i la per qualsiasi libro, di 
richiedei e recensioni, (li "la:' 
parlare» del volume, i ser¬ 
vizi commerciali annuncia¬ 


vano clic le copie erano qua¬ 
si completamente e-attrite e 
che si rendeva ucce? -nm 
una -eeotula » diziote- Ai*. «■ 
'Cimila copie, poi .-.libiti» do¬ 
po altre ottomila anco'.i 
dieeimila, sono sta’., 1 le’.’e.'n- 
menle inghiottite (iade aget;- 
Z.ic, dai di-tr!l>ut,iri. dalle li* 
eret ie 

Tanto ; i è parlato, :n ci,n-l 
fetenze e ili giornali, nelle 
famiglie operaie e eo:U-|(llt-e 
e negli ambienti cuiiura.! d. 
questo volume, cip- ov'.'.i nes¬ 
suno ha il coraggio di dire 
» lo voglio leggere elu 1»• 
compra dice -empie che ite 
vuole una conia da taf leg¬ 
ge! e a un amici, perchè 
vet g,U'Ila di dire che i 1 : i i 
lilun mut lo cono ce ancora. 

( '(impacili ili Ih dogli i c: 
battilo riferito elle in molte 
famiglie eontadiue. la M-ra, 
di / miei si iti 1 filili : i la la 
lettura collettiva. Il compì* 
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LO STRAORDINARIO RACCONTO DI VITO TATOLI 



^ r 

«Ml| 


dalla 8 •cui (ine 


straniera 


pisi' iaimfiiilli:ri: tntfb: iìli; di Hit (Ibi IVlin 

Dopo gii accordi di Ginevra fu restituito ai francesi elio, violandogli impegni assunti, lo condannarono 
a otto anni di reclusione - La seconda fuga sul canale di Suez - Nel “battaglione internazionale,. 


Nel fronte diluitale dei 
monopoli. Lerr.irotti sceglie 
poi ila buon comunitario. una 
siiitesi clic possa, in via di¬ 
letta. rivolgcr-i agli operai e 
suggeriti: loro I alternativa 

oliveltiami. Conclude, soddi¬ 
sfatto, la sua opera esaltando 
il programma della « Comu¬ 
nità di fabbrica» (Ite deve 
abolite t parliti e i sindacati 
della cln"e operaia e, lascian¬ 
do al patitone il potere so¬ 
ciale ed ci (montico, guarire e 
tacitare finalmente la prote¬ 
sta operaia: r L’interpretazio¬ 
ne del movimento operaio co¬ 
nte non imento ili protesta con¬ 
tro l'indti'triali/Ziizione — 
•(rive il nostro — ci riporta 
alla fabbrica. L’ qui. al livello 
(IfHazii-nd.i e della Comunità 
leale in citi l'azienda è sorta 
e sj »• sviluppata, che ci è dato 
d intendere come il problema 
chiave del nostro tempo è rap- 
pn sfittato dallo sviluppo tini- 
laterale del inondo ter nnlo-i- 
i »> e del proie-n di industri i- 
lizzaztnne. promosso <• attra¬ 
verso larbitrarieta. sovente 
violenta c caotica del tupitu- 
listuo privali'tico. oppure .'Ot¬ 
to il 'ceno ili un potere 
autoritario e lev i.(tallii o. 


' Vito 'Intuii e un numi) /m - 
|c(ito «■ nssulii, JMri (punì(lo pii 
..tini!/: hi munii In scaltri jor- 
] te i .-.olirlo. Etili c mio ili iiuc‘ 

|,. li uinutin clic tcmim fu .le 
cero /ut ria re di sé le cromiche 
tiri i/innnih, iicttinulosj « nuo¬ 
to nel eiuiute di Siti 1 :, dulia 
naie che li mt.s/torKttm in 
Fruitela. In Francia ulto anni 
ili rei Iasione militare iiMen- 
de eano Vito Tutoli: perchè 
etili era slato un soldato della 
Lenitine straniera, e la Ln- 
tiitme straniera si fa un van¬ 
to di non perdonare chi la 
ubhnndona. Mandato nel Viet 
Nudi, questo piccolo barese, 
dal volto bruciato di conta¬ 
dino. un piamo prese il ca¬ 
lappio a due mani e passò le 
lince, andò a combattere con 
le forze di liberazione di i/o 
Chi Min. 

Dopo la convenzione di Gi¬ 
nevra ju resti mito ai fran¬ 
cesi, ma essi non tennero fe¬ 
de apli impcpai: condannato 
al carcere, epli non aveva 
via di scampo. Gli restava 
soltanto da tentare la fuptt, 
e la Jtijni fu tentata con suc¬ 
cesso. Orti è in Italia, ed è 
venuto a raccontarci quel che 
ha vissuto. 

Diciassette anni fa, nel 19 . 18 , 
Vito Tutoli era a Tripoli, ove 
con la lamiplin coltivava un 
pezzetto di terra. Epli era uno 
di quei tanti contadini illusi 
dal fascismo e mandali a co¬ 
lonizzare ■ l'Africa, a cerca¬ 
re il posto al sole in una jxtz- 
za avventura. Quando soprav- 
vennn la puerra, Vito fu mes¬ 
so in divisa di hersapliere c 
spinto a combattere nel de¬ 
serti). Fra cuporaltnappiorc e 
sequi n nesso a passo le vi¬ 
ce).ile di quella puerra tristei 
fini li è. etiti in dis/afta. fu in-’ 
vìnto in Italia. L'otto settem¬ 
bre si trovava in Piemonte e 
decìse di combattere con i 
partorirmi garibaldini. 

Ritroviamo Vito Titoli nel 
J'ipi, dopo la puerra, al cam¬ 
po pr otuot-i rii Siracusa. Gli 
srrfii ah : i strinponn al ri¬ 
cordo: - una vita impossi¬ 
bile .-epii tbcr. Le condizioni 
ipicr,ielle del campo erano as¬ 
surde. e pii uomini ri erano 
ammucchiati come un greppo. 
Cercare lavoro fuori? Ridi- 


e le sue forre nell'espatrio 
clandestino. Tattili trovò 
t>routi i llir •>, i poliziotti 
francesi. <hc lo arrestarono. 

Il profupo dall'Africa fu mes¬ 
so di fronte tt un dilemma, 
che deve esser normale per i 
treipiontatori depli anpiporti 
di Francia: andarsene in pa¬ 
lerà o arruolarsi nella /.(•- 

pione. 

Perchè Vito Tutoli scelse la 
Legione? Ma perché non do¬ 
terà farlo? In fondo, pii si 
offriva qualcosa di ricino ri 
quel .» lavoro sicuro » cui 
tendeva: una papa, in cam¬ 
bio della osservanza di una 
disciplina. 

Vito Totali non sì illudeva, 
tuttavia: sapeva che alla Le- 
pionc la tuta sarebbe stata 
aspra, difficile. Dura fu la 
istruzione in un reparto di 
paracadutisti: il plotone era 
comandato da sottufficiali te- 
deschi. reduci dalle S.S. Ma 
Vito Tattili strinse i denti, t: 
presto, nel 1919 , divenne sot¬ 
tufficiale anche Itti : briga¬ 
diere capo. Era maturo per 
la sporca puerra ». 

Era quella l'epoca, in fatti- 
in cui i militi della Legione 
erano imbarcati sulle navi 
dirette verso l'Indocina, a 
(impero da rinforzi per le 
frappe francesi impegnate a 
soffocare nel sangue la vo¬ 
lontà di indipendenza del po¬ 
polo vietnamita. Vito Tal oli 
partì, a bordo del piroscafo 
t Scargun ., con il li. Il (il 
r Rinforzo lì r); p il 7 ago¬ 
sto del 1949 giunse a Saigon, 
entrando a far parte del pri¬ 
mo Reggimento paracadutisti. 

Rammenta bene la data del 
suo sbarco a Saigon. Ram¬ 
menta quel giorno e gli or¬ 
rori etti, da quel giorno, do¬ 
vette assistere. IVon erano, 
tanto, il clima dell’Indocina, 
le paludi, la malaria, le cose 
ithe lo colpivano c lo ango¬ 
sciavano. Era piuttosto la sof¬ 
ferenza che egli scopriva nel 
volto delle genti vietnamite. 

I dirigenti, gli ufficiali del¬ 
la Legione spingevano all’at¬ 
tacco i loro soldati con una 
promessa crudele: il saccheg¬ 
gio. 1 poveri uilfaggi erano 
incendiati , p le donne fuggi- j 
vano terrorizzata, inseguite ! 


chiesti) .se cono-rcr,, no ()n<'- 
slo legionario, se sapevano 
come si era eomp>o ,‘efo. F. poi¬ 
ché questo csinii. il un 
risultato positivo Vii., Tutoli 
fu inviato verso ! interim, tt 
seguire un cor. o rb educa¬ 
zione politica. 

L'ex legionario limi-du (itici 
corso. Era for c hi prima 
voliti che qua! • ,>io lo trat¬ 
tami rione un ss ere umano, 
e gli insegnava tpmlcosu sen¬ 
za tracotanza. Vdo alloppiava 
presso una fainxiliit di conta¬ 
dini, in una casetta rii legno 
c paglia, c con essi dirideun 
i /insti. I contadini non erano 
dissimili da quelli del suo 
intese: al corso, diretto da un 
ispettore generale dei tribu¬ 
nali militari vietnamiti. V’ito 
imparava quelle rose che. ir/ 
fluido, un va sempre saputo: 
che i lavoratori ili tutto il 


ninnilo sono fritteli <• «-fi,• la 
guerra del popolo cict minuta 
cniitro {'oppressione era unii 
puerra per lo vita 

Vii altro italiano (Tutoli ne 
ricorda il nome: Urlino Dal 
Col), motti francesi, qualche 
tedesco partecipavano anche 
essi ni corso. Dopo Ire mesi, 
Tutoli si classificò Ira f primi 
cinqui; del t orso; perciò ven¬ 
ne inalato a frequentare u» 
altro corso, rii maggiore im¬ 
pegno, insieme ad nffrt IóU 
e.r legionari. Poi fu arruo¬ 
lato, finalmente, arila Arma¬ 
ta vietnamita: lìattag lionc in¬ 
farti azionale, quinta compa¬ 
gnia. primo tirui)/)o propa¬ 
gandisti. 

Propagandisti: curiosa pa¬ 
rola per un combattente. Ma 
quello di Tutoli era un com¬ 
pito particolarmente difficile: 
egli si spingerà con mi appa¬ 


recchio aui/tliferitore fin .sot¬ 
to le linee fiancai, e parlava 
ai suoi e.r camerati; parlarti 
ai fitiueesi, agli arabi, ut te¬ 
deschi, sf ruttando la cono¬ 
scenza delle lingue che una 
vita avventurosa gh orerà 
fatto acquista re. Parlava del 
Viet Nani, della pace, di una 
popolazione che .si sarebbe 
rii/c.sa con i denti, mit non 
avrebbe ceduto, fio .si dimo¬ 
strò vero n Dien fìirn Fu. 
nella battaglia aliti quale l'ex- 
legionario partecipò, dopo 
tante altre. 

Quella fu una vittoria de¬ 
cisiva, perché Ita aperto la 
strada al'.a pace, alla conven¬ 
zione ginevrina. Per Vito To¬ 
tali, però, cominciava un nuo¬ 
vo rapitolo, e. in rima riti esso 
ri era un nuovo drammatico 
interrogativo. 



gito 1". lo Ita ilalo da leggete 
a sua nottua, una vecchia 
contadina di-H'agio romano. 
K' rimasta co. i impressio¬ 
nata (ial fatto ebe un vecchio 
l'iitadmii, raccontando la 
aia storia t- qu» Ila della sua 
famiglia, potè-.-e dire eoe 
tanto belle e tanto giuste, 
elu- voleva convincere il ni- 
unte, il quale inutilmente 
tri-ava di dirle 'li trut e -- 
e, ne capace, a.l .mitili la a 
icrivere un libro. 

Certo al grande : u.'c tt 
del voluttà* Iva giovato d 
tatto ette della intingila Cer¬ 
vi .-i lo -e parlalo da Idil¬ 
li i e molto. Capa Cervi 
• - t ito 1 ii'cv ilio (I d l’tc l- 

(teiite della ib'iiubblic.i; d»l 
mai i irto dei < Vrvi hanno 
detto Calamandrei Greppi. 
Arrigo Menedetti in un sic, 
libro (' decine di altri; ni 
decennale della fte.i ten/a il 
nome dei Corvi è ri lionato 
ai tutti i di cu 1 ' i 0 ■ i è p:e- 
luto a lungo di r,-ali//:e <• un 
film sulla ; toria della 1 
miglia. Sbaglierebbe pero ehi 
volessi- attribuite a (pie.-,io 
•«do motivo r.'iftorma/.ione di 
I miei sette figli. Ci sono in 
Italia milioni di persone che 
amano la famiglia Cervi: ope¬ 
rai, contadini che hanno fat¬ 
to della vita dei traudii C’or- 
, i un esempio. Ma inni è solo 
la trama del libro, i singoli 
(‘pisodi che ne fanno itti suc¬ 
re sai. J-V la maniera come 1»; 
co e sono dette, -nno i pen¬ 
sieri. gli argomenti che fan¬ 
no corona alla storia e che 
nella motivazione della me¬ 
daglia d'oro, nei cento <li- 
■■ et irsi ptommciali non 
(•'erano. 

Molti meriti vanno dati a 
Renato Nicolai che è 'tato il 
curatore paziente o teli e del 
volume, ma il primo, eh** gli 
va riconosciuto pubblicami n- 
11-, è di aver cfemire.-d ciò (* 
insieme di aver .'riputo non 
annullare, che non s.irebbe 
la parola giuda, ma compc¬ 
nctrare la sua personalità, 
fonderla con quella di Men¬ 
no Cide. per questo vale an¬ 
che la pena di parlare de! 
modo rotiti* è -tato :-crit‘o 
il libro. 

Materiale per volumi 

li’ stato scritto in poco me¬ 
no di un mese, di getto, c 
non è un grosso libro; ititi in 
quel mese in cui Nicolai era 
diventato di casa, a Caittpc- 
gine, in quella stanza sempre 
piena di ospiti che capitano 
aH'improvviso dalle piu va¬ 
rie città d'Italia, por scrive¬ 
re servizi, per aver** dichia¬ 
razioni, per portare perga¬ 
mene con firme e regali, in 
quella stanza dove ehi va in 
visita è sempre obbligato a 
restare a pranzo, cm tutta 
la famiglia Cervi, ad un ta¬ 
volo circondato d,« donne e 
bambini, dove tra i! vecchio 
ottantenne e i nipoti ,d nota 
l'ns.-enza di tutta una genera¬ 
zione di uomini, durante tut¬ 
to quel ine-e dal!*: labbra di 
Alcide Cervi è venuto fuori 
un materiale che potrebbe es¬ 
sere oggetto di più vola ni. 

Il vecchio Cervi parlava 
«sentenzioso,. feome dice 
lui), ma dolce neH'e.:,n: e : -io¬ 
ne. corto-c* e diplomi.'.,co. se¬ 
duto a tavola, nientr« il ,-u i 
.-guardo indugia p»r la mi Ib¬ 
i-ima volta su nten-'ole <; ve¬ 
trine allineate contro !e pa¬ 
reti, dove sono e.-po. ti i non: 

I che gii sono arrivati da ogni 
j parto d’Iiaìin. Alcide Cò rvi 
I racconta ciò che piu gii pia-, 
'ce. Con lui non s, può prò-- 


cedere a domande <• impo¬ 
ste, neppure gli si può clt.c- 
dt-re (I: dedicare al tacconi*) 
più tempo di quanto abbia in 
mente. A un certo punto con 
gentile fermezza .-:i cong da 
dagli o.piti *■ va a fate un 
gito, nella .-;ta!!a, ne, campi, a 
vedere come vanno le co 
Ma farlo parlar; seduti, a 
itti t ivolo era rat o. I ; p ii 
del!,* voi tir, quando Nicolai 
andava a cercai lo. Io trovivi 
nei campi, o ad arci nuoci tre 
,-edie; una volta assisteva una 
mucca partoriente. Su qu.'i 
che più gli .-.lava a cuoi e >: 
accalorava (l'agricoltura, i.i 
ignoranza e la grettezza dai 
padroni » •• (piando parla'/ i 

dei ludi non si l'oauniMV'-va. 
ma parla vi pii cimo, bue i - 
ncn' *. .-.•'more ini aspro. 


Verso le 50.000 copie 


Non *■ ce 
o s_-:np, it 


do 


a o u 


quello d: ser: - 
vere un libro con lui, ma (ci¬ 
to il im torio seguito, di n m 
*).,(inaisi a far domanda, d- 
ascoltarlo ne, momenti meno 
impegnativi, ite; canili: o ind¬ 
ia stalla, dove lui si s* ut" 
« contadino di scienza.» e t : * » - 
Vi tutte le sui* foize, : sta¬ 
to il migliore per cogliere i 
tratti più riposti del .sito ca¬ 
rattere, il nucleo Os.-ienzl’ib* 
della sua personalità. Un i 
personalità che chi scriveva 
non doveva interpretare sol¬ 
tanto, ma che collaudava con¬ 
tinuamente rileggendogli i ca¬ 
pitoli .-scritti. E lui (liceva: < K' 
proprio cosi, è proprio vero • 
e capiva quel che mancava, 
una notizia, un modo di dire, 
un episodio; e quando anda¬ 
va bene si accalorava e parla¬ 
va in dialetto, (piando non e' .a 
convinto, (piando il racconto 
non Io en’usiasniava, eri lo 
stesso garbilo e incoraggian¬ 
te, ma p:u lava in italiano *• 
anche quest a era la pietra d: 
-.aggio che provava se le pa¬ 
role. i pensieri, erano qj'b!i 
di Cervi, veri, naturali, op¬ 
pure sforzati. 

Piero Calamandrei, quando 
Nicolai gli ha fatto legger-: 
le bozzo del libro, ne è rima¬ 
sto commosso e, certo con ec- 
f'»viva modestia, ha osserva.- 
!*> cito nel suo discorso ;u : 
Cervi quelle cose non era riu¬ 
scite a dirle. Diceva che bi¬ 
sogna ancora far scrivere .n 
quel modo, su quando Pap i 
Cervi ora in prigione, su al¬ 
tri episodi, ancora, che è un 
peccato r -stino ignorati da 
tan‘n gente. Non è shito solo 
Calamandrei a esprimere que¬ 
sto giudizio. Numerose lette¬ 
re che sono giunte agli edito¬ 
ri propongono che si faccia 
scrive:— ancora un altro libro 
ad Alcide Cervi, sul suo viag¬ 
gio in Russia, per esemnio. 

Del libro ha parlato, insie¬ 
me a tanti giornali, anche :! 
settimanale della Democrazia 
Cristiana La discussione. -. li 
padre dei sette fratelli Cervi 
ha scritto un libro umano e 
commovente sui suoi figli: r.on 
«': proprio nello stiie di uri 
contadina, ni.n immngin.am' > 
che dal cuore di un padre, 
contadino o letterato, r.on 
possano uscire sentimenti di¬ 
versi da quelli che app.i.ono 
in queste pagine doloro—/ ?. 
Secondo un metodo ormai 
vecchio il recensore non tro¬ 
vava dì meglio che aggiun¬ 
gere. poi, come la vita e la 
morte dei Cervi fossero Tan¬ 
titesi delia dottrina comuni¬ 
sta e come quindi sbagliasse¬ 
ro i comunisti a portare cue- 
: : a f imig'in quale esempio. 
!.n a’.ira occas.or.o Nonno C.- 


UII.N f’.ll x FI' — ! reparti popolari raccolgono il bottino dopo la vittoriosa hatt.tgha 

BS(SPOSTA AD UA CASISTA TfiSOPPO SOTTILI*: 

Sialo confossiomalv? lo 


celo: ut '.su » lavoro si ofJrivc.\o~crnamenlc dai legionari, 
a ii” reduce, ir una Italia j Cosi avvenne che un ginr- 
1 preda della disoccupazione. \uia Vito Tatoli. che era ad- 
Dr.no due anni di tale vita, deffo come meccanico alla ar- 
u.ri fai? T,: ‘- 'e-'-o 1 f !<- 

d 


roontcre 
lutale! fj prie-gj di 
' tato. Nelle 


Vito Tatoli decide 
il passo che tan- 
bii avevano fen- 
r, a Trazioni oiene 


liolieria del reggimento, prese 
la sua - ni i t ra il tette un ta¬ 
scapane con 110 cartucce e 
un po' di cibo, si mise due 


Inveir. Miti l i <• Commina j , rf! f J ,rT P r : n . 

. « ., r il reduci si 'accenno, nasceva 

' Il 1 ) 1 * >ilTt tM)l «ir- - r* 

. • 1 . ? . , « ;! dea d; cvòiorarr : n Fran¬ 

inomi )>■ I qui < Ite la v t'iMitt ., 

ttlojii'iit a 'i fluide ilei quadri»; Naturalmente, corno ar»'fc- 
rc.izion trio. I.' anzi, la prinu , rt/ , tr< casi, i segni /,*ri¬ 

volli <<ui qui -I (>|mt.i di ì » r_ J »o predio a svanire. E quando 
rar-nt:. » ho l'nliM «*inntnit.tri i : c Marsiglia, dopo aver 

app.iie i »-i dilaniente ruteo*l .<--peso : suoi pochi risparmi 
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Il Premio Cortina Ulisse 

E' cedicelo alla storia dsìls crganizzczicr.! cei lavoro 


i: 

CU-re 
I.r.Ca 
si 


pr;r/.:<> « Cort.r.a| crcss,. l’CNESCO. ac.ls 

ocr 1 j d.vutca2;«,r.c «ci»-a-1 Craccr.-.:,« d: Roma. del! Iiti'...!o 
:ara dev*,luIo ai.cst'i.ir.a.l d; <u:c; sei lavoro, del Comitato 
so della sua esistenza, ad I no/ionale ixr FOrvirazza/.c.-.e 

e -i il ci-j 
CUsue 

fr.n alla 


uri <'UCTiì cr~.c iìiòivn là ià ! se .cr.ttiic.i 5 tìI lavoro, 

tiede orRzr.,.-.*o/;or.i dei iave/a-j rettore dtiia rivista < 

ri r.ci >» /<a!o scorse, f.r.n atlaj >,ci p premio fu a-sefia'.’o 

-t ..ra //orca r.'.o/.d.a.c Al c> o;x-■.» d; cr.:muca de:l ;,'.»::/i? 


ff/i-i o-'-sC'/i'"* x arTc-cioare c . 
ch-a/n-.M tri.te er-tro e’.i t-’.t: »-i 
cirq.;e arra m oua'.siasi Sn-tc* 
d Eurn-a li Prema» e di .u r; i- 
Im-.e ai l.re. 

Le e,.aere cr-.corren!i <:.a cin¬ 
que cop c' dottoro t-sere t— - 
a.te m Corso ci pai. a n. 4.1 Rom a 
- Sezione Premio euroce-o lat¬ 
tina l'i,«>e - entro II ZZ> trb- 
braio L»ù6- 

I a C*j.Tiit:;*.-i r r.e z»ud.catr.ce 
s-ari composta dai doler,.i 
la Pre.-iden/a de! Consicl;"*. cG 
t.Imntero dea. Pubblica l-t^v- 
z.rne. del M.r.i«tero declt .Mtari 
Fstcri. dcirAcradcrtua r.az'*-n-'.!e 

Lincei, della 


-\J 

<■ 


Read d 
, t-, ere»! 
IC-.òO. • ex 
* L idc a di 
rena r.e ; XIX 


Cb.im:strv » rat 
aeauc*-. arie oa/re 
a ur.-.tà colitica a'K’i- 
e XX secolo * ai 
Carlo i!,,rar.::i c vi- 3 euerre de 
y .e-'-ien - et Pierre Reluerron: 
nel 111 sUI-rera «Come >1 co,n- 
r rende ìa r.rt ma > di Lionello 
Venturi; r.el 1!>52 all opera « *»v- 
I narrar a«rect of biochemlstrv * 
dell inceso Ernest Kaldwanz: nei 
I ::ó 3 all opera * We too can r.rc- 
• s: er » deìrinzlese Graham Hut- 
; tc.n: nel If*S 4 all'opera « p.ida^o. 

.„ ... jpifde Persnektiven » del tedesco 

Cc*nr»nu»sio''.e» Edward Sprangcr, 


rhc l'un l'altro-granate alla cintola e si av¬ 
viò, attraverso la giungla viet¬ 
namita. verso le linee del 
r nemico ». 

Era un gesto difficile da 
~ompirrsi. ma egli sapeva che 
altri Io avevano compiuto pri¬ 
ma di lui. Due giorni durò le 
marcia attraverso le paludi 
e la giungla, .tempre con le 
orecchie tese per cogliere 
ogni rumore, per evitare le 
pattuglie ircr.cesi. Dopo due 
giorni di ansie il -r legionario » 
oiungera di fronte agli c.ram- 
:»o«fi vietnamiti. Gli {Mima¬ 
rono l'alt.', e un capitano del¬ 
l'esercito popolare si j ece. 
avanti. 

— Cosa fai? Dove vai?, gli 
domandò in francese. 

— Sono un disertore della 

-■ Legione ». 

Lo accolsero con grande 
fraternità. Egli li incontro nu¬ 
merosi e.r legionari che ave¬ 
vano d’-tertafo prima di lui, 
per le stesse sue ragioni. Ma 
Viio avera ancora un esame 
da superare, un esame piu 
arduo di qualsiasi interroga¬ 
torio. Mentre gli chiedevano 
notizie sui luoghi dai quali 
reni va. gli ufficiali mandava¬ 
no a cercare qualche profu¬ 
go vietnamita che avesse su¬ 
bito gualche offesa dai legio¬ 
nari. neVe località che eg’i 
aveva citato. A quegl i uomi¬ 
ni, a quelle donne, veniva 




Un 


A a - /» c i 


-.. .*/-, 

l.l ) ,.,*'. CHt'l.-S 
2.i »»li»»l»i‘x' a.» 

lungo i p*ii»-in 
l’ii.r.- Ni.iai. i. 
no |ir.;;ia .,» e ••'.«. 
x.» ut» » ! 
di-vor-vo 
gì-» j : » (.ina. l/.irlicolo 


lisi 

ua 


/,»/)* 

,lx t IC., in 
co arinolo a 
quale li glor¬ 
ili uu 


L'j ulule non firmato, dun- 
«jiic, accenna udì» alia frase con 


l.i quale 


Iòni Ninni ricorda 
che . lo -S luto lluh'iii'f, je'r 
•Urla col ministro tlfl!-i Puh• 
hlicH Istruzione, non e ennfa- 
cou sorniona 
una lalc af- 
-; fermazionc non ha valore per- 


i I.teres- 

riiie ilrll'.li iii/i.',I «i'<n«lf J. annota 
• un rut tile v iag-J naturalezza che 
noi 


e alia Laniera 
citc i: noitro no. 
conicsbolia e. h c 


aveva r:.epos*.a a qu-?;*a 
obi-vio/r» e a quea'iltra, det¬ 
ta 1-a le righe, che un con¬ 
tadino non può «crivere un i:- 
b:o. « Dicono che i figli m e; 
viveva". i per ia fami gii a *■ 
petcv» non erano comur.is*... 
I :ni*'i figli non sono solo vis- 
' iti per la famiglia, ma sor.'* 
morti per ia famiglia. Per Ir. 
fam:2l:a umtr.j. m;o.a r-,*':;n- 
to p t ; figli loro. Sati 'vr-r.o 
i! ptk-o’.o eppure «c-r.■/■ fi¬ 
dati semi; • a vinti p-r '. » 


e r.jnr/i 


•. m har.nv 
i.a umana a 
questo è >'i 


l 


soie » v.* •qv'irtun.iiiiciilc »Ii.> sili iliccrso jcirerc dallo 

t-diitcjto. • »f'»('i ministro si /no»fr«» I in- 

Noii itit.-n'!o soffcrin.irnii | >rro gruppo socialista n’I-t t'.o- 
sll/il .irgoiiie ltl co*» i «in.»!; ii 
Ti * ». i 1 ■rru.-ito aut»»re te.*-:,- .i 


sv.i:ti'.»r,- *j;i.int»* |ò,n. Ntiirn 
scrive s'irc» li Iiii(-rt:i religu» 
e di cui: * ne l.» gran-: 


lenii*- ! 


stìturnf* coton-to conlr f , I * ir - 
timidi 7 sicrnnir Iute il-i rrn - 
ilcrr o.nffssinnaie to Stato ». 

i; cosi, cnmr «e niente fovee, 
jltravcroi un'innocente conci¬ 
lia .» .isi.itic.i. ì’cn.i» in realtà j'lerazionc, «li intonazione per 
che tal: .»; -omenti. »i« l r- sto • giunla negativa nei riguardi 
altre vogo d.battuti mi! g,»»r-1 de!l.i grovsj questione, »i dà 
naie vj'ùmii*», non eovtitui-j come concIuvi«»nc acquisita il 
's-ono il t*;i:.t » cvscnziafc e pm j carattere confessionale dcPn 
imporlPlc Ii-li'artico’o qurllo.ist.it*» italiano. Acquisita — si 
per io n.crìo. clic conferisce, a [dice — in dipendenza dr"'ap- 
mio giudizi'*, alto scritt-» un prov azione. <la parte dcll’As- 
n irt ieola - .- e. come <J;c«». note-1 », m!*>j Costitnente. «lei fa¬ 
vole significa;»». m-v-o art. 7 della t.’nxfRazione. 

La no!» da sottolineare »• j I.a insidiosa illazione, che 
altrove; »■ in un niod-.st»» irt-jvicnc — ripetiamo — esibita 
ci'O. clic -i sforza di r.or» j con nn commoventff eamlore. 
suscitare fastidiosi celli e dii in tanto è possibile in qnanto 
ir,scirri ne! discorso conio nn(.-be si finge di dimenticare ciò 
pirticol.ire ovvio, indiscusso.| ,-bc alla Costituente avvenne 

di discussione pre¬ 
dei detto art. 7 e si 
ubbidisce invece aj oonvapo- 
vo'e proposito di trarre argo- 
mrnfo «fi o;ni hrecria. per pie- 


pacifico. mC 'sO ii dal'.'autore | in se le 

si- *e- j (.aratoria 


.0,0 per no motivo 
reazione formale, di riraltere 
più cstiti.s» ebe log;.-.», con 
meditata (scìnsioric di ogni in¬ 
cidenza di natura sostanziale. 

Come per-» spesso aevade 
nelle cose umane, questa cotta 
forse la consumata abilità del 
sottile casista ha tirato troppo 
la corda c si è scoperto i! 
gioco. Ma ciò non toglie nuì’i 
alla singolare importanza dei) » 
rosa: rinter.zione resta c na» 
c*«- ragione ohe sfugga a una 
adeguata valutazione. 


cola che sia. per avviarsi con 
sul>doj.» e accorta manovra 
verso altro r i»en più largo 
cammino. Attitndine. questa, 
in cui il tradizionale primato 
iella Chiesa «!i Roma »' da 
gran tempo fuori di ogni di¬ 
ssuasione. 

La questione •* piò gene 
quanto si potrebbe credere da 
chi non ha attentamente in- 


nc il e i molteplici 
menti, di carattere 
'.ie, a. quali i va: 
cicncali succedutisi 
iicrva b.i.in» c- » ss i vii t 
affidato ia progressiva 
ta/iouc 'Is-Ua seti.».a di 


provv ir'! i- 
r.ori ( qui - 
t Ministri 

al!., Mri 
■.nt lite 
s v a. u - 
M .(»•). 

i 


. t.?. » ». 
I.'istituzione >. I ”- t n i'', 
vede, c e i'.g.il.i.i I -- ^ 


tvrprvtat»» .licunc icvcn.: t..i-. ni ut »• I art, 7 . Di'.,/ L ■».:/.• 

[«orlanti m.inif»-t..jue».v l rncft'.s- tòni. Dossctti: i>i;i c 
a|ipiiiito t ilt- it in,ì-, cosirvtto i- j affatto cero rb.- con guest i 
ministro on. itosi; ri,ordar-.-, I norma si vogliono ineorpoc.i- | rr> - 

I bsitai'». | re. incuneare, inserir', coif - -* ee'*.-.' fam g_ 
un-, b. .«:•»! luzton-tltzzarc I- porrue . -« :zzz. : 

d / » • » ina - | 7 rat tot') e del concordato. ' -cirri. CV ' 
nifvstazioni s-mo da ricora.c»; « {meste nonne z..»zi entrano aj 

j fatto nella 
Come si 

da rimproverare .».:"oa. b- 
srtti la martsllar.le rs-.;e:-f 
zi.»,*e, attraverso j a a.;.//.»,. 
vi rili, dello >t-, >s.» c-*.is's*11• ). 

!-’• itic.nte.il -/'Re ju .i. j — s 5 r . 

Non e su;;cr;,uo. «pur. Ji. re j ciò che ora accade «lino-:.-/.,”' . 

inopportuno s-ìis - s. cinfr» vcfii-■ che non aveva torto — .:iel 
no i ricordi. j non e male csager.ir/ cà:«-| 

All’Assemblea ( ..st'.tu,:,!e le rezza. | 

esplicite v categoriche dichii-l E in «cgui'o precisava ari-» 
razioni affermami che farti-1 c«»ra megiio- sii s.gr;;,, 

Colo » esclude >i.. |.« costila- nltimr- iteli art. 7 <'n: r*.- 

■•emerite g»'»?'».- «.* ihr.’.’-z cur¬ 
ie svi il regime -tcrol’o ,fs,”r 
rr.sf-t Cosi ‘ i: z :o r » / •»,- !' m e- 
Iizior.j tri lo X ' ;e 


:..o ne; ,;nro. czz 
rito Aido "crr. ve: 

» r.o. c ..T.p. e studiavi 

Ih' ma: rirr.nrovttrs 
'rii intàilc sjr.’Oga, C- 

.vino 


e,s- 


a:o una.tra sterna 

p-»' a : 


i’at 


zionalizzazionc .!, 
t» ranco si c sia t.» possjbi 
di conferire alio Maio 
siasi carattere ciats-ssi-ma 
furono moltij»;ici e non cqui-js-7. l.o Stato 
sochc; dico dichiaraz;o-vj prò 


I-.- 


qu a I- 


.v/.eix' 

C x; g' : 
h .r.r.o h sgr.o della cvfi*. ara 
d. chi ha la e a-tura, rereh/ 
'.Torà e’è T:r. _ .-:sgo cc'.'.o :^r- 
zz •■» r.;o Io c?>o •>":C r./,- 
T. V. Tsm -/ r.a'o cosi, ero 


'e;'o. 


T- 


070 


r»; 


ad ■» 
zi or).- 


i’. 


ce. 


g.:a. .a 
c*s-rt;:r: 


o j tatti 
rrrar- i Cosiiturione 


intesi a gara- 


iiilfiM deì'a distia: 
venienti da uomini altamente | due podestà e della l .za cooz- 
qualificati «iel mondo cattoii-i fin rzionr attraverso un allo 
co. taii che non 0 nemmeno ! bilaterale >. j 

pensabile che in cosa di tardo) Se anche no i esistesse.—»! 
momento agissero c.-ntro o; tatti g’.i a!:.-; .ìrtis-o.i della 
aM’insapuf i nelle a!' 
chic vaticane. 

(.'è solfar-:.» l'imbarazz.. del¬ 
la scelta, dato i! numero dei 
democristiani. »- tu'ti ant.,- 
revoii. intervenuti rei dibat¬ 
tito fTupini. Riccio tcc.v. 

f!i limitiamo q>.ii .» ricordare 

specificamente il solo inter-i «ibile parlare de'Ia repubblica 
vento deli’on I)ossc»»ì. s ; a per|itahan.» come di Stato con 
la nota posizione che egli .se-1 -'ess-onaìe. 

cupa va allora e «veruna tutti-1 Onrlnrione chiara ed evi- 
via ncll’organizzazi.-'-'e catto-) fe-rie. d’accordo. >i.» non è 
fica e sia perch • egli e*a al : at ".» 1 r — pensiamo — aver",* 
Costituente il relatore »u! tito- ) rinfrescato il ricordo 


■i;,* 


ire i 

il pois»:.» itali mo la [-mi i.irgt’ 
libertà di c-»sc:enza fu iri d- 
ogni s'onfes'ionnl.smo. b.iste- 
•■rbbs* prssprio la storia celia 
nrcparazione e delia v«x;azione 
le’.l'art. 7 a dimostrare come 
• ia costituzionalmente inr>»<- 


f* N'.co'.ù:, rr i 

£ 77 ..- - 

i't:. cc 7 ti d.-.i. 
:: :a'.i » T 02-/- 
chc- 'e;» -è'. 
~'"d » riu c- r.virc-T.t/» ror- 
'hò ! Trivi -jh si g-.-.-.i 

»d c. 7 v.ii^i 7 o prc-ìtn !- C-'* 

t..T» co-.z. ve7eo lo 5C •:*» e 

ALDO D'ALFONSO 


lo delia Costituzione eonte-i 


FAUSTO GILLO 


I.rzscte domani: 

li cinema italiano 
vive nei cassetti? 

Nuovi interventi nel¬ 
la discussione sul ci¬ 
nema nazionale. 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


« L’UNITA 

Telefono diretto 

nlimerò 6SVRL9 


L a y jjj| J jj CA0S AWW0WA R jg MENTRE 11 COSTO DELLA V ITA AUMENTA 

ai defunti Saliscendi dei prezzi 

I collegamenti «peels.ll 11 M ■ |Wl 4* II#» A À ■ O^ll P 1*11 I ■ 
Veruno, il cimitero 01 Prima MS 1 -R MI, 11- &&&, nll 

Porla © lo Fosse ArOeallne 


I collegamenti speciali con il 
Versino, il cimitero 01 Prima 
Porta e lo Fosse ArOeallne 

Oggi, in occasione della ,, . > 

commemorazione dei defunti, U costo a via Ostiense (Jet prodotti ortofrutticoli mantenuto dm gros- \ 

avrà luogo il consueto, coin- • . • „ #• »» o f * », ) 

mosso pellegrinaggio popolare slstl n Un livello Ultissimo - bpCCllluZlOlW Stilla « tarli per merce > \ 

su cimiteri del Veruno e Flu- . ■ — - ’ 

minio e sii sacrario delle Fosse ,, _ , ,, .. ...... , / 

Arde.tine Rispetto al .settembre dolio ziono. Cosa ò che non va. In» (tei uro-.d.stl i.un si toccano. J 

Come ù già stato comuni- f orio an, !° { H ^ costa 11 dunque? K si assiste cosi al salto roj>en- 

t ato FATACI ha predisposto 4 lH ‘ r tvn . , °. l ,lu ; 11 prezzo I mercati generali, fatto al- tino del prezzi all origine sen- 

oltré alla intensificazione delle* { ' c4 4a K*oU è cresciuto del 6 cune eccezioni, dovrebbero, u za alcuna giustificazione e 1 sen- ^ 

linee normali due collegamen- * )or cm *°. hi carne di vitello norma di regolamento, racco- za che nessun organo di con- • 

ti speciali pia'zza CI Rolli - Ve- costa 11 12 por cento in più, gllere tutti i prodotti destinati trullo (il regolamento prevede t 

rano e piazza di Porta S. Gio- H prezzo del prosciutto è salito al consumo Dui mercati gene- il funzionamento di una coni- ( 

vanni-Ven.no Sulle due linee del 15 per cento, quelli, delle rali ha quindi origine fa de- missione consultiva di mercato > 

A .i M n^ fli*1 fi mifOtcì fittili) uikr. lRrminn7Ìimo rIf>( nn'77f n! mi. t'flC* ttlttttVlii 11011 051SH 1 ) SO III <1 ) 
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TEMERARIE GESTA DI I.ADR1 

Prende il volo la cassaforte 
dalla filiale della “Pi relli,, 

Svaligialo 1 appailaiiicnlo (li un avvo¬ 
calo — Gli altri furti avvenuti ieri 


mente deviata la linea speda- spesa 111 più i>c*r le famiglie certo prezzo, quello più rlcer- * -. S .J’ * ,/ 

le D. Verrà pure esercitata la romane alla line di ogni mino: cato e di qualità ne avrebbe . ‘ -, .■ 

linea 218 per le Fosse Arden- miliardi da aggiunger e agli un ‘d'ro (più alto, noturalmen- .... .. »...»’ 

..... , . . . t n 1 /V tiill.» enroM.o mwmlntA /Io 4,11 UU,,U ' IKU/t» 


3 dello stesso mese per 
re il giorno successivo 
ivo balzo lino a 220 lire 


gruppo 



Ve -, A t 

te,' .--A 


mm, 


re/ione del P.C.I., e il sena¬ 
tore Ruschi. 


Domani la conferenza 
degli universitari comunisti 


del Provveditorato 


maggio 


C’nnciffll * . i»’ «11 i.iuiiii i;uuii,ui, uni ili uhi- 

yonsu.no tr j forte consumo. Il gioco tu, 1 utiI ma con due evidenti 


Nelle prima ore del mattino coimmale vogliono così. attribuito ai pochi grossi; 

il Sindaco e la Giunta rende- 4 cartellini dei prezzi balla- commissionari che opera»! 


ranno omaggio alla tomba del- 


no miche nei mercatini rionali. 


mercati generali è facilmente 


lo Vittime politiche, alla gran* Cresce 11 prezzo della frutta, spiegabile con le leggi della 
de Croce, alla Colonna del sen- cresce il prezzo delle verdure, speculazione. Se tutta la iner¬ 
ba nome e al monumento del Si esce di casa con tanti soldi c<; arrivasse ai mercati di via 
Caduti in guerra. Sarà anche e 04 s4 accorge che 11 liquido Ostiense, sulla lxi.se di quello 
inaugurato il gruppo marmo- del giorno ovanti, non è più clic offre lo produzione, la de¬ 
reo, dello scultore Maleci, sul sufficiente a coprire le spese terminazione dei prezzi .subl- 
sepolcro che accoglie le vit- per mangiare. rebbe l’influen/.a diretta della 

Urne del bombardamento ae- Un giornale della sera ha quantità immessa in circolozio- 

reo del quartiere Sai» I.oren- scoperto, giorni fa. che 11 ne. Ma è proprio questo che 1 
zo. Omaggi floreali saranno movimento ascendente del grossisti, i quali controllano le 
deposti sulla tomba dei Caduti prezzi nei mercatini dove nt- fonti di produzione, vogliono 
por la difesa di Roma nel *43, tribuirsl a cupidigia di gua- evitare e riescono ad evitare, 
sull’Ossario delle tombe bom- augno dei rivenditori. La cosa a scorno di una precisa dispo- 
hardate e sul sepolcri di non sorprende, ed è anche vee- sizione del regolamento. 1,'af- 
(ìioacchino Belli, Trilussn, Pe- c4iin. L’importnnte, per la flusso dei prodotti viene in 
Irolini, Grazia Deledda, Clau- stampa governativa o di esser- pratico regolato da essi, li¬ 
dia Nunzio, Enrico Toti, Ro- vnnzn capitolina (per no»» dire quantità di merce vengono 
ni o Chiodi. Garibaldi, Mameli peggio) ò raccogliere lo sfo- graduate per tenere alti 1 
Con 1 occasione 1 Ammini* ^ del pubblico. Si tratta poi prezzi e tutto il mercato risen- 

«trazione comunale ha comu- ìvà.i,,**;,.,, te di ciuesta onerazlone con- 


blico. prezzi all ingrosso sul quali prezzi ai mercati generali e di 

K* stata estesa la rete di il- poi il rivenditore applica il un aumento inevitabile dei 
laminazione interna per faci- suo margine di utile? prezzi nei mercatini, 

litnre nelle ore serali il de- E* un fatto, come le cifre Tutto ciò raggiunge i limiti 
flusso dei visitatori e oltre percentuali dimostrano, che ri- delio scandalo, ma gli organi 
mille scale in ferro e legno spetto all’anno passato, il mo- comunali preposti alla vigUan- 
sono state poste in opera nei vimento dei prezzi ha subito za lasciano correre con una di- 
nuovi riquadri. un rialzo notevole od è penai- sinvoltura incredibile, rima- 

Piante topografiche con Fin- tro difficilmente dimostrabile nendo sordi persino alle mani- 
dicazione dei monumenti più che ciò aia conseguenza, per i restazioni di sciopero alle qua- 
importanti e l’ubicazione dei prodotti ortofrutticoli, di un li sono stati costretti 1 riven- 
vari riquadri sono state col- aumento dei prezzi allo produ- ditori. Le ragioni del monopo- 
locate agli ingressi e nell’in- 

terno del cimitero onde fa- - 

editare le ricerche dei visi- m m _■ _ a m _ a a M • _ 

^Opere di miglioria sono Ma- O I IZIOtlO Vltlllfld 
te effettuate anche nel cimi- 

r»sr‘ p "“' iMa "'il , un incontro di judò 

Al Verano sono state poste ^ 

a dimora per la commemora- ” 

te° coHivat»f' cifra*te°^ieR'ap- l^‘ 4 VÌIIIìISÌO IVl’ito (loillCIìica (lutali- 

posito vivaio. L’ingresso mo- ( c J e rr arc svoltesi alla « Boi’gO Prati 3 

aumentale e stato decorato 2.___ 0 

lon grandi festoni di alloro 

e mirto intrecciati ed una La guardia di P25. Fili- sanitari del nosocomio gli ap- 
particolarc illuminazione è berto Prudentini, di anni 25, prestavano le prime cure per 
«ta*a studiata per le arcate è deceduto ieri mattina nel- le gravi lesioni interne ripor- 
dell’ingresso che per il Qua- l'ospedale di S. Spirito, dove tate e si riservavano la pro- 
driportico. era stato ricoverato domenica gnosi. Ieri alle 8,10 del mat- 


{ VITA AUMENTA j M6SG dGll*QfDÌCÌZÌQ GESTA DI LADRI 

prezzi | iypf 1 ,f “ |,0 M_e m Prende il solo la cassaforte 

menaliISu". dalla liliale della “Pirelli,, 

_ { ‘ ! nizetti, i lavori del congresso —--- ' 

> J), W» pio vinciate dell’Associazione i* * . 1 * , il* .. 

7 mantenuto dui eros- I T • N ' ' ‘* * itali» - u R.s.s. Domenica o Svaligialo l appartamento di U11 awu- 

“ h , • > i: WM * K5." 1 ». *~b»ìtoi 'LUSS" cato -- Gli altri forti avvenni! ieri 

« « tara ,,,-r more- > j • '. ’ . ’ .ttPH 1 ! i“ rèSi, —---- 

J ; ct * *» COI so della quale sarà jj a au aaee colpo ladresco ò mando di cui aopra non saran 

110 Gei uro-òl.stl 1.011 si toccano. ; j V/, / ' ? ; \X ufficialmente aperto il * illese consumato l altia notte no accettato dopo la data do! 

E si assiste così al salto renen- i *** ^ A i '• }' ' \ de^l «inuci/ia ticlla sede romana della Pirelli 15 novembre. Entro lo btcsLo 

i [io 11 Se 1 1 C mh!» dell i^Di' 1 -doliti ignoti sono penetrati cambiato domicilio debbono dar 

F C * ’ ‘‘ ll ■ C,,a ' Uelh.’PheUi! o 1 hivorundo‘indri t^nto 0 DolÌazVo°n© 0 C ° mPC 

04 ° 1 fi per quasi tre oro, sono L’Ufficio Elezioni (via dei 

jg&SESraP> - ri inviti a .svellere In cns.-ntnrte po'oht n 6> «irà «porto al pub- 

' < Di'm^nì Ia rmfprpn7A V, senza daqu nell'occhio, il por- b,i< *° ^ al 15 novembre p 

WSpgRuomani la ccnterenza lult . vUl via Nelb C!lsSaroit0 v. in tutti i oiomi ferinii d« « 
^8B*■-' < degli universitari comunisti tuallu cus f odUi . effetti J no “ ° ^ n( ° SJ“ vi d “ ti ° 

_ oancan, denau, (.ocunienti va- oro & (| ^ 

SsS*!55*£i \ ' A»** ore l« di domani «vr& ri a o 11 ’a irmii ri L^l r;uz io ne. il tutto -LJ- 

a W^Em&S Zà&Zi'e* l inizio C’onterenvu Uepit uni- Por un.valore a.-sai ingente E 

^ w*rsit»ri couiunihtL con ma m- Mato ,1° f»*K*‘ ron * e , tk ; 1!a un comunnaio 

WÌ&àÌd!S*ZdlÌl2k W -yUL tf. > Dizione del coMipitgn,, Ciiowu.nl i ' 1 ‘ t iv di Mah Regina Marghi'-j , rj j., , 

* U.-I,ima-:’, icvponwibiie uc*::u rit ‘‘- ••’««»««’ Giuseppe Unisoni. 061 rrOVVedlTOrdlO 

( <i inaliselo:.e cuituiak* cleFo le- di 41 anni, da Milano, a denun-, - .. 

, deriizlnne couiunlst.» roa.una I cinse il clamoroso furio al] merito ad alcune .vea:,.i- 

’ . .avori Inumo luogo nei locati Conimi*toriato di P. S, quando,! [azioni apparse sull.» stauipa 

< 5 .^ * * de*'»» K'ziono .Solario (‘rio fc'obl- ivi i mattina, recandosi in ut- relative alla Mtu.izior.o degii 

i bino 43) © «t concluderitnno am ficiv,, ha trovato i locali inerii ingegnanti fuou i uoio i! Pmv- 

* ‘ 1 una pubblico ironite-da-zione al a soqtpiaiiio e la ca -.-.afo! le veditorato agli Studi comur.i- 

111 e“i>- iiiii-wh-iii.-. i|uum* ^ r;„. , vi - . < 'riS- H* *. '* L ! cinemi Vertano nella mattinoti» .-pai ita ca: •• Entro il giorno ;» n-- 

do ri riatterebbe di difendere . * v 4 , , • * , \ . . j/JSm ; di venerdì 4. ne! corso della qua- Ignoti hanno pine mcs’O a vembre ^tiranno atfi-si .di alti'. 

'•*! ''■ter'-''-- 1 pili elementari e ^ j’/;, . ' ' ' t>rendert» la puro:»» il conila»- socpiuadro l’altra notte l’abi- del Piovvcditoialo gh eleitclt. 

vitau della cittadinanza. Colti- , ...... J «'“> e 1 *- Mono Alicoto. membro -azione delfavv. E-ule Sella, delle -edi disponihd: ai lui. 

i-.denze -traile ma non casuali. { Mi ti, or.» ,1 pioggia ha gettato sul lastrico deeine di , kI Comitato reni m e d.-: no- lbi!nnU . in via A !a - 0 ! ! Ia . delle nomine di insegnanti fuo- 

come non sono casuali gli strali > famiglie elio hanno dovuto abbandonare in trotta le , s-ro Partito ,, ri ........ forzato 1» ner- ri ruolo nel'e scuole eieme: - 

di taluni giornali, diletti con- l catape»dite nelle quali abitano. 1/ accaduto Farira notte ; i« conferenza sarà presieduto ‘ ri-,il-, narte tari di Roma e Provi le a un - 

t,o tutti ma con due ev,denti ; in sia Circgori», VII. alla borgata del Trailo od h. altre „ aI compagno pnu XaU.nno ^."coitile tu o penelràti^ ril^nU aM’èleml/ degL in‘e- 

(ccez.um: gli speculatoli e la , zone della « Ut J- l’erduramto 1 attuale Maio di cose .» , ri» pegno, ordinario di U-ltei-utu- ,. .! O p. irt . |n ; ei ,. 0 hanno cassi- guanti appai tenenti alla gt a- 

(.unita comunale. j ehi (niellerà la prossima tolta? io tuiiinna i.e.: firn crsltà di -ppu lantn.o n.uu.o . is. » , , . ** ■ > .......... 

RENATO VENDUTI \ ______ ' «orna ,>Mo 1 mob ‘ l1 ‘ el! « camera da J»-* 40 * ,a »» ' Uca “ 

' ' pranzo <■ da Ietto, c quindi 11110 a - ummo. 

** — . —- -ri. — 1 , :.— ,. —- — . . — ■ — ... hanno -i-nortato la .comma di 'Successivamente gli m-e- 

CUPA TRAGEDIA PASSIONALE IN VIA MAMELI IX TRASTEVERE hiri ò preziosi per un ingente p a categoria '«iranno convoc.it. 

___ valore * presso ! Ufficio competente per 

T„a.l’assegnazione delle sedi dispo. 

Imm I!m Ji v .!a#> SI mmmmm mm mrnrnmm “E mpr«SiUto^ ™. o ^ 

Kiduce in tin di vita il suo amante r »*!' ^ »«: » ra r«ìa , 

da un negozio di abb.gl.amen- . ma , t . h , ;li Ha , cbbc ,. ( ! M:it . 
■ ■■ ■ _ M a tu, in vaile Regina Margherita !K . tupat . c j a mae àt,e piovcn.cn- 

sparandogli una revolverata in viso d- 

m ** _ mercinnte, si è adontata per detti [y0iii rftStaRO dispodibiu 

:driiTU‘ oro da casa* o al suo p^ r nomine in corso t . 

Due colpi di pistola all’alba — La feritrice è una donna di quarantasei anni, madre di quattro figli z!,7-, tr ,h» h gAmaideiH e°tiiuJ°n rcmi/TTio^nS^che 1 !e S m'a- 

Subito dopo il fatto si è resa latitante — Un’esistenza intessuta di umiliazioni e di miserie -'egozio in disordine, n valore duatone relative al concor.-o 

r -Iella refurtiva e rilevante. > per soli titoli (60 per cento» 

La signora Tecla A~censi. diiper insegnanti elementari d»-t 

l'na casa di via Goffredo tu- etili non areni esitato a «tate li- indagini della polizia fama; non ha un’occupazione 40 anni, abitante in via Turco- ruolo in soprannumero -ono 
Mameli, in Trastevere, è stata portare nottetempo la donna in per clnaiire il movente della fissa e, nonostante 1 suoi 54 urna 841. ha denunciato di es- aftis-e all'albo della «cuoia 1! 

[entro all'alba di ieri, di ima casa. Soffro d *insonnia ed Ito tragedia. anni, vive ancora alle spalle -ere stata derubata della som- I’e.-talozzi in via Montebcia- 

jscura tragedia: una donna di sempre srpuito i loro movi- Secondo (piatito abbiamo ap- della madre, proprietaria di ma di L. 54 mila, che aveva n. 122. 

18 anni ha esploso due colpi di menti. Anche ieri Carlo è rin- preso Maria Serpa, nonostan- diversi immobili. Sembra che lasciata incustodita nella cucina - - - - - 

rivoltella contro Fumante, un casato molto tardi, verso le 4. te alcuni precedenti (aveva recentemente la Serpa avesse di un appartamento di via del- PiiFlél 

rencstante di qualche anno più insieme. con_ quella dorma. Li subito un procedimento penale manifestato l’intenzione di ac- > Robinie 171 *" U 0 

,-ecchio di lei. L'uomo giace In ho uditi dirigersi verso la cu- per estorsione) nov era un cattare la corte di un vecchio - L< casa del compagno G.ueep- 

1n di vita nelFosjK'dale San fino, spostare dei piatti, evi - cattivo soggetto. Da molti anni ufficiale in congedo e che que- Ppuir’cno n iwrÌ7Ìnnp Mcmcucci. dello sezione Su- 

„ ami Ilo e i medici disperano denteniente per consumare ora stata costretta ad allon- sta proposta avesse scatenato KtJVIi.uIlc C Ijtlltlvluc airio. è etuta olhouitu dulia 
li salvarlo. imo spuntino, poi avviarsi ver- tanarsi dal marito, un indivi- le ire del Galeotti. rpllp iRtp plpttfirdlì scita di una t-ellu pupi-ito (•in¬ 
verso le cinque del inatUno, so la camera da tetto. Qui dere ,| U o violento, più volte accol- leu notte, probabilmente, la ni/tii» mix viu iiinu" t ,i ehlomerà Stefania Auguri m- 

,in piantone dell autoparco del- essere scoppiata una lite: la to nelle celle di Regina Coeli; Serpa ha rimproverato al suo ri Sindaco con suo manifo- rissimi nt genitori c nl a neo- 

la Groce Rossa ha udito trilla- donno, tn/atti. ha cominciato a j e erano rimasti sulle Spalle amante questa ed altre prese sto rendo noto dia tutti I cit- ^f» 10 

re il telefono. Jfu staccato la inveire. contro mio flpllo che quattro figli, un maschio Dan- di posizione dello stesso ge- ladini cho al 30 oprilo 1956 ab- , • » ■ - — 

loractta e alle sue orecchie e le ha risposto con voce altera- te, e tre femnrne, una delle nere. Forse ella ha tentato di biano compiuto o compiano il l pniVltOP A 711 kìVri 

giunto il suono di una voce fu. Quando le voci si sotto pia- quali lavora come cameriera sottrarsi ad un legame che — 21. anno di età, sono iscritti di I V 1 | 

naseliile: -Andate subito in cufr* mi sono addomientata a i Parioli e le altre due sono a quanto dicono — si faceva ufficio noli® liste elettorali pur- l ^ ■ 

inu Goffredo Ala me U numero -^Alt ha sccptuito Gma. la ricoverate in collegi di riedu- di giorno in giorno più duro ehò compresi nel registro della p npl i tn 

|0 — ha detto 1 uomo Mio cavie nera — ha proseguito la cazìone. (l’uomo non avrebbe lesinato popolazione stabile alla data del , rnm ^ nì j t .w h 

fratello si l sparato. SI chiamo signora Galeotti — verso le Dopo la separazione dal ma- alla donna maltrattamenti e t5 ottobre. ¥i di i ? ?» r fl -riiixia Q i 

. urlo Galeotti cd è ferito tnol- 4.35, quando mi ero appena as- r jto la donna aveva condotto percosse). I due colpi di pi- Per evitare eventuali omts- e d .j com itit! éirettiTp sindacali is-s 
to praremente >». Il piantono ha sopita. Ali ha detto che era ac- un’esistenza non del tutto ir- stola hanno avuto forse il si- aloni » suddetti hanno facoltà confocali per le ore 17*30 di domani n 

iato 1 allarme cu ha anche caduta uria finire disgrazia. So- reprensibile, ma senza incap- unificato di un pazzesco e ir- di presentare apposita domanda federazione Mitemente ai segretari delle 

provveduto ad avvertire i l no uscita nel corridoio cd ho p arc \ n euai seri. Le sue pene responsabile tentativo di ri- in carta libera entro il 15 no- «noni Mieto, Lndomi* Flaminio. Tra 

risto quella donna, mezza fin- erano certamente aumentate bellione; certo sono stati il vembre p. v. Alla domanda va Espilino, Salario, Majiii.. 

da. stilla norfii di citrina Ila ..> n „^ ^^tt .i: i...; Italia. 


<V'Vj 


^:\ r ry' • ■ - ' ' . JEi 

Mezz’ora di piog k 1.» ha gettato sul lastrico decine di 
famiglie che hanno dovuto abbandonare in (retta le 
catapecchie nelle quali abitano. 1/ accaduto l’altra notte 
hi via Gregorio VII. alla borgata del Trullo ed in ultrc 


i © Lcceziou.: gli rijivculatoi i © lai; zone della » ittà. l’erditrando Fattuale stato di cose a 


nino ot Ciun! » comunale. 


RENATO VENDITTI 


ehi to»elierà la lirossima volta? 


- di venerdì 4. ne! corso dello qua- 
< a» jirenderii lo jiaro:»» il comigi- 
J guo oli. Mono Alieolo. meiutiro 


stro Fallito 

la conferenza sarà [>res:edtn»i 
(•al c.iuqianno prò! N'oUi.iiio 
ri»peg!'.<*. ordinario di la-lteiutu* 
la Ua'iUina i.t-.: firn erriti) di 
Roma 


CUPA TRAGEDIA PASSIONALE IN VIA MAMELI IN TRASTEVERE 


sparandogli una revolverata in viso 


tombe; alla sistemnzione di Fa effetto o — bisogna ag- iinballai’gi allò stcs- Y ecc, jj 0 ^ 4ei - L’uomo «laee In ho uditi diripersi verso la cu- per estorsione) noy era un ccttare la corte di un v 

strade interne; alla ultimazio- giungere — serve bene « con- orezzo del n rodo Ito -inserì fln vita nell osjK'dale San fino, spostare dei piatti, evi- cattivo soggetto. Da molti anni ufficiale in congedo e chi 
ne della costruzione del nuo- fondere le Idee. Ma vediamo. » l'Istituzione di miest-i for- Camillo e i medici disperano denteniente per consumare era stata costretta ad allon- sta proposta avesse sea 
vo cancello d’ingresso unti- « ragionamento più Immn- mulj| (li Rendita nuova V er dl v sa ‘^ ,r .. ... —-- = 

_ _-i_ i-ii- Hlntn tvitA ivi-cnrr» fiiirvrtiV il Y*)_ .. w VPrSH IO C 



aa, sulla porta di cucina* ita cpmndo aveva conosciuto Car- coronamento di un’esistenza allegato il certificato di Iseri- 
aeffo qualcosa come: Gli ho ] 0 Galeotti. Costui, infatti, nonItrascorsa tra mille miserie e rione anagrafica. 
sparalo , poi si t' rivestita in ii 0 di_* nel quartiere di buona 1 mille umiliazioni. I Si ricorda infin» eh» lo do* 

un baleno ed (' corsa rio». 

La cameriera ha dichiarato : ■ — ..— — -- - == . - - — . . . . . . . 

«Sono stata svegliata dal fra- mm • g» ■■ •• 111 A * 

Zr5?sr-£sSi sfracella precipitando dal 3. piano 

sguardo smarrito. Sono entra - »k m J i 

%$£7°i°x<R mentre assiste a una gettata di cemento 

viso insanguinato. Credendo _*— 

che avesse tentato di uccider¬ 
si ho telefonato al fratellastro La vidima è un impiegato della N. U., proprietario del fabbricato 
del signor Cario, Vittorio Mar- io 1 1 

eiliani. pregandolo di avvrr - ” 

tire la Croce Rossa c la po - Una gì.ave sciagura è acca- veloei’à al Policlinico, dovelvoro; aumento di lire 13.50 ;»L 
L-ia »• du;n ieri pomeriggio, alio 18.40 però è giunto cadavere |l’ora per i manovali comuni: 

I poliziotti, sulla base di in via Casal di S Basilio. Xo- * Irivendicazione degli arretrati 


‘ K “' u " ». .=u.. p ln „ Utri: |1 , !ri p.. j; . 

ano anagrafica. »„,!« , r-Wro .v: Ir U V..:> . 

Si ricorda infin» eh» lo do- U j, r v., M-c-: (u 


Si sfracella precipitando dal 3. pianola 

. ■ • s t Ampi. 

mentre assiste a una gettata di cemento F . G .t: 

» -.VJ-J. il 


■j'piie 10). 

Serriti* a'orfin»: Ta:t; t f,r., U'.:: 

.-‘xio il'iv* ..'-aa (oim*-*: 

va- 10.30 <t: .[.mini ’s V, -*. 

Tntt» le tenoni proitedino a far pu¬ 
tire un compiano ia giornali a Teiera 
none per ritirare ergente natemi* 
stampa. 


La vittima è un impiegato «Iella ÌV. U., proprietario del fabbricato 


Marl« Serpa 


Venerdì in Federazione _ u . , 
conferenza di Di Giulio 5f u?r r S“ arliS™ Ottuagenaria intossicata 

Venerdì » novene, eli. <—e D “ 1CStra ' da UM fU£a dì gaS 

A"ui !‘. , Do™"ica scorsa, nel coreo Allc c „ 21 dl lcri u 

aennior... «erea^Tn federo™ ‘"i™!™.,? .tenore Enninia Morelli, di 8» 


1 UJIA.UU1V Uf WJ. IUR. c iwci vatuuu 1(1 pi O , ..,, A j; _ ,t„:„ 

era stato ricoverato domenica gnosi. Ieri alle 8,10 del mat- 450 - - 

scorsa. 11 PrudenUni aveva tino il Pr udentini é deceduto. p t s )chl m i nu|l più tardi p urlo matll „ 

n ^ r Ì. a ^° ^ eiie dolio sirono ha annunciato, in ma tu 

vertebre cervicali nel corso OttuaQfinana ìfltOSkSta via Man >cli, Farrivo di un’.uu- è cam 
di una riunione di «judo» uiiucycnaiia nmmrvma Irtlcttica e d i una jeep delia io. qu 

svoltasi nella palestra della > j, ..p, fi.n S Ji «a* polizia. Carlo Galeotti giaceva ir.dum 

Borgo Prati. 0d U,ld 01 9 di nudo std suo letto e dJla sua 


duta ieri pomeriggio, alio 18.40 perii è giunto cadavere l'ora per i manovali comuni: 

. sulla base di in via Casal di S Basilio. Xo- rivendicazione degli arretrati | ar -\ 

quanto avevano dichiarato le nos:a:'.:*' > la giornata festiva, fìciistd UCCÌSO dell’indennità sostitutiva di J 

due donne si sono recati in una squadra di operai era ir.- cu* il mensa. L'attivo ha deciso, do- 

casa di Maria Serpa, in vico- ;en:«» al lavoro nel'.o .«‘abile 9 3. MSCinGilfl po ampio dibattito, di intensiri- (j 

lo della Torre 18, al primo pia- segna‘o con il numero 35. di -- care la lotta per Faccoglimen- 

no cd hanno parlato con il fi- proprie*» del'.'impiegato della 4.':» morta.e incidente f>:ruda.c. »Jelle richieste azienda per „ 
glio di costei. Dante. « M»a Xettozz.» Urbana Marco Pe- r eI 'I Utl e tla tcoiato à» morte un azienda. 1 5. 


I tegnenti circoli hv ùih>3 ) r ’ * 4 1 

in lek.-jcior.', cr-;.-n. »• *n > r • 
-■-•rm’c Kta-rai: Mnag. P,rn>. C 
ttadror.». Perniati, T:Sj.-:.c:.. Miai r . 
? n »l irlo. Prr.a, Tro,aL-.i>. 0»'.... ri: 
'. ri Lo.-v-ro. 

Sindacali 

Oggi alle 18.50 » :jj :.» .r f -’ • 


• tA-TV’t.'. >i-I p 


ItAUlOE TV 


egli ha dichiarato — ‘-urei rf : 53 an**i L-> ’ a,cr “*" :c * e «"cauto .eri iun- xcIFambito delle decisioni 

• . . * . I » a U C v va* * .. lurt Vi»» rn* • n - r, *a ‘)l iitxl . . _ 


UO URO myo Ut ^do 7i«I suo iZlTÒ e dà* sua ÒTciVa. Da ,„| moménto non ^ Stenti ni zinella Investir» un ciclista che 

Ali» ore 21 di ieri sera la bocca usciva un fioco lamento. Vho più rista ». .avaro hanno uri:.o un grido -a- pr coedev« scilo l'te-^o *cn»o. 

cnora Erminia Merolli dl 84 41 sl, ° voIto era diventato tuia Inutili sono stati i tentativi !l P*'.riseci, evidente- ta>oio\aj:iniCianfanc::J.38an- 

Cnf nhSre fn ef. Ti K.l™ maschera di sangue per via di per rintracciare la donna che. meato poro aduso r.d aggirarsi ui. abitante » S Marineria. Il 


Serpa sarebbe partita in tratto rr*to oporas si se*- LClid ^lIlC DlUw KIUULII^ scsguento ordina del giorno: 

per 1 Umbria, dove ha dei pa- no dlmo-.n.i \.»r: 1. Pe.»u.c. _ , . «I compiti dei comunisti p»r 

renti. Altrettanto vane sono e .«‘■‘rio tri-?.»:- .to a grande Le n.„e.train.e u^l.a curia sviluppo a # p a | otta 

• Ine Blue Riobor» » u».o sta- “ 


Intossicata dai gas 


Stasera a Centctelle 
congresso dell'Unità 


- - - - tamento del micidiale effluvio. lanava no diretti verso il San _ — indumenti nel quale lavorano . rianioos, sara presieduta 

. CamRio, gii esenti di polizia, vIka a a ■ ^^ ^^ 120 operai c operaie, hanno so- 3 ©ompagno • o annum, 

LANCIATA NEL CONVEGNO DI IERI Intossicata dai gas ai quali si erano aggiunti nei M W'fM/ 452*4} l'P** 0 i4 t avor » lunedi per Fin r** f * t arto dclla Fcd * ra ^ ,on a - 

frattempo i» dottor Luzza, di- _ ___ter;» giornata e proseguiranno _ „ 

^ . nella cucina della sua casa [risente il commissariato Tra-| j o sciopero se la direzione Misera a lentcceile 

M'i _ * ____ _ _ __ _ -- stevere, o il dottor Cariucci il tàlORNO mo uomini o r.-iooraJt • al Piati- aziendale non accoglierà le loro ____j.|i'|| n ;iz 

I .Ominiali) imt) HIlOVlì 09rtl Gii mqurini dtiio Vo,M> s:;o Ma. Mobile hanno compiuto _ 0ssi mercoledì 3 novembre T.IL‘ C ‘ rana dl BfrsCTSC1 Sa ' richieste. COngreSSO dell Unità 

Al Conv> Vittorio Eminuel* 163 ’ e pnme inda^inL Fin dai pri- *306-50> Co;rjr.erborazione dei de- ,crn ° Alla manifestazione ha par- . 0 

a '■•lidi • m a| 9 f T • ^ alIAr-maU da: l e:r. a nazione di un aw momento. Li versione deJ fuatì. Il sole «orge alle 7 JS e GITE tecipato la totalità del perso- . sera, a..e ore -0,^ na 

|n ||iffnrilAnA I mio ione odore di gas, paventando suicidio, fornita dal fratello tramonta alle 17.8. — A Nini per tl Capodanno con naie occupato, avendo la dire- ‘‘ 3C ^° 1 ‘ Eo.-peN-o t»e t i 

11 ^ I S jnl H H| Il H i* 11 11111 1^1 qualche di'grazia, hanno provvcw della vittima, è apparsa assai — Bollettino demografico. Nati! ITNAL. Gli enalisti che parteci- »» one dello stabilimento sospc- < l“-’ ,r ‘ !e * p tìi Centoce..©. 

JE duto *» chiamare ga agenti del poco credibile. L'arma, infatti, maschi 23. femmine 1 .. Morti: pcranno al nnz«:o. _vart.ranno : ^ TOrtc dc i Ie m-crtranze cor --- . 

vicino corr.mtssartato. «:lo seopo giaceva troppo lontano dalle ' ic mr.une 1. Matrimoni da ^ cl T® Iriduzione di lavoro. A ciò Si OjCffermforiO 

< Mi» li aia di diffusori p»r U istrada, in acni azienda, afir» «ppur«re co-a ste.vw arcaden- mani del Galeotti; in secondo _ Bou/uino meteorelocico t ct- 3 gennaio »«» La cuoia Li r^-^[aggiunge Fa porta violazione del -— —— — - - 

conquista dal Campidoglio » I mlcliaia di compagni eh» s’in- <R> nell appari am^Vto. deila si- luogo erano staU sparati due p^atu,-* dl . cri; mj^mà i 3 . 2 , teciparjor.e.con partenza è ricn-j contratto di lavoro e deila re- W| _ _ _ f g Q 

•otto quoata parola d^oedino «i 1 caricano di diffonder» poch» C n0TU -* nr - 4 - d * 32 *” n * colpi: uno aveva raggiunto lo massima 2lg>. tro a Roma. * stata fissata tn!golamentazione del cottimo. C| Il CrOllQ C 

• •volto i»ri pomeripdo n*i lo- loopio ciascuno. Quando astato possiotie pene-uomo alla guancia ed era pe- _ . . , L. 23SOJ mentre auclìa da Ven-j Infatti la direzione dcll'azien- _ W • 


Sono intorwonuti nella di- 


• «rotto ieri rnuiari—In n*j lo- copio ciascuno. Quando è stato possibile pene- uomo alla guancia ed era pe- ' 

cali dotta soziono Monti il con- Sono intorvonuti nella di- J rare nell ehttaj-Jor© delia Sanna netrato dal basso in aito. Fai- VISIBILE E ASCOLTABILE 

segno doi diffueori dei nostro scusatone i compagni Giuliani * stata tM'.ata la donna ri ver- ;ro era finito contro U muro — RADIO - Programma n 

giornale. Scopo dei ocnve»no <n Tiburtino. la oompienz Rosi ** ln cucina e priva di sensi ^ pra rimbalzato sul pavimon- n ^ r: ° rc 13 . 15 Sesta sin; 

•r* l'esame del lawo svolto di 3. Lorenzo, il compagno Fo- vv * un * to. In terzo hwgo. infine, la ’ P ^ ca f £ ? nk E***jX; 

durante il imo della stampa zlietti, responsabile deci! < Ami- ^ .TT* .?££,* prova do! pianto dl paraffina ^ dt H fwVh. 

ed il lancio «iella «rande cara e»*, la compa«na Vera Valdes »-odorto Csi bo- - n ^n.rare anche la Sefondo pro-ran,^; ori- K 

di «mulMiono che aera inUio della sezione Appio, il compì- ' . ' nen-oia a ri~as**s ?' U P :cc ° ia traccia dl PO.vere concerto di Chocm- 14 « Le < 

il « novembre, ri»i!ìa «MlannF mo Tooei di VilU del Cordi a- -L pl-‘ «n-u-a ’éTzìr ' ?1ro neU<? mani> ha dato tro stagioni» eh A. Vivaidi; 

versarlo della Rivoluzione d*Ot- n), Rustiebetli, sezretarìo della irre-ierTo dei vicini r ' KU V. ad vomp’.e‘.-'.mente negati- Spiritual»; ns.-. u’eder di S 

tetre per concludersi il 12 feb- sezione Aurelia, Cafagna di Lu- .' L '*' <!•*•*• Vai rata dA Vt- vl: 4lIorno no:l aveva tentato beri; 21 «Requiem» di \V 

bealo, anniversario della »en- dovisi. Pistillo di Porta Ma*- ‘ ... ' «U' ravr-4 con di u «‘ id <’ r » i . «»a era stato col- Mozart. Terrò programmi Ot 

dazione detlMnlti. Una cara di *iore e Oompa*ni della Borea- ,r->e-’s rìnruc etò'nt P ,Ul da Qualcuno. ^ nfon l a „ àl B rV J 

diffusione * «Ut* lanciata an- ta Finocohio: * P ‘ * P «li interrogatori defla vcc- «««a iello spetta 


L. 23Soj mentre auclìa «la Ven-j Infatti la direzione dclFazien- 
lt6 timiclia a VenUmjclia c d» U-U?. quando la produzione è a 

» naii«,- re JS eoo n paramento può es-j fro rilR;ù pa . a n personale 
j»nfon:a sere cifettuato anche a rate. Perl, lire» eeì—ndn 


LaOiiio btrutl3*c. i<> <iollo r chi^-to nzirndii nt*r I*ro^t3itinu nszionàlc: Ore 
io la morte un azienda. 7 8 13 ^14 20.30 23,15 Giornale 

unto .eri iun- xc’Fnmfo.to delle decisioni 

adottate, domani sarà efleitua- i, an n : Musica sinfonica; n‘: 

a «a wa.cc-.o ta un ora ai sciopero in un Carissimi: Giona: lt. 30 : N'cl 

e mentre per- pj-jmQ gruppo di aziende, la mondo delle statue: 12 : Le 

a forte andò- Fiorentini, la ÌOMSA, la Stiglcr conversazioni del medico: 

®- ; Pro- otis e la FERAM che compren. 42 ‘™t Musiche di Marcello, 

fiato di S Ma- » Gabrieli e Mozart: 13.15: Ciai- 

m ciclista, che aorl ° ° Pvra - _ kowski: Sinfonia n. 6 ; n.15: 

utefjso senso. >< >, d>» è di scena?: Cinema; 

fiancri.i. 38 an- LCflVCgnO 0 MOIltl 16.45: Musica sinfonica: 17 20 : 

Marineria II J l* j-i. . Parigi vi parla: 18: Musiche 

» uccrt L-! cegll edili comurristl polifoniche: I 8 . 30 : Università 

» ucciso ?-* n -:- Intemazionale; 18.45: Messa 

_ Giovedì all» oc» 18g30 è con- _ da Requiem; 19d5: Beetho- 

•nmrtriniA votate presso la seziona Monti £. cn: S l n4o "* a G . ric 5 : 

moestranze (via Francipan» 40) un'asscm- Rchcc^ 0 ’ Cccll,ì <4 ' 4 -“ 

■ IO DiKlvin« bl»a d»£li edili comunisti con li .-_' . _ _ 

ue mudo*» *, °? 

della ditta * 1 com P' t ' de * comunisti per Fffcrr.cridi: ?. 10 : Orch Mc- 

on » u»,o sta- lo sv 'luppo d»ll» lotU deeli lachrino: 9 30: Sinai; 10 : Al- 

confczione di bum rinfonlco: 13: Chopin: 

uni . bm-inn La riunione sara presieduta Concerto n. 2: 14 : Vivaldi: Le 

dal compagno Otello Nannuxzi, quattro stagioni: 14.L: S-,j- 

Z *««ftario dclla Federaz'.onau ! «.30: Schubert: Otta 

medi per 1 in- _ l leder: 20: Radtosera: M20: 

proseguiranno -, r z il ' t-a lampada accesa: 21: ‘Re- 

la direzione Misera a temere il 8 I, oui-rrr.” di W. A. Mozart. 

oglierà le loro J-l|'|i_:ir Terzo programma: Ore ir»: 

COngreSSO dell Unita Gustav Mahjer: "Kir.dertoten- 

tione ha par- ,s30: Rassegna; 

ità de’ nrr«v QuceU» sera. a..e ore -0. ha Concerto di cgr.i sera: 

•endn la dire uege »- Cor^Trcsso «le « I L'rdti s | 21 : R Giornale del Terzo: 

■ cado la dir..- a^snierT dì Centoceì e 21 2 .?: Le mete delFastrefi.-ca: 

hmento sospe- r eemoce. e . j storia drtlff sn( .. te - oln; 

iscrtranze por _ . 22 ,?n : i Quintetti di Bocchc- 

oro. a ciò si UMserralorto J rim. 

violazione del ---— TV . 0rp i;<=n: • Trin . lor ,. 

ro e della re- UJ aen ae 1 { a O sina'* (filmi: IP: Narratori 

el cotLmo. fi Ul U 11 U 5 ì italiani: N»30 

one deirazien- _ 2045 : PerennitA della vita; 

roduziono è a v 11(>iri . r Krl ]y ^ lCTrr Roma rei!» sue ville: 

» il plorale ;a;; , r;wriJ! ,.. an ^ ^ <S * Ro ** M 

l»re> esigendoj o; . £r . nc a Urgo A7 . j _ 


bilimento p«.r la confezione di od,,, »'. . . . 

indumenti nel quale lavorano . V* r,un,one pres.cduta 

120 operai c operaie, hanno so- Hannu ”'' 

il i ire. ««retano della Federazione. 


E il crollo? 


Ar*4 t vfvi'r tiri 2y*t. cc rr.r 


[»pi*r.a cinque gtorr.t 


Ipito da qualcuno, 
j Gli interrogatori della 


eh» per «Vie Nuove ». 

Nella ma retacione il eem- 


Alla fine sono stati presi i 
acuenti primi impeini per ta 


aS rna stcria ^0n ^lln d, wtU^ló- nif " t,I,(,ne svno invitai: a oar-j^La* sospensione di lra. ro ha ” 


patito Ser*io Bai si medi, re- giornata di diffusione «Sei • no- 
sponsellile della commissione v em bre: Tiburtino 1000 copie, 
propaganda della Federa rione, B. Finocchio 470, Aurelia 400, 
ha affermato cho è compito di S. Lorenzo 1060, Acilia 400, Vii- 


tutto il partito, o non colo de- la Gordiani 400, Porta Ma**io- 
eli « Amici s, diffondere il no- r» 400, ffietralat» 400 
stro eternalo por orientare s»m- Per la diffusione foriate la 
pra me*lie foplnfon» pu b b llsa sezioni Aurelia • B. Finooahio 
ed ha auspieato cho accanto hhanno assunto l'impe*no di 
acJi « Amisi a tri siano in acni diffondere CO copie eiaaeuna. 


io- [>::* «ti o :r-*ggio 


-u;o li. \t- t «Alto figlio — na ci- .-inrisrin»; «La cciu (ant<) d * t turist.ct Quanto 1 

prescienza chiarata la signora Galeotti — *' «-rberini. Metropo- dej comDletii bsndist.ci. car.ut»- I/att; 


Ceto nel proi-edimento 9’nei- . , Vlv ’-^'- rn ' 1 parte a 

erario aperto dalie automa. do ^ rc 4404 K r i:l4 r ‘'’- 

ta . ivp . A oltre un anno d, d,stanca *i* d ’ rC ”° : - a: '0' 

-‘il. _ dai fatto la istnittorc r.o n c fitn.s^ra.ivo de! * Corriere coi- 

^esperi nelle niente ^ 

i.i uCfiniia c i rnen.a 9 , rr trcn , rù; c . Z nche «cn?. ! FNRIPA Pfìi 11 

vo sindacale degli opv- P^ró, che ormai sor.c cddirr- | Lnlllwn IrULI-I 

r.a»»»i-ci-'- Va’, tura ultimate le trasformarle- 001 fllIRCTTI 

m del palazzo sinistrato . [ OULUIrlDC III 

Bisogna conciudae che la ] avvenuta in Milano 

gì ti.tr ir io t più lenta aeli’e- , Milano. 1. novembre 1955. 


I 
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« L'UNITA » 


LI AVIE^IME^TI SPORTIVIÌ gli SPETTACOLI 


CO.VrRO LA TRADIZIONI-: 1IA VINTO lli\ ESORDIENTI-: DI VENTIJN ANNI 


balordisce 
ella cento 



iovane 

iometri 


Thompson 
di marcia 


L’inglese è passato in testa ai 25 chilometri aumentando pian piano il vantag¬ 
gio con azione progressiva - Rota, il primo degli italiani, è giunto ottavo 


HA CHIESTO A "il TEMPO,, DI CAMOIAHE li REDATTORI SPORTIVOI 


Le pretese di Sacerdoti 
e la libertà d’opinione 


Dalle querele, alla lettera ad Ari»ioliilu al caso 
Pandoltìni - Circostanziata replica di Riagi 




(Dal nostro inviato speciale) so. Ebbene, i! pio!'!ntfilo tintilo- t**cir«.■ il suo etiLipaguiiwicnto. 

, r . h-t niiutdiito (i Senti» noe nnuun' lo comiibioni 

SKKI'.t.NO, 1 fìon'lh omp- I!If , u o in saggezza di t’.sjio azione del piopri o io- 

.)/., !;■!/., ),■ Ale,, no, in! fi»::o „ buon rumo, inni race (o le ynmhc non jniiisco- 

.'i ..le -imo ( enio t Eliometri di -, chilometri l'ora tu IO ore, no): anche tu questo dmiostran- 


irecfcsg 


ma iiii 11 lutto è st, aorthna- y, oliatili t * si secondi. dosi notevolmente proponilo. 

.0 mentii annuo lou.mcuto. /(( s . / „ | . ;o dl ne- «li altri, invece, hanno passato 

Ilo mte munti supere che ben j|t . r| , , on ,musino chiede aiuto >< d coprirsi. <■ «coprirsi 

t ,)u.lmen.e si ^ può vincere (jJ , 1()Mro cori ,„ mutando continuamente le rea¬ 
tina .'..mite pura tu puma lolla ^ ,, 1(li;(1;:u|0 <;i ri .tcria <M- -««»« ‘f'/™» ‘1**1 proprio or- 

'■ 1 ,. encrt;ie. Nel )e,iato abbiamo llU"»mo: aumentandone cosi la 

Mina nati certa , a per riuscì- (J , |R . 0si() t . ArT n_,i /'•Uca <lcl(o srolniamcufo »»U’C- 

acl! mpriMt^pini.noucr il (f( ;„r/or t i.V. L'Iibcic .‘ ,l alleggerirle. 

. % i 1 LL,n * ì;o/ì TJioirifisOri marci 1 carco «Suimo rfimi5(t a f.u raffi, 

proni i -■ itout 1 la proprie Jor:c ([ ,. ,, J|I1IU .„ f/uumlo rat!, lavnu.o ripreso 

•' ‘ ‘"J 1,1 nor -'" u . :n! “' come a proteggere il leparo aspettare la crijo del pio- 

l'iii 1 . «i rjiiai t t.t'f) uJMiirt . , , »»/ r *-< •/ Io ir/ A 1 f k*af t* 11 a certi 

...... , , imiiromifiiMian nel oram/c la* ** r ,IU * * lfl , 4lu * ult hm a4tl11 

t«iia ;./«*% tao/« coNOòccti; 1 un * , . aaait'afafo 1 / caufatR/to sul se- 

trace. iio clic. a', me no una col- 10 rti 11 * ' s “* 1 11 covalo, seniori- lo svedese, a 


i ■> ìtt-- 

?? -m;' : 

l"r, tiZy 

- Lbà 




eoa «appi. 


aumt-iifalo il latitappio sul se¬ 
condo, .'sempre lo svedese, a 


’i., deiv «•.")'»»■ .s:atii p< rcor.su cleuiuerei iu>t;io»uiIi>, lauro c a I.issane dove si (jiuu- 

dul! a. pi ra nte al primo posto: economo e retiti inno. C»um! >e alle 10,55 ilei mattino, 



CONCERTI Ulula: I cinque disertori con a 

r J J«l T»’_ J' Trl./t» Edelweiss: Il fiyllo dl Kociss con 

Concerto del Trio di Trieste «udso» 

. _ , . .. Eden; 7 spose per 7 (rateili ccr. 

a Teatro Aroentioa J - ^wea 

ai ICUIIV «lyi/lliiiru Esperia : La polizia bussa alla 

Vnieidl 4 novembre alle ore porla con C. Wildc 
ÌH.IIO avrà lu<>So all Argentina un Espcro; La regina Margot con J 
'•oncoito straordinario fuori ab- Morcau 

tK)name:Uo (tagliando biaiieo Euclide: Operazione Corea con 1 
n :i) ilei « Trio di Trieste • (De Lesbo 

Uosa, pianoforte- Zor.cttovlc, vio- Europa: La lunga linea grigia 

lino; l»ana. violoncello). Saranno con ^ power 

eseguiti: Mozart: Trio (K. 5021; Exretslor: l'-imlnl \iolentl con 

Seiostakovie : Trio op. G7; Schu- f; Ford 

in.mn: Trio op. 63 I biglietti so- Kantlclia.: Il ilott Cicloni 

no m vendita dallo 10 alle 17 al Farnese: Uomini violenti tCir.c- 

bottcghino del teatro. mascope) con G. Ford 

TC* atri Faro: Coinè sposare un mlllona- 

• 1 *'* rio con M. Monroe 

T . a * * rianima: I/tiomo c l| rilavo'** 

Teatro Uuirino i Le rouge et le nolrel con G 

. . .. . l’Iullpe 

11 Teatro 0 chiuso per I allestì- |'| a i ll |„(>n., ; Inlcrrupted Melnl' 
mento di uno spettavo!» d» Ui- c For[1 E p arker (0n . 


11 collega Paolo liiagi del nella sua duplice cpieiel.i. il 
* l ae-e • autoie della famo-a lliagi i isponde citando latti 
mteiMsta con U ciiinineinlnt>u- ben piecmi e amuinciamlo te- 

S.u'eritoti sulla nm-shimi' degli >\-,m»iii.i\wi' al di .opia dii mento iti uno spettacolo di L.u-1' éòn 'G Ford' 
in umili e ilei Gruppo Palla- ogni sospetto ili parte, come chino Visconti: .Il Crogiuolo» dl i7"o li ),45 22) 
mentale Sportivo, ha ierii io- quella ilei dottor ('amplili, l.a Arthur Miller. 

pheato dalle colonne del suo venta è che il presidente del- 1a ' pie» pei a^ piun.i 

giornale alle insinuazioni piu la ltmii.., spaventato dalle ili- , n „, t .del teauo i re-s., pAIt- 

o meno laivate avnuate dal chiara/.ioin rilasciate in un pe- 1>A ITi piazza Colonna), tutti 

pn-suleute della Roma .sull’alt- neoloso momento :h • euforia • , domi feriali dalle me 10 alle 

leni u lta della intervista stes- sta tentando U. far marcia in- ore 1!» 

sa. lliagi ha scritto tru l'altro: dietro nel tentativo ili rimali- - 

«...al dirigente giullmosso filarsi tutto e ili far passare A|m . Dl>IIiaiU alle ore lI “ m ‘ ,llu : 1 comuari con A 

ribattiamo soltanto questo: la per falsa quella intervista che 17 , famiUaic» e venerdì nel- . 

intervista c i venne concessa 11 suscitò lo sdegnato lutei vento Tunica diurna «Ielle ore 17: re- Jj. . ; ‘ Li. a J? sienQ> 

giorni. IH ottobre (ore 21) nel- del senatore Ottavio Pastoie e pliche della novità assoluta: ". ura, ‘ l 

la stanza riservata all’Ufllcio che anche noi i iininientammii « Una donna dal c-uoie troppo „ ^ Iartu , 

Stampi alla presenza del dot- aspi amente. piccolo» d»^- < 7. ,0, ‘.'."'.V ly “ A L V! 1 (icn.ria: La donna piu bella uci 

tur ('amplili e ili liti nitro ili- Ma in questo periodo Sacer- iVuarmeii. Il Valli. ' . "imititi imi (■. Lollobriglda 

ugente della Roma. I nomi, le doti deve aver peiso compie- Ait fìs'l ICO OI’KHAIA: Itlnosu '! rC it •.. ll . --- 50 ' 

cifre e tutti i particolari che tamente la testa, tanto e vero 1)K1 COMMEDIANTI: Stnb dei V; Louì U dolenti con 

in essa abbiamo citato non ce che ha commesso altre due Commedianti, imminente: «i-a . ... Tp ..„., r ., . 



^ 'retti. 73tsvt, r7rt*é* , J 


cresi intento c un rtinhorarii nto canuta isttehc de' vteci’ore Soetlerlund. Questi accfu fatto periodo dl riposo gli farebbe sapere queste cose 
(Icll or'nuusTvn (25 anni) ;.-ttò della t'oi'o ehuonntn ili qiic- Hn „Uiitii)o decisivo superando bene, se non altro lo aiuti- .."" 


SJ essere fata:.- uh orinili,sn-o s;es- 1• » <i»’no .( com)>i:t riutii. 

f "* P taceva sempre «Iti ifuJiii par- 

jf / 1.JL il* * I * letica, timi pioygerella sottile 

?. L attacco degli inglesi ^ Q :;:sr^» s ss c i d :^: 

t reati, supeniti i SU chilometri 

' l.a m-iri.i vuole che i dite maltipcini passiva una muc- cominciavano ini accusare il 
piedi svino cnntemporancumen- chimi. ^ fvtllore cariifferisfiro e i cam- 

^ t** a terni duratiti* l tiri-edere z\ i.f minati da iJou Ihomp- fnapiettti di ritmo si fiicevtiiìO 

-r Afa «uff’a.sjitIlo è facile passare *0n c pillato Io svedese Jolili se apre pili frequenti. 

/JL ih.llo stile th punta e tacco, L.jun(ì(irt*n che li i peri orso i A San Vertnirdo, verso vicz- 
ì„ quello illusiti, con le nntocchiti fdd chilometri ut 10.J5 5S , ter- ;oi/ior»to, John l.junupreii tor¬ 
li ripide e (jrttn lavoro di anche. -O suo fratello Werner in 10 papa secondo, ma il suo ilistile - 
A allo stile detto a rullio, rinvilo orr quarto jiosfo un j. () ( . rn orin aj rii f/)’. Questo tilt- 

* stesso dei saltatori in cui il u ^ tro svedese. Alte Suede ri tutu’, mattava ancora sino ni 1.7'22“ 
piede in un movimento simile semiti» dilli inglese Stane , ( } lp aveva all'arrivo. Una 

a tinello del! "asci militilo. Ebbe- Svi!u * ul malese Nell- garn queltu dello 

'> ae, d piovane Don, nonostante ' SlU 'l '’; 1 ’. ' h * cstnto prc- 


ir. 


L’attacco degli inglesi 


j: 

% • < 

7 ;>sV<v 

s- 

cW'-i 

S » ,’*s 




•• '■ in essa abbiamo citato non ce che ha commesso altre duci i-mmneuiami. ummiivi.m-: «.-= ,,, tn„„ - 

SACKUnOTI deve avere l li siamo sognati, nè siamo tipi «corbellerie» di eonsuh-icvoleI moglie di Claudio» dl A. Du- tesare: Segnale di'' 1 fumo 


| s « r. - --... “s 0 ,.u,v ui luna- 

DELLE Ml'SE; Ore 21.13; C.ia V - Lnurie 

C. TamUei li. Villa in «Sto- woliieu: L uomo senza Daura con 
ria (li un uomo mollo .stanco » Douglas 

di F Saia/ani. Uir cz. C. Tarn* Hnllywood: L«a leggenda dcU*ar- 
hor , in i «H UuHo con V. Mavo 

Illliuirllb.. t* f ". il, I. 


! età troppo rUtua a quiìlii in corte, statura normale, fei/jte- () L .„ jfs.y s uf s e- nervi scossi: più ne f.i e ine- che vantiti a corrompere am- gravita. Fico la prima, il vec- j,ei.LU MUSE; Ore 2113; C.i» LU " **■ Lnurl *-‘ 

ctit »: attende ancora un ac- rezza neìVtnecdere: queste le conilo che era diventato Àke no ne azzecei». Certo un lungo mmistratore e impiegati per duo banchiere dimenticando c. Tainhei.a i:’, K. Villa in « Sto- Uditeti: L'uomo senza Daura con 


nncora una volta le più pie¬ 


rebbe a ritrovar la... forma 


Come si vede alla vaga con- mentori buone norme e c.ilpe- 
te-tazione fatta da Sacerdoti stanilo ì diritii della libertà 


t V ': . ' 

. ' 

, :f%(“- : i 

- - -’-jì? - * i 

: ..2h. iJaWki.-.Ù! 

l..i. .-.CGRLN lia dovuto iu- 
i (iiiteiitarsi ilei secondo posto 

L’ordine d’arrivo 


\ln fatica improb.t, non hn tildi 


incili svedesi Kriek SoedeTÌuiulA 


PER LA SECONDA « PRESA Dl CONTATTO » ;rVa - jÌJar , 

calcistici il valoroso collega QUATTRO FONTANE: Riposo. Imi uno : Carosello Disumana <Su- 
__ a • 45 ■ • • • ■ Marcello Zeri, lesponsahlle -- Domani ore 21.15: P Renzi, G. porscopc) 

■ IMMI Al A IVIVIlflfl A ni 11 secondo Saccnloti — di aver Durano. F. May m « Scale » Joniu: Cacciatori dl frontiera con 
! I IM. il 1 B f 1 SI. Mm Mm 1J rr é%. n 1 espresso giudizi tecnici poco nuovo ritmo teatrale di A. I’o- . cott 

AJp ® ® MA • MI nr fnvnrevnli nii-i cmi-id.-i Iris. lai ragazza di campagna con 

favorevoli alla squama giallo- quiiuno: Chiuso. In allestirne!!- Ci. Kelly 
« ■ • «■% ■ rossa c in particolare ili aver to , n t . r0 g|uolo » dl A Miller Dalia: L'orfana del ghetto 

nAifinfìATI Q Bf AlAAffill criticato il «catenaccio» ndot- regia ( |i Lucbino Visconti <-a Fenice: Oasi con M. Morgan 

1 BB BB ri, 0u. fifillHIg? BM wB. tato dalla Itoma al Vomcro ridotto ELISEO: Lunedi 7 ore Livorno: Riposo 

• *• ** “ ** nel rincontro coti il Napoli. 21,15: C.ta Teatro Moderno «Ul- Eu\: I-n contessa scalza con A 

. .. .. - — _ tona edizione* dl S. Miiiall. Re- Gardner 

.... . _ to „ , °K' n commenin a questo Cin(li ° c U i Stefano Manionl: Winchester 73 con J 

SntLn In IDlDtR dell ODÌdÌOIIS DllbblicS la FlGC C nuovo colpo di testa appaio hos.SINI: Ore 21.15: C.la stabile Stewart 

botto la «pinta aeil opinione pUDDltca la r Ut» superfluo, data In delicatezza e del Teatro il, Roma dir. Checco Massimo: Maddalena con M To- 

COStretta a rivedere 1 utilizzazione degli oriundi serietà ilei caso, comunque Durante '•Rivoluzione a Ben- r0 n 

_ -- mentre teniamo ad espri- godi» di Caglieri. .Mazzini: Destino sull'asfalto (C:- 

mere la nostra viva solidarietà SATIRI: Riposo. Domani ore nemaseope) con K. Douglas 

BOLOGNA, 1. — 1 giocatoli Moltiasio (Torini», Biliardi al caro /.eri — facciamo voti 21.la; Ci.» stnb del giallo Medaglie d'Oro: RIdoso 

azzurrabili» chiamati a Boto-11 Udinese). Cardarelli (Itoma) c clic il Gruppo Romano Giur- a* °Dc r su'fani° ° * ‘ ròn°§° I oren tO-e b ?S *16 40 U |a 1 a5 3 

-nu per la seconda «presa ili Buffon (Milan). . nnlisti Sportivi si occupi della . 20 25-22 30 » , 


Stantio 1 turili 1 CltMia liofila ut-n.im, Inini*rlnl<*- lìr., *. ' 

fl'nnininm» Jri scritto tim lot- Hux^o Domani: Conio * r , 1 ■ 1)011 Camillo c { ono- 

il opinioni. Ila .tritio una RI ... . ji Filuardo- «Ditegli resole Peppone con Fernandel 

tea al duetto:,' del «Tempo». e «SlclT sit-k , A *»crt. ore U.30) 

Renato x\::g;o!il!«», pregiltulo- ParteUcc magno * ore 17 nrez- ImpiTu: Cor..mente perduto, do¬ 


lo di < «melare dai servizi 


... ........ ... .... ...... „ . , so dal ritmo del giovane tdnei- 

saltcllato c nessun giudice po- inS'ir ^avrebbe dovuto ac- 

tre blu» ora. a fine intra, aceti- ,‘L tettare subito il treno impn sta¬ 
sarlo di qualche violazione sti- 1'. ° pZ. n ‘ * en : a co,,tinmlìUe " u ' mutare 

.noi... Uno. " n "' 1 ' »"/«' -I-f" 


gnu per la seconda «presa di Buffon (Milani. . nnlisti S|>ortivi si occupi della 

contatto » in vista «Iella convo- Nel |M>iuvrìggio si è riunita, questione e intervenga con 


De Stefani 


*« R ! ET A ’ 


Iiiiu.sissimo I ppti.itsu. i.o i ' . . . / . .. Da voi la marcia ù poco cu- mc dico per una decina di La Lommissione tornerà n hHokuìo dovuta |ier contratto 

!o portato in giro sulle, ritti de» primi cinquanta citilo -tenuta in un cantuccio eiorni Buffon dal canto suo. riunirsi domattina. Stasera In- a j giocatore. I.o rivelazioni fot- 

!.. I», za I v .l.» lanfrt finiti »'»( iriin ii.i'jf i/t eif. I * ........ ■ ^ * . .... « . A i _i :__ _ " . 


cou S. Loren tOre 15-16 40-18.33- 
20 25-22.30) 

■Moderno: La donna d!ù bella de) 
mondo con G. Lollobrlgida 
.Moderno Saletta: L'eredità di un 
uomo tranquillo con Y D» 
Cario 

Modernissimo: Sala A: Continen¬ 
te perduto: Saia B: Si.enzio. . 
si spara coll E. Costantinc 
Mondial; Arrivò l'alba con G. 


Novoclne: Esploratori dell infini¬ 
to run II. Marshall 


incontro tnnto è stato diramato un co \ P ,i a J ln giornale del mattino p,l . n 'i l ' ,C: AnKC,a cou M - Lanc e Nuovo; L'angelo bianco con J. 
punto a munlcnto in cui si nffenna che hanno provocato granile sor- v I„i ?.. Al)r o e . T ,. rla i. CCo con n T" nsol \, .. 

« 1 ' i ticnrim nntn nnlln entirwlrn I »_ t__ _*_ r> !.. fi:..; i.« I ^ « i . . C * . ^ ° lOciPon: Il SCgllO (li Venera COI! 


è giunto a munlcnto in rui si afferma che hanno provocato grande sor- 

« l'inserimento nelle squadre prC sa; lo stesso Pandolfini lini G . Uub mi e rivista s Ijnrpn - - 

disposizione nazionali del giocatori di nazio- scritto una lettera al giornaleIvoRurno*. II mostro dell» laguna odéscalchi- i •» 

Tecnica per nalitn italiana provenienti però j n questione in cui sostiene trai nera con J. Adnms e rivista P Stoppa 

•mani i se- da federazioni estere deve nv- l'altro: I ✓mwi.k/v* Olv'mula: vmtn ./.» 


S. I/iren 


ili. Eoma-Rooliy Roma 8-0 





funzioni respiratorie. Nel inio-| 

to, l'atleta che ha accumulato ■' 

decine di vasche, si -centra». pnp r « 

per così dire, velia respirorio- * **«!' * j/ 

ve e può continuare a buon | 

ritmo senza dispendio eccessivo ;—. . _ 

di energie: se non deve eam-'BB •• —B 

ritmo | I ■ ■IBB 

La stessa cosi avei--r.e tieflo!** ” 
marcia. 11 giovane inglese Don 0 0 

Thompson, ha trovato , dopo i Vf •Ji li■ 

50 chilometri, la giusta caden- B 111 Y 111 

za-anche nella respirazione ed _ 

ha potuto continuare con più 
facilini defili nitri concorrenti I .. / 

costretti a cambiare, invece, di Jt 1 ' 

ritmo un paio di volte, special- 1 

niente nella prima parte. Ialini^ 11«1I1 

Già a Garhcgr.aic. ancora era 
noUe. Thompson è Tenuto fuo- ** derby capite 
ri dal grnppone: ha vreso de- !!!■,/' r J’ m no 
cis .mei ,e hi testa. AH alba, al- , jdc tt.. stato 


l'F.R Lz\ MANCANZA DI UN CAMPO 


■ luiAKi lumuiia m questione in CUI sostiene irn nera con a. /munì? u rivista p stoppa 

da federazioni estere deve nv- l'altro: CINhMA Olympia: Volto rubato con P 

ventre gradualmente dop„ un . La inv ito a pubblicare clic „ Henreld 

ambientamento nelle società e t(J 5()no j n perfetto accordo A.IM\: 'ira due bandiere ^ r / eo: . buonanotte avvocato! con 

nelle altre squadre rapprescn- ' lu nlj;| sorietfl e 4 mic i Amu.rio: In amore «l pecca In 

tative ». q.inndr-i F che se due con C. Greco Orione. Dio ha bisogno degli uo- 

« Tutto ciò _ continua il co- Lon, l ,a S ,1 j 1,1 s ù l *Rdm. b. 1 s Allr | ac j n ,. ; L'oro di Nauoli con mini con P Frcsnav 

. 1,0 c, ° . continua 11 to disgraziatamente ancora non <. . ..... Ottavini: Riposo 

municato — in relazione ni e p OS> „ riprendere il mio posto Adriano: La divina più bella dei Ottaviano; Destino sul;‘a-fa’.to con 
premesso clic linnno indotto il . questo mio rientro è attese inondo. (Ore H 16 io 18.15 20,30 D. Douglas 

rotteirt in Mn-*lrvnotn o1l„ ..ori ‘ 1 . * n.l._ n — 


Consiglio Nazionale alla con- 


con ansia e con amore dai 


Palazzo: Pantera rossa con H. 


ll cme- 

1.451 

argento 


Parlnll; La nr.nc!pe = -;a d. Men- 


H ll 1 m W • m mimi icumiiii a colui iizuirc q UCS t ( , dovuto unicamente tt bidone con Cl Mas-na Palestrlna: Il calice d'ari 

**Hm'wr |Ia| O^HIATll alla soluzione dei problemi tee- a iic conseguenze dell'incidente 'T,„n"sctatori: imminente' riaptt- con J Palance 

■ BB*! Il V BlB^I B Allli a l II niri del gioco più che quelli occorsomi con la Spai...». tura Par|oll : La nr.nc!pe = -a d. 

m interessanti risultati immediati A parte le considerazioni Alitene: I ribelli dei 7 mali con drc* con G. Roiland 

• • «■ W * delle competizioni dc’le equa- che n potrebbero fare sulla po- V Mature Parts: La donna più bella 

rinviato n nnnvn dntn dre v z ;; ,nc d r, licata ,ii , pan ' A ?on°D L paSct ncipessa 1 ° 

I Illvlflllf H 1IBI II V €1 Ufi IO «Il D.T. Manno — conclu- d ° lfl P. I ', e d ‘* 5'„ C A t ,® re m I ” , ,dlC )” Appio: Il bidone con G. Masina, |’! : *" eta rm: Imminente nape 


' *» L., ». DinuDv — luiiuu- , ... « . , . zi|)piD. ai uiuunu cu*. *.». mmlnente n.ipertura 

de il comunicato — è pregato C ^ e ,l buo " EK1St ° m . cntrP re * Aquila: Rasputin con M. Vitale fiat no: Siamo uomini o capo. 

•V , Prega io cInma un . amore » che nessu- Arc ,,in,ede: L'eredità di un uo- «11 con Toto 

ul regol.tr.a in conformi.a ». no contesta, nella sua lettera nio tranquillo con Y De Carlo Plaza ; Marcellino pan y vino con 

L’allenamento di domani, ha non smcn ti st -c minimamente il Ari «baleno : Happy Evcr After. P Calvo 

dichiarato stasera il D.T. Mar- contrasto con Sacerdoti per Spettacoli ore 18-20-22 Pltnbis: Tarzan nella Jungla pioi- 

* . « me- m .. .» , ,, • r_ i _i«_ Arenili»* Mamma min che lm- 


i»a Roma (al «Torino») e la Lazio (a Monte- 
catini) hanno ripreso ieri la loro preparazione 




J : Boru .i, ivr.-’o Ji* prMnc (h*stin«*irM: ne h;« dato noti- 

■Ari vietino, eoli tirerà più Ina ieri «era la società gtalloros- 


II derby capitolino dei rincalzi, zlont- che verrà schierata contro inintcrrott.imente d;* .10 ore) 
in programma per oggi nel qua- ITnter sarà la «tessa che ha bat- F ro m,. -,1 c n lito eir-'i limi 

dro degli .ncontri del torneo dei luto t « ragazzi . dl Viari. , c , omi a \ sarà limi 

cadetti, c stato rinviato a data ■■ ■ -» ■ ■■ tato ad esercizi ginnici e scile 

di destinarsi: ne lui dato noti- COPPA DEI CAMPIONI mi tattici. 



A* 


sul ricontiti chr era Ja (juale ha diramato il se 



—; ri» # rcfrne?Hr. Joì*n 


jcuento comunicato: ♦ Data Lindi-I 


ro«fii! rìon m era eccessiva- j 


pnaiLilltA dello 5tadio Olimpico 


Sóarbrue;ker>-Milan 4-3 


mo. si svolgerò alle 15 con qual- l'affare della pigione. Inoltre, A """{* 0 : nc M e^ m A. soÌmI^ ^ Prèneste: Continente perduto 
» e ia*i tcmno (ri Bologna piove e cosa taglia un po la te* /\rlston: Don Camillo e l'onore- (documentano! 
ininterrottamente da 3G ore). toro, c’c il fatto che ieri volo Poppo oc (Oro 15-16,45- Primavera: Casa Ricordi con G. 

F**o corno al colilo «ara limi* — appena la stampa ha solle 1 8.45-20.45*22.50) Ferletti 

1^. 0, comi al ODIO, .ara limi questione — Pnndolfi- Astorlc: Oasi con M. Morgan Quirinale: GII ultimi cinque m.- 

tato mi esercizi ginnici e sche- j , fat ', () ,, sua rlcompar , a Astra.- La polizia bussa aLa porta cuti con V. De Sica 

m * tatt,cl - agli allenamenti della Roma; con C. Wilde S,7iwu-'n 1 vi®-onte rti necton 

. . ■ . : , . . Atlante- Pony Express con J. Quiriti: il visconte ni Bragelon- 

..... n cu. malgrado i quaranta gmr- A "f r n r ,,- v ne con G. Marchal 

Arcnie MCOrS-rOmPBY n * •*' inattività che si disse gli Attualità: L'eredità di un uomo Reale: Il bidone con G. Marina 
. . . . erano stati ordinati dai • sa- tranquillo (Apert. ore 14.30) Key: TLpo.v> 

• I I « ■ ■ 1*1 1 am m m ma 


Bragelon- 


nte allarmato alla sf-triata 


le Tir.i.igibilità dello stadio Tor- 


51 ILA NO. I. 


II debutto deli 


Archie Mcore-Pompey 
per il titolo mondiale 


mtari »... 


o'-iite ma „ Serra “a - e S ^ ,Cr „T numcn ; comp, ?r,‘™ M.lan nella Coppa dei compio- r - 

, n jj *-• rn - io' s * >c * ,atrt ” VJ PJ'* rtt,rc * 10000. n j % f. ita,,, t.utt'Sto infausto: 1 LONDRA. 1 — Il 10 gennaio 

nl ‘ ‘ ,,rT distacco di a .0 1 incontro A S. Roma-S S. Lazio roS50ncr |, , n fatti sono stati bat- Archie Moorc metterà in palio 

S’ era a i»:c.‘»i gare, quasi. Il,per il torneo cadetti e rinviato tutJ ^ r 4 . 3 jaj saarbrucken. E Usuo titolo mondiale dei medio- 
gior.nc-llo uqr.cre non deve a da,a da ues.marsi ». non si può dlre che j a Dre sta- massimi contro Yolande Pompey. 

segni di voler scendere e ili ' Intanto ieri i giocatori gial- zione negativa de: rossoneri sia ij combattimento, annunciato dai 

cambiare ritmo e r-'spirnzione I , - orr ' ss, • presente anche Pandol- giustificata da avversari di ec- manager di Moore. avrà luogo 


■ r-n re o a f to f.x • »' Ljiunggren lesercizi ginnici e Rlri Saarbruccken e una compagine__ 

I ^o-r.'ic-.arr. »*7- /c- ,» prrocca- di campo) ed un po' dl palleggio, di giovanottoni robusti che cor- v E W rork i — r.ni„ Me MILANO i nv 

: r ad nfce'.enrc Lecerne- condizioni di Nycrs continua- rono dl buona lena e abbastanza * ...V «..L uaoio aie- milaau 1 «e, 

-t- o v r.J- costa-: m a noie- no a migliorare e molto proba- sbrigativi ,^ tur^ • rete Ma Da^y^GIov^ne.IL Tencht h" ^ 

voi- des- dl cr-rg-z che si fc- talmente il giocatore potrà «sse- quanto a e.oco moderno veloci- «. onfltto ,quiiano ha desUto 55.73. ow.i a «olj dut* 


hn!. hanno sostenuto una seduta I cczionalc valore. Tutt'allro IljalLi iLirls Court Arena» 


‘t i- 

à : A 

i. *.ì 


rei'z r ev*ire s?» : nrd(U:trrz » ro ,n carunn dorr.tnica contro il ti o eccezionali 

^ r - il -no d'-r'-rco in- l^ a d'>va Per oggi «*• prevista una nemmeno l'ombra. 

di allenamento. Ecco 11 dettaglia 


eccezionali individualità.! 


NEW RORK. 1. — Paolo .Me- MILANO. 1 — Nel corso di 

Iis è stato battuto al punti da una riunione atletica Consolim 
Danny Giovarmeli!. Benché ha tannato oggi il d:aco a metri 
sconfitto l'italiano ha destato 55.73. ossia a «oli due cer.t.metri 
un'eccellente Impressione dal primato italiano 


Augusti!*: L'angelo bianco con Kex : Oasi con !.. Morgan 
Y. Sanson Rialto: Destino sull'asfalto con 

Aurelio: Riposo K. Douglas ,Cinemascope) 

Aureo- Deserto che vive (Cine- Riposo: Riposo 
mascopc) documentarlo Rivoli: La lunga linea grigia con 

Aurora: L'americano con G. Ford T. Power iOre 13 li.zfj 1J.53. 
Ausonia: Oasi con M. Morgan 22,25) 

Aventlno: Lo scudo del Falworth Roma: N.N. vigilata speciale 
con T. Cartis (Cinemascope) Rubino: La corda d: sabbia con 
Avorio: Agente federale X 3 con B Lancaster 
V Mature Salarlo: Totò cerca casa con Toto 

MILANO. 1 — Nel corso di I Barberini- La bella mugnaia con Sala Eritrea: Hiposo 

-— ''-— * s I/orcn <Crc 15- 16.40- 18 33 - 3ala Piemonte: La città atomica 


ATLETICA LEGGERA 

Consclini: m. 55,73 
nei lancio del disco 


O v **0 T)J; * I 


T ’Cch; - 


9 I eri c m ""irn- J ri,:nv:ì alicnamento. | Ecco il dettaglio dcirincontro: 

y/.t ■ » « • MIIwàN: RulTon. Maldim oan- 

hsSÈ Rfé* . S SS- Ba hMS BB 1 . 1 » t-«i iati'ri biar.coaz/urri. in i zer. Zagaltl. Liedholm. Itere'»- 

f Wj f JB itÈL " cc "' d:!lj trasferta «11 Milano ' maschi. Frizzimi. Dalmonlc. *'i- 

r, JKjBÈL - Cv . r '^?." r> , c '--m irò Ilnter. hanno ripreso feri i rarlolto. Schiaffino. Tali). 

35 er:<- •--vi‘r.h:.c .*• ziif.-, l,-ro preparazione nella quiete! SAARBRCCIIKN: Flscbhirh 

T WzTfwìfS ' -Q -I' Do- mi'-'m r.-i e-r-g-cr, «'-m-jdi Montecatini. Ferrerò e Coper- • Puff. Momber. Iterg Philtrb : Ot- 

%:-J&i . r ’"'’ rn " ‘ n 1 T'-cgctri svile jr.:co ranno fatto svolgere una ito, Martin. Siedi. Kriegcr Schlnz 
-' 'V ACt- . de trr cono -re (breve :cduta ginnico-atietica al- ARBITRO: Dienst fSvlzzera). 

crì rr>o di mirs'.-i verte ! la <iUa,r hannu partecipato tutti RETI; nel primo tempo *1 3’ 
mz-o mnvrmer.-t* r-c , .^ :,>^aTor, compreso Sclrnosson Krieger. al 1«' FrignanL a! 31* 
’•* ' r he r ' n r: ‘ rr 'b* già pbi del col- schiaffino, al 37* Dai Morte, al 

htfrÀK "*• ÌV.V n . .. ~ 1 rr ! r, ' e ricevu-» n-l corso della rar- gp Philipp!; nel!* ripresa al ZT 

jOfaigi*- -- j 1 -' d 1 *>r*<t «er?.- t-ci rcm-'tj*_a cor. il Bologna. 1^3 forma-' schlnz e al 25' Martin. 


N 







U RIUNIONE DI IERI ALLE CAPANNELLE 





■-f; ^- OA LXGGCU iCllTO ijJ 

A Spleen della Razza del Soldo Le ^i«e 1 

il Ira dlzinnale Premio Ule aree [ del giorno | 

i Airllo o Rrjiolo torinìnano ai posti (Lonorr CicIUmo 

----- CITTA’ DI CASTELLO. I. — 

.. II circuito degli « assi » in pro- 

j . ..i <■>.. o . * v.-.i - un -e.-.-rt-r, ,::;.» Aie .o veni:*, grammi per oggi è stalo rin- 

.->•).'lo. : A r .h t-.r.^n.-tare ;>;«/.* c'.r.o.-v sfato al 15 novembre Alla ga- 

l's. Co Sf%-‘ev-o ss o P.cg-,;.) Ma; ra parteciperanno anche C«p- 

*.:_s'.:z. .r.o.e F.e ...% ?-< «r v!ir. rnn»> q.j a.in pt. Messina. Minardi. Baroni, 

ti. T'yiMO ITO ir, nlVo.; co , r> - ; .-e av.-.o ClsmondL BonL M. CloIU. 

Cr: s' :o T e „ r Sollevamento pesi 

r.'.o c-e..e C«;xvr.r.-.-..e - ' «(, * v^) p I "li *’ »« *«! MOSCA. I. — U sovietico 

A. *.: » r.r.ùn.a «. co-in lo Re- ] Z. corsa: 1)’ Pharisette; 2l Numi- ^nò'ndtaJe «t^lrtensioné 

[zo o oru.;-, c:.., : m.-q-u;»- «•*«. Tot. v. 16 acc. 38. 3. corsa: cTterlS .Uf ""fS* 

I -, v . , r , n \.- a ....il) Tbar kera;. ; 2i Fastigio. Tot. 

j r 6 :31 n 12*11 acc 22 4 cor**’ Il VBndo Kb. 113 nlKliortado di 

N;;: a " ■ u ' sr> !Ninfó Nanco. 2? Ca.dcT 3, K » record «I Ondonov 

j * c::...-, c;:t c-n prrr. . « .; aschlla T( t v l3n p 33-23-31.: Atletica levvera 

.. e o. t» io.-j C.e\ r,. a Re- fC c. 807. 5. corsa: 1, Ci Fescan: ; niieuca leggera 

_ 0.0 .r. : CM c.-r. A:. ..yr.j e Pe-’2i Calmo Tot v 29. p 17-18 | PARIGI. I. — Alala Mlmonn 


.Vi* e» V'V r i; V *'- 

»<A -o 




RUGBY ROMA: Perrin: P«>'. ni. Catarri. Rir amici!*, 
f.r,'. L:!i'-sqir.i. Spinotti. ( b.-rel Rt, r :r>'i. D..ri Roma 
gn r* * ■. Di Frrr.-njc. /.''ara c ( ap.is*o 

ROMA: Ts.rtaelin: I t erri. -imon-’.U. I-arl .« (•■■- 

P .-t.: t. Marrii, Scialo;*. Ctrl,. Ra-« i*»;t l.ictzi. ( .mh: IL 
tir.,- r*li. Consorti. Gabrielli c l’.ieiriii. 

ARIii fKO; «ig. Castano di .Milano. 


Airllo r Resolo terminano ai posti d onore 


Alla presenza di olire tre mi!* r'er--or.c -i e «li<.put,:o \ _. n . A 

ieri allo s>l.litio Torino il primo derbs romano di palìosale: I ,‘ t 

la si'.b'ria è andata ai ragazzi drU'.V>. Ronn i quali ‘anno |* v , ^ - 

battuto la Rnghy Roma per 8# Dopo un primo tempo con- j^ A ’ a - . t> . . 

r!u-*o«ì senza marcature, i « gjalloross, » banr.o zperio le J * 

«egr.ature conrretizTando la loro superiorità territoriale 1 ‘ 

AI *' iRBa rirresa andata in mèta Curii e Marini murai) , ‘ / - \ 

la Jarili^-ima trasformazione. II punteggio veniva aumentato j'.' 1 .., 
al C* 1 ' dà In stesso Certi, e questa sol!.. Marini centrava la fl .c -» 

ira-formazione portando il vantaggio dell'A.S. Roma a<l *C > .. . 


..1 Ci 7. rt J* 


. > Pu: A'.i. 


■ (',j’o'r Ce'. j 

I 1. corsa: ll Weber: 2) Sarr.gar., 


pt. Messina, Minardi. Baroni. 
Gismondi. Boni. M. CloIU. 

Sollevamento pesi 

MOSCA. I. — n sovietico 
Korj Kostov ha battuto il pri¬ 
mato mondiale di distensione 
nella categoria • piuma » solle¬ 
vando Kg. ni mtgUoraado dl 
K. 1 AH |] record dl Ondonov 

Atletica leggera 


(Xr::.i 


.r. f; c> dei 
Iole. -*»ej 


...r..',:.tri d^M-, 


’ 0.0 .n : CM c.-r. A:. ..yr.g e pc-'2i Calmo Tot \* 29. p l«-I8 I PARIGI. 1. — AUln Mlmonn 

I :r. e. R,rì'.o;»~e il!) «. corsa: 1) Spleen: 2» | e 11 velocista La borie nan par- 

!- „ s- 7 ,\t-. ti : h.e.re r ■ ,-r% ' Airllo. Tot. v 22, p, 16-18. aec. teclper.nno alla Montone Mi ve- 

' , . __ t •- l* lowa; 2i Baracuc- nerdi prossimo a Roma, l.a 

,” •*" • * ■ , " (CO Tot. V. 21. p. 19-23. acc. 102. Francia sarà rappresentata 

eo-sa: l) Brcspa; 2) Hashish; qnlndl da Cory. DJlan. Feur- 


i. ere :.e; ;>..à :zc: c dei ir.yr.. In«) Oggi. 


aier a I 


OGGI IX ESCLUSILA AL CINEMA 

I E W-YORK 

VIA CAVE (San Giovanni) 

ANTONELLA LUALDI 
FRANCO INTERLENGHI 

gli sposini del Cinema Italiano 
in una drlicata ed avvincente storia d'amore 



mm. 


C’F AMORE pur GRANDE 


Luciana ANGIOULI.O. Arnoldo FO.V. Teresa PELLATI 

e GINO CERVI 

Regia GIORGIO BIANCHI 


25.23-22.30) con G. Barry 

Sala SessorLana: Risolo 
Sala Trasponuna: Ridoso 
Sala Umberto: r-Ond^to dl cat¬ 
tura con G. Webb 
Sala \ignoli: La luna di Tarrzn 
Falerno: Cirano dt Bergerac co.: 
J. Fcrrer 

Bellarmino: Tarzan e i cacciato-' Salone Margherita: Frcr.ch Car.- 


IL VOSTAO SPUMANCti 

TUSCOIO TITIj 

/zie» unto - 


r; bianchi 
Belle Arti: Riooso 


i Cari con M Felix 
San relire: II mistero del V3 


Bernini: l—« donr.» ccl fiume con «avola: 11 bidc.r.c ccr. G. Mastra 
S Lcrt-n ] Silver Cine: G'.crru d. fe«ta ccr. 

Bologna: 11 b;dcr.e con G. Ma-, f. Tali 
rma Smeraldo: La lunga linea enr.» 

Brani-arci»: ll b-.done ccn G. corl x Power 
Masina Splendore: L'ultima volta che 

Capannelle: Riccio v:d» Pane: ccn V Jobnsen 

Capilo,: i'apa c.ambalunga (Ore stadium Ui or -.e!oe««a di Men¬ 
ici) 17.10 LvM 22.30) ir-a .—p C Roland 

Capranica: La lunga linea grigia stella: Rircso 

con T. Power *nrerrinuru: Dm Cax!'_o e l'onc- 

Capranichetta: La moglie è ugua- resole Penpone con remar.del 
le per tutti ■ Tirreno- l.a polizia bussa «La 

Castello: I-> orir.-'ipxssa del Nilo; p-ria c a C. \V:hic 
con D Panel (Tiziano: Attila con S. L»re-i 

Centrale: Prigioniero del'.'Harem Trastevere: t'r. p:rricó dl fri!:» 

ccn A Tamircff ( cr- D Nave 

Chiesa Nuova: I.'azguato .Trevi: Furia -ri ani cc-. V M»- 

Cine-Star: L'ucrr.o «er.za paura | 

crn J. Mas n jTrianon: Nee’i ab.««- de! Msr 

Clodio: Cor.tr. «r:cr.?cz:o ccn L-j c-'ri S I.cren 

Torcer iTr:e*te- l a -v'i-i» baisi alla 

Cola dl Rienro: La rc.lir'.a r«-* i c< - C Wi'ie 

a’.'a perla ccn C. W:'de j Tu «colo V-, maro rer'crrbra 

Colonna: I viaggi di Gu’.ltver | rrn p Pa' — er 
Colosseo: città scerta con S. r* , 'i»' T '->-•»"!* «ccr»*c-iut- eo- 

Havden v 

Corallo D vig ore Folgore ccn L t'irlvr»: 

P<do-.ar- S'erhsno- F-'—.a-, ìfs aw'catc’ 

L ..ri Brumrr.ell_ ccn S rr , n A c-nj; 

Cra.-crr ,Orc »5 45 J..45 21 e - y ittl , r j, R:de*e. r-.dere. rrdrre 
22.151 1 _ 

Crisogor.o: Preso J _ ... 

Cristallo: II ra« c o dc*r*wolto;o I RIDUZIONI KNAL - CINEMA: 
Degli Selplom: Due sorelle amino| Brancaccio. Cincstar. Cristallo 
Del Fiorentini; Arrivò 1 alba con Fdcn, FUmmctt*. La Fe- 

Dej piecofu P.— ' niee. Xomentano. Olimpia, Orfeo, 

nei* Valle: Tsrrvr contro ! rr.»- Plimus. F Un e tarlo. Reale. Roma. 

**rt . . s*U Piemonte. Sai, Umberto 

Delle Sfaschere: La «trace del ____ 

7 Czva'.'eggeri con D Ro- Salerno. Tnsrolo. Tirreno. YTpU. 

v.... -, Cire-rasco-et , n>. Corso. Sistina TEATRI: Cott- 

D-ll' Terrazze: La vergine deilv medianU. Delle Muse. Ross tal 
vai;»» rn P Warner ì 

DeI*e vinone: IT calice d’srrert.i 
j Palan-e iCinfcovooe', 

Del Vascello: Il bidcite con G. ; 

M»«!*va [ 

W»n». Uomini violenti ccn G. ì 

p,., * 



) 















Pag. 6 — Mercoledì 2 novembre 1955 


« L’UNITA ». 


Fiducia « affetto dei lavoratori per r Unità 

Il contributo popolare alla stampa comunista nei rioni e nella provincia di Roma 


Prosegue tu tutte le jno- 
vince il tributo d’affetto v 
di fiducia dei lavoratori ita- 
Unni per PUnitìì, per rag¬ 
giungere e. superare dovun¬ 
que gli obiettivi della sotto¬ 
scrizione. 

Diamo, intanto, qui di se¬ 
guito, altri elenchi d<’i finan¬ 
ziatori della nostra starnila. 


a 

Concluso il concorso nazionale 
per la diffusione de! giovedì 


to, Tornassi Faus o, l)i“l Buine» » Foiiton 
Islona. Conti, Cal-i.iea Umberto, svarilo 


Ulna 100; Gcnsoii tj- 


ri Mariano 100; 


Klcnu. Conti, Cai«ara Umberto, svaldo 100; E. U. 50; i J oicelli Trivellano 100; Ricci 100; Sa- 
Moretti Marcello. Moretti (ìton- Atìiulia 100; N. N. 50; Di Moti- burino ZOO; Di Filippo ZOO; Ma- 


Kc/ionr l.nuri'iitiiM 

Va-u-oni Augusto I, 500: Uo¬ 
sa Cesario 100; Sfor/.a Paolo 


1000; Navarro Eligio ZOO; Po. 
; j{,). lu//.i Altiedo 500; Priori Ciri. 
Paolo -eppe 500; Pueello Secondo ótri,- 
’aseo- Perugini Pasquale 1000; Palu/.'i 


noni 


lavoro 


(IÌt'l‘llSIOII«> 


7 novembre ! 


Sezione Trastevere 
0* CELLULA DI STRADA 
Greci G. L. ZOOO; D'Angolo 
(!. ZOOO; Capanna P. 1500; Deb 
l'Unto Ci. 1000; Fiore Q. 1000 , 
lienzi C. 10U0; Roga il. 1000, 
Cinnfnno F. 1000; Quanucri A 
ll'IIO; Natili 1000; Salvatori F. 
1000; Aliceli (ì. 500; Gia/msi 

M. 500; Mariottmi T. 500; Spar¬ 
vieri li. 500; Ciuci lei A. 500; 
Marconi li. 500; Sarti F. 500; 
(imvniinont 1*. 500; Calli M. 
.51)0; Galli G. 500; Mulinili A. 
alio; Masut!i P. 500; Podestà G 
511); Pigliali) lt 500; Lunghi 

N. alili; Orsini G 50'), Alfonsi 
It. 5011; llereita F. 500; Meu-a- 
tilli G. 500; Filosofi G. 500; 
ITovantini Fi. 500; N, N. 5011; 
D’Angelo I,. 5011; Fernando iflll); 
Ronzi lt. SUO ; Jaenbmi lt. iflKI; 
Morelli A. noli; Alatoti Ci. iiOO; 
Cinti U. ZOO ; Alleva C. ami ; 
Muccmi !.. ZOO; Marlinn S. UDO ; 
Panmiccio ti. ZOO; llotlormi II. 
Zllll; Dignn/.i T. ZOO; Filisofi A. 
ZOO; Costantini A. ZOO; Fubelli 
G. ZOO; Cntaluffi A. ZOO; Uinal- 
duzzi Ci. ZOO; Anticoli S. ZOO; 
Silvestri O. 200; Rurbucct \' 
ZOO; Tacconi G. ZOO; Fubelli 
(i. 250; Àbramo T. ZOO; labe- 
rati L. 201); Sforza F. ZOO; Mini- 
forti A. ZOO; Rollini I,. ZOO; In- 
necenti T. 2JII ; Carapelli P. 
ZOO; Ci ni 1 i F. ZOO; Cocchi N. 
ZOO; Knrichctti A. 2011; Farri* 
riletti F. ZOO; Airò A. 200; Pini- 
teggt C. 200; l.ocatelli Ci. 20(1; 
Calcimi D. ZOO; Mncincchi !.. 
250; Scinttella F. Z50; Andrò 
(i. ZOO; Pozzi G. ZOO; Delfino 
P. ZOO; Spaziano Ci. 100; Do¬ 
nati L. 100; Uosa ri A. 100; On- 
dorelli O. 101); ltodolfi O. 10(1; 
Massi F. 100; N.N. 100; Maggi 
ICO ; Farelli P. 100; Giovanmmi 
S. 100; Santori I). 10(1; Ciar- 
mello Ci. 100; Saporiti Ì. Min- 
fante 100; Allietante M. 100; Ca¬ 
pitani S. 100; Capitani F. 1(10; 


Giovedì, 27 ottobre, si Mino elasslliiale 
al primo posto, nelle rispettive categorie, le 
1 eilerazioni di Napoli. Ancona e Novara elio 
hanno raggiunto 11 123,1, i| l.'iH.H e il ùtili per 
cento ileirobletlivn 

Ila avuto termine, cosi. Il concorso per la 
diffusione del giovedì die era Iniziato il 
Z0 chinilo u.s. I risultati definitivi verranno 
i oiiiunieali a ciarlìi, palchi' l'andamento 
della dlftiisiniie In netti Federazione deve 
essere esaminalo alleile in relazione alla 
pereentnale di resa ottenuta. SI può. pero, 
sin d'ora affermare die l'Iniziativa ha avuta 
un eramle sucressa e per la mobllllarionr 
di « amlelie » e compacne, e per I risultati 
racifhmtl hi tutte le pravlnec. 

Ilomi-niia, 30 ottobre, si sano distinte le 
l'ederazlonl di Itiella e Bologna per la pii 
ma eah'unri.t, con il 117,K e l'Kiì.S per cento 
dcllobicllho; Faccio e Presela per la se¬ 
conda, con Hit e il 7!(,!l per cento; Sassari 
o Itriievrnto per la terza, eoo il llì.’l.l e il 
100.3 per cento. 

Ila scena lire. i|iiest;i settimana, le «ami- 
clie » ilell’Unit;) Adele Lazzari «li itolocna, 
che dirhmde ZK rotile tutti 1 clami ledali 
e 3!) 11 ciavedi e Orletta latti, sedicenne, di 
l'oviclia (Itecelo Emilia) elle difriradc 
15 copie acni ciavedi; Il eompacnn France¬ 
sca Cazze Ila, della Sezione «I Alacelo» ili 
Tiiriinta, elle dlfrande, da 5 anni, CO copie 
■IcIlThillà tulle le daiiienlclie e la Sezione 
Centro di Rovigo die Ita portato la diffu¬ 
sione doinenh'iile dellTInltù «la Idi) a 
ISO copie. 

Intanfì) ci cimice notizia elle mime rose 
Fi derazioni e sezioni sono al lavoro per 
organizzare la dlfliisione straordinaria tlcl- 
l'Unità, per domenica li e lunedi 7 novembre, 
dedicata al ZK. anniversario della Itivolu- 
zinne (l'Ottobre; i mnipacni di malie sezioni 
e fabbrichi' hanno già prenotato le copie che 
diffonderanno in iati giornale. Ci auguriamo 


che il loro esempio sia seguito ila tutte le 
organizzazioni di partito e da tutti eli 
- Amici di-IITni: i ». per ricordare e far co¬ 


stellino. Adrian i, Angelica, la 10(1; N N. 50; Bernardi 50; mi-nii-o 500; Fini Katifermarin I 
Fiori, Mancini, Cai uso Funesto, Cimili 150; Ifo.-ci J00; N N Z0; 100; Svici Cmbcr'o 500; Celli] 
Castagna. Pergola Krmelinda, Ameii i ZOO; Ito ri Giovanni 50; Censi Tomma'-o Itili; ilrm- 
Pinoceliio, Idolo, Melli Anna, 100; Annibali Augusto ZOO; limarti- Zncc.ii ia 1000; Angioli] 
Fanelli Tiherio, Casari, Maz/et- Kratoei-hi 100; Slialehiero ZOO; Ito,mi ZOO; Cipriaiii Alalia 
li Luigi, itnolti. Sacchetti Ali- Leila ZOO; Renata 200; IVtras- Zall; Proietti Giulia 500; Bene- 
tcnio, Sermom-ia, Franco I’o;; si ZOO; Mencnrolli I.-«>Iin;i 100; detti Clmiinla 100; Muglio loie 


so Mario 1000, pi.deliini Vamlo.De Santi* Gaetano ZOO; Cagliar 


X’aioiitini Vera lai); Auzinil 


Filili Cìiim 


a-'i|ii.in' 


Filippo Franei'MM UHI, Corde!-1 


Di ZOO; Plinti Urlino 500; De 


Augusti) 1000; Marocco l(c- 



tcnio, Sermom-ia, Franco Po;; 
gl Ferdinando; Costantino 
Clemente, Franco. Di Stefani 


Costantino. (Ynllotta Mai io 50 ; La 
Di Stefano Teresa 151); Ito-dna Clava 


100; detti Cl'oiinla 100; Mogli». 
Favi,"! 1511; itoia-liielH Coeielt. 


le 10(1; Di Cesare 50; Di Cicco nato 5110. Follia Antonio ZOO; 
Salvator.- 100. Martinelli 100, Colaiori Guido ZOO; Doli Dumo 


Aìfouri Fraina- 


Colaiori Vinceii/n ZOO; Fo-i- 


Clenienle, Franco. Di Stefano Teresa 150; Rodila Clava 100; 
Arturo, Cnrraditn. Talini, Hle- La Favia Amedeo 50(1; La K:i- 
ehezza. Malgeri D aiata. Cento- via Kmilia 500; Mammoni 100; 


li; A, |. i :., -,n e;i 'Oli UHI. Sanila 100; Operaio 50; t ;l Marcello ZOO; Alidi eotu Vin 

vi.’ 'il; CiU V-Vi., Mari,Un- •'»«■ Hatlisii Kran.vseo 50; een/.o 1000; Send.aldi Alfred: 

, li Meli.. 50- Coperi-hi •'* tesare Domenico 100; Di Do- ZOO; Hartolomei Angelo ZOO; Mi 


re, Doli. Antonucci, Asta, De Conti 100; Uo.ina Andina 150; Fdinpi 
Pretis, Lungo Nando. Cesarilll, Mai in. Ulti; Di (liusti Mafai- Fluori 
Natale, Catalani Teresa, Già- da 100; Mnrdotii Mario ZOO; fi ("In ! 


Picti'i Attilio 




Natale, Catalani Teresa, Gin- da 10 ( 1 ; ltnrdoiii Mario ZOO 
eometti, Giuliani Urlino, To- Lamia Angelo 500; Turanti 
gnetti P-, Cecca rei II licitato, |00; De Giorgi Giuseppe ZOO; 


Irnbnrnone Paolo. Canni:, Cur- 
penticn Ida, Carpentieri Orti- 


Maiint ioti; Di Giusti Mafai- Fiatici ci Luigi 100; Litini Al¬ 
da 100; ltoixloiii Mario ZOO; fi ("In ZOO; Co.-t mUn i l.ui-.i 1(1(1; 
Lamia Angelo 500; Turante M nuocili Piotili Itili; |)e Pan- 
100; De Giorgi Giuseppe ZOO; lis Giulio Itili; Ge-ardi Smi¬ 
ni Mario Vittorio ZOO; ÀI,iti: ini i rio 100; Dubbio Giuseppe 10(1; 


meiiico Antonio 100; Giuliani bini Ginn 1000; Priori Agallilo 
K/io 150. Trollini Amedeo 100; 1000; Gi/zi Guglielmo 1000; Tu. 
Cubetti Kdeardo 100 Di Cicco molo Giulio 1000; Falliteci Gai* 
Armando loti; Filippi Alai in 100; lumi ZOO. Laiim Vincenzo ZOO, 
Di Mar/in Giiermo 50; Darti)- Dnccardelli Filippo ZOO; Valeri 


Franco 50; Lotti Giovanni Zoodl'ee, 


Feriltitlda, Tacchini, Pratn-IDilia , dti//i Gino 100; De Fian- 



Tiicaiicn Gaetano 100; Fini;.ivi 
100; Dm elio l.oron/,) 150; Ros- 
.sello Maria 150; Perurriii Lui- 


'il 

\f-%t 


nosccre al maggior numero ili cittadini ita¬ 
liani ipicsta importante data clic li» segnato 
iuta svolta dci-islvu nel ciinunino della 
umanità. 

LA SFGKKTKItlA GENEttALE 
miLI/ASS. <t AA1ICI IIKLI/UNIT.V » 


Odino 51); Affamiti 100; Tede- tulio 500; Del Bigio 500; Fio- Clementi Adelinda, Cafaena C 
.sebi M. 50; Teilescln S. 50; tini Caterina 500; Angioli 500; Scigio. Sebastiani, Rossana, Vii 

Vincenzo 50; Tedeschi S. 100; Coi tegiani Armando 500; San- (Vie gitola, Umberto. Demer Fei gi 

Polverini A. Litoti; Latini 200; tarelli -100; Torci ZOO Gabrielli Ida, Foscarini Giancarlo, Gian- l imo 

Scorzoni ZOO; Penimi 500; Di- Sergio itoti; Frisim ZOO; Galltiz- caterìiu Anna, Merluzzi Altre- | a 

no P. ZOO; Passi U. LODO; Fio- ,-i ZOO; lì-mcuni ZOO; Menichetti dt , Proietti Alvar-i. Felloni f ( (gm 


Teilescln 


no P. ZOO; Passi U. 1.000; Fio- 


Dei Bigio 


lomenti Adelinda. 


ritti Caterina 500; Angioli 5111);|Seigio. Sebastiani, 


D'Oliva 


; -, », (. tiretti L. ZOO; Coretti B. 200; 

Capitani N. 100; Barifelh M. ,, riwl . mi. 

y. , a,i Penacei S. 5(10; Armano 10(1; 

100; l’hflmei D. 100; Cestrilli ,,,.. ,, .. 

ttin 10 n * Sl,,, !" I ' S ' .}. , ) )0: ( . I)illl ‘ t :' ZOO; Romola "lOO; Mestre k\ 

10 °; Dcverni. D. 100; Crive » 1 , irutpl , i A in „ : Sci, 

• S . 1 ,^. : ‘ U ,‘ ,r, !,S w ,l “, V ' i; . 100; llistllin M. 500; 

«V 1 . : ,iuV ,S L ri " !„o- Stufano S 500; Penna M. 

100; Contih L. 100 ; Sergio 100 ; An( , t; ii„ ( , r.00; Pisani C. 

V.wn N N - 1,10 : Paliniicri G. 

100 N-N, 100, * "] ct * *"• M’ 1 * Dovi M. itoti; Illeggibile 
Barbastello O 10 ; lorrii 1. !u .,,, )a 200; Garibaldi 


500; (Meli. 


Zanobiii .Salvatore 


ZOO; Corosini Ambio ZOO; Cec¬ 


ili . Proietti Alvaro. Felloni 
Francesco, Nevio, Giulio, Car¬ 
imi Giovanni, Purificato Al¬ 
berto. Biiartlonc Ulisse, Bara¬ 


li, Dossi Luigi, Pas«,iiali Klldc, ei-.<-o Andrea Kit); Mi -ia.-ci 
Vittorio, Ori unii Benedetto, Graziano Kilt; Baione ZOO; 
Donelli, Giulio. Silvio, D’Anto- Maura 500; Pclaiddii Allieto 
ni, Sonnino Laui.i. Di Castro, ]t,o : Biu.-cbi I-'ei uaii'io 
Pelici Fausto. (ìiovannini. Tiiraiico (ì-ietano Itili; Fi 
l’ernazza Ce «aie HO, Butta,), i- ]()(,; Dot elio Coven/.) 150; 
sta 35. To lazzi ito, Fratti 25, 111- M .|b, Maria 150; Pi-nicchi 
ti Anita 20, Ventiti i f’nrlco 70. 2000; De Simiin- > 

Ver/i Mano ito. Montagna iiO, _ 

Gildo 20. Ventilimi ZI), Tutta- ———* 
glia -10, Gabellilo iid. Antonucci RHV 

25, Giacometti Knnio ZI). Gian- W g% '‘m® 
nini Mano 15. mMàfft. H 

Hanno sotto», i itti» 50 lire 

ciascuno: Dante Ugo, Poiitrihi- ■ «, 

co Fianco, Cuculili 111 Liliana, MA 

Stellati. Vnlentmi, N. P., Moti- IIKI firffi fillJ 

tagliali. Fortini Ada, Pulcinelli mw 

Caleiim, Perniili, Luisa, Di 

Bonzo Pierina, Scapocchia, ^lle ore I'’ di s 

l.ii’li Abto, FKii Miiii Otla.:- iiiilitiui di lire.',- ti» 

do. Mascherati, La Maiesta, „ , ... 

Veronesi Fausto. Tari,nini.», ‘"“tia. l ederà. 

Valentini Salvatole, Alfonso, tivù: la maggiorali;;! 

Bumba nitori Burnii. Matcelh superato, tuta ha rag 

Teresa, Galli Gino rag. P. Ma- p,. r cento, nt;t al dis 

ria, Anita, Baldoii. Legnali! Lcco. in dettaglii 

Firmina Trombi Alfredo, Ca- 

stelllicci Marcella, Glasso. r - 

Sezione 1.mimisi RKGIONI 

CKLI.ULA •• G. DO.'sSI . __ 

Vitale Giu eppc (i !'()(); Mula.s 

Sergio 5.titt0; René Colombo 'FOSCA \ A . 

1.0(10; Irma 'l're-.i IODI); Coda 

.Aida •l.MH); Vidimal i Untato o/\ I» I A A . 

5.000; Dosati Wal'er •«.()()(); Tic- f'AI \|>|>| \ 

molanti Ledo (ìOOli; Monasterio tii\L/VhlU/\ , 
Armando tì.000; Signorini Klda I.'XMI IA 

5 000; Santini Angiolo 4 001), Di ‘ 


1(10; N.eini 50(1; Cltie- 
an- limili Giovanni 10(10; Alano 
acci Mulo 5(lO; Pulcino (c-ivanni 
2011; .ilio; !» n* - D un>o:i*io 500; De 
cito Andrei-' Oil.iP'in 50(1; Diz/u 
10(1; Ardii-.i 500 ; Tr.impilili Ciucio 
e..ivi 100; N N 100; Napoli Luigi 
tos- 100; Mi'i 1 1 igc..ini Falisin 100; 


lazzi Arctmizia 50. Dea Lllii: 
50. I.icoroso Santino 25(1; Leu 
tini IO. liaughclln tiiuseppe 50 
Pie»ioliicei Antonio 2510. Ugni 
lini Leda ZOO; Cmvioletta Ar 


Luigi zi Oltaviauo 500; Camaglia K! 
Leu- pillili 1000; Pueello Marco ZOO; 
le 50; Zaimcci F.iuico ZOO; Collaci li' 
Ugni- Giulio 500; Coluzzi Alfredo Z 0. 
Ar- Belvedere Mario ZOO; filici 


Rizzo 111 "Dio 


Alfon-i Umberto Vincenzo ZOO; (Vili 


Zìi; M.uiz.ii'i Knzo 150, Sabba- Sposi 
tini Domenico 50; (‘.ninni An- ionio 
geiu ZOO; Di Rocco Candito 100, rico 


Ceni ■( h 


Sinn .tu- Nicola 1 100; N. 


•Alli' h o 
N. ICO; 


Ceni eli i Cola''ioti Leila 


Lamia Lui- Vari 


Sposi Quindi! 500; Feniani An¬ 
tonio 1000. Compagnoni Fedi 
rico ZOO; Guidi Vincenzo 100. 
Vari Mario 150; Ibauilmmi ti 


1.ibi-rati Ma: 


ngelista SnlvahirelBingii) ZOO; Felici 


La Toscana al 140 per cento deU’obiettivo 
nelSa sottoscrizione popolare per l’Unità 


«Vile lire Fi di saltai», come già comunicato, la sul inscrizione popolare per « l'Unità » aveva superalo i 570 
milioni di lire, e tutto lascia prevedere che ulteriori successi saranno conseguili nel corso di «mesta setti¬ 
mana. l'orbe Federazioni, die si pnssnii» coniare sulle dita di una inailo, non hanno ancora raggiunto l'nliict- 
livo: ia maggioranza assoluta delle altri' l'ila superato: In stesso dirasi delle regioni, delle nuali li l’hanno 
superato, ima ha raggiunto il 100 e solo lr«' (Piemonte. Lombardia «• ÌHarchr) sono ancora al disutili del 100 
per ri'nto, ma al disopra «lei 05. 

ficco, in dettagliti, la graduatoria tra le regioni: 


sono ancora 


500; Armano 100; ebetiini ZOO; Pulci ZOO; I)i Da- berlo. Biiarilone Ulisse, Data- poo; Santini Angiolo 4 000; Di 

’• 200; D’Amico S. do ZOO; Buglioni ZOO; Diggi valle Giuseppe, Ronchetto Igna- Stefano Ciuseooc -{(DM); Dossi 

'!•?. Ì UU L„ Me , s , t ?‘ ! , A : Mazzino ZOO; Chiarello ZOO; zio. De Briga, Rosselli. Clava- ciiovnimi Sditili ‘ l'epittuii Bar¬ 


iti»; Pirutelli A. 100; Scipioni a. C. ZOO; Nando N. ZOO; Bo¬ 
li. IO»; Uistuin M. 500; Do t .|,j Amedeo ZOO; Foscarini Um- 
Stcfano S 500; Penna M. 100; ZOO; Pepe ZOO; Ansami 

Angelino 500; Pisani C. 100; Fausto 200; .Sforzili! ZOO; l'oggi 
N.N. 100; Pnlinueri G. 40(1; Angelo ZOO; Noti Paolo ZOO; 


100; Batifelli A. 100; De Pii"- terrazza 501 
tro A. 100; Gigioni A. 100; Val- Arrani 100; 1 
letta 100; Monti /\. 100: Pie- leggibile loVb 
trilli M. 100; Cullino C. 100; Omo 100; 1 

Farcii D. 100; N.N. 100; N.N. Galli IL 100 
ICO; N.N. 100; Paradisi 175; Barilin 500; 
Coluzzi C. 100; Zappala S. 100; Velluti F. 3 


Paliniicri G. 
100; Illeggibile 
0; Garibaldi 
500; Maurice 


100; Sahmbeiii Àlbeito ZOO; Corlia- 
200; 2oi); Viola 200; Migniticcbi 


Arrani 100; Illeggibile 100; II- 
leggibile 100; Paolini 100; Del i 


■""’G ri 201); Viola 200; Migniticebi Seriboni Kuggera, Moretti Ca¬ 
nili; 2C0 ; Rufo ZOO; Rinaldi ZOO; l'o- torma. Lo frolli Maria, Tomezzi, 


zio. De Hiig.i, missini, dava- Giovanni 5.000 Pepitimi Bar- 
'•'II». Albanesi, Zaccltmi, Pro- h . ira 2 .000; Sebastiani M Luisa 
speri. Cruciai»), Segnani Rena- 2 p ico i at ,, ihna 4.000; I'i- 
tn. belli I-cinaiiilo, Pungix/t htos 3.000; Valenlini Anna 

Iti-nato (tarba/zi Ceggi, Ma- | ootl* Preziosi An.M'lm» 2.000; 
riottm» Peppino, Rulatto (tnet- , Vll ,. lo>l . Mari ., 50O; Vecchi 
imo Massimi Mario, Nicola, CIaulHo 2 . 00 0 ; Bonelli Additi 


• ‘ . V» ’ moni Giuseppe 200; Nencini 

Bartohm r, 100; Natale 2110; Paliolta Domenico 
; Illeggibile 100; 2 (i() ; Beiti Assunta 200; Ma* 
« » scioli ZOO; Bernini ZOO; Minuo 

°s : at ° A : ri Paolo ZOO; Permetti ZOO ; 


Properzt ZOO; Si-IBucci Giovanni, Irnerio, Gino, 


500; Zanarini vlitueppe 5.000; 
Normanno Quintino 1.000; Ba- 
„ rune Maria 1.000; Zanarini Fio- 
*.00 Nene ni Jnmione Antonio. TonimiMog- ravant0 4 000; Rinaldi Michele 

! « M ff 1 " G, ? i r« , 1 1 ’’ L d'> M'dtdma, 7 000 ; Cucchi Mario 3.000; 
• 0 ) 11 ” Mlni.c* l mlero Cnstufori Ore- S( . h( , !;1 HinaIdo 4 .000; C.-rri 

vJ 1 . 1,1 . S a';‘ì M ;y lu ° rl ' A Don, V *» an,nn ‘ Carlo -l.OOO; Gambe! h Silvio 
lorr ' i - ri' Alilo, Casa /71 Angusto, lon.ns- Ferraris Ertole 3 000; 

torre 20(1; bur- se, Bazzatto, Giustmi Luigi, r , r ,__ ..min 

d Grande 200; Sdorato Vittorio, l'elmo Fer- n< ! 1 '* IVAV- o 

3i.su Luigi 200; t uccio. Maiieoni Germino, Frati* IV"'.* ' r inii nini Vt Atei 

■ A,.,i. 1 , n„ ■/, , .. r , Guglielmo 5.000; Palmieri Alci* 

. Androidi Re- 7om Onorino. Colasanti Fcrrer, it». --to 


micci A. RIO; Diodnti 100; Re- 200; Fatui 200; Montanari 500; 


ga P. 150; Balzani A. 100; 
D'Angelo A. 100; Aleandri 100. 


N.N. 500; Guglielmi !.. 500; 
Attilio 100; Elvira P. 100; Pel¬ 
liccia 100: Ferrcnti V. 100; 
Pelliccia P. ZOO. 


..mi.»»,. zoili «silurino, vuiìimiiii ri-rrcr, , . , _ 

inigio 200; Fanfarillo Armando Bnrtoloni 1 ilier itore Piazzi ' " 0 5 000, De Carpts Arclusio 
■>( (> - ivAiihi.Ii Antonio *>iin - C-i i* '•’« . A ’ ’ 2 0(M>: Beiti l.eo 2.000; I.imardi 

- 11 '* U Angoli Antonio _ou, b.a- (,|, nni .Sabatini, Bove, (ititse|>- , UM ,. ru t-’ iiir. ivi-,ri-. 

liero 200; Congeli 200; Salva- .... Dammii Fttore Gnerrim - ,1,,< ). Di f.izto Maria 

, n,m. »«.._..n: -,n,.. A.t 1 • *»aini.i.u _ Mtorc. (.«iterrtni 200D . rhovannini Mario 5.000; 

Percola Ti'resa 1.500; Dima 


Sezione Appio Nuovo Pelliccia P. 200. -O»; 

CELLULA FEMMINILE 7 CELLULA MASCHILE vano 

Rorgatti Niobe L 1000; Ca- Hartolini P. 100; Fabozzi A. milli 
nocchi Andreina 1000; Crislint 100 . Dc simoni C. 10U; Tran- molo 
Lma 1000; Gualdi Iris 100(1; q!lilli 2 0»; Illeggibile RIO; bello 
(.ucrrint Rinda 15()0, Gueriuc- p ao ( on j p. 50 Cintici T. 100; Umln 
et Ubaltltna 1000; Fabbrim Ni- Maggi F. 200; Capitelli O. Mala 
na 1000; Elisa De Ltpts 2000; l0 „ ; Capitelli A. 100; Santi- 150; 
Filici Rosanna 500; Russo Li- novo M :m . jj.N. 50; N.N. relio 

dia 1000; Ruggen Liti» 100; jr )0; n.N. 50; N.N. 100; N.N. Guar 

«cardani Gino ICO; Strabbioh i 00; N N . 100; N.N. 100; N.N. Da j 

50; Pandolfi Vittorio 100; Er- ioo : N.N. 100; N.N. 150; Gino 
toli Anita 100; N.N. 50; Gigli Scaletta F. 50; N.N. 50; N.N. Perii 
50; N.N. 50; Ciuffo Cannna so; N.N 50; N.N. 50; Cop- Vinci 
100; Voltolini 100; Pronutico peroni 50; Armando 50; Cop- Raini 

100; Di Pietro Romolo 100; pareni 50; Armando 50; Leo- vini 


liiri Munii li * f inorili t k - * « ( » £.01)1/» (ijovniiniiH iMuno n.uuu» 

!»: Spatim»li M»; Caldani 200. Caciai,ì Anni, Mas" mi Li.iui: “L 

Miiracchtone 200; Trimboli Gto- Sacchetti Maria, Tallini Ed- Dano.evim 

v*.nn« 1"0; Camm.llo 100; For- nu>n(lo . Moretti Vincenza. Hril- ” n 5 -°^ Calvan. Uc.^ na 2 000; 


REGIONI 

TOSCANA . 
SAKDICONA . 
CALAIilMA . 
IvMlUA . . 

Aimuzzo . 

PUGLIA . . 

l'KIULI , . . 
SICILIA . . 

LUCANIA . 
LAZIO . . . 

CAMPANIA . 
UMBRIA . . 
VCNKTO . . 

LIGURIA . . 

TRENTINO A 
PIEMONTE . 
MARCHE . . 

LOMBARDIA 


OBIETTIVO 

76.000.000 

:i.r>o( Foni > 
r>.r>oo.()()() 
O.'LOOO.OOO 
.laiiOO.OOO 
12.000.000 
•1.000.000 
12.500.000 
2.000.000 
55.000.000 
20.500.000 
10 . 000.000 
20.000.000 
■16.000.000 
2.000.000 
5 6.000.000 
Ei.000.000 
115.000.000 


SOMMA VERSATA 

106.556.020 
1.102.200 
7.026.000 
I ! 1.072.900 
6.7.55,000 
I 1.407.700 
1.522.000 
15.274.055 
2.115.520 
56.975.000 
21.629.960 
L 0.460.000 
29.055.550 
16.505.040 
2.000.000 
55.75ii.690 
12.920.000 
ii2.026.235 


PER CENTO 
SU OBIETTIVO 


159.91 
120,06 
127.7 I 

125.51 

122,01 

120.75 
100,05 
106,19 
105,66 
105,6 1 

105.51 
104,60 

105.76 
100,05 
100,00 

99,56 

99.50 

96.50 


100; Castorari 100; Ro- 
100; Casaliui 100; Trom- 
100; Ponzi 100; Senesi 


mondo. Moretti Vincenza, Hril- »« 50 ^. : V T,’ ^'Jn^YT r- 1 - i?° : 

li Piero. Colasanti. Bucci Ester. Parmcdam Wattdft 3.0W; Trevi N N. 100; Palazzo m); Coan Enzo K 

Eugenio. Archimede, Gitili Ma- * a "“ ni3 , 000 1 : 1 . B °™ hi ¥ °^ ; Aldo 100; Crracehi g mlnm 

rio Di Filmilo Ari*. Vasti Am- 5 °°°* Corticali Knzo a 000; 100; Palladi! UHI; poeta Al- ltM>; N. 

no # ÌJI rmppo vaso Am- « nnn. . 3 . imi- xr x* wki. xi xr too. ima. ut; 


Pl.n. niRUlll IdV. I cium Idi» , C - 

im, ci irn r* > u ««- . . tm ICSSOT 1)C SlDlOni v 

150; Gino 150; Gaetana Battista 150, 

xr xt vi •„ r, « ,r rt . Dante, Vitnglmno 

N N. Penili Gianfranco ISO. C.anc. Cal<lrj simoncini 

Co - Vincenz.» 150; Leonardo 150; T() ’ Mar , Luca 

Lo - Raineri 145; De Santts 110; Sa- (lpf Gentilini, Ros 

Leo- vmi 10a; Studer Osvaldo 100; 


Simoncini 


Cast«*51ucct 
F rancesco. 
Secondo. 


Sezione di Torto Fluviale 
Poeta Alilo 1000; CeracchI 


Torci Mario. Lucantoni, Ver- 500; Moneta 500; Corazza 1000 ; 
(Ieri, Gentilini, Rossignan Vin- Pontani 300; Cenlroni 1000; 


Valeri Ersilia 500; Èrcoli Ani- nardi V. 75; infarini V. 100; Zolone 100; Annibale 100; Rossi 
la 100; Cerreti Concetta j 00; Sforza C. 100: Coffaroni A. k)() ; p.-dla 100; Monachesi Giu- J-!" 
Galante Margherita (raccolte) 200; RcnzeUi G. 100; Illeci- « P ppe 100; Agrestini Silvano ^ 
750; Marcucci Barbara (raccol- bile 100; Illeggibile 100; Cen- mi; Agrestini Fiorello 100; la 

te) EOO; Meloni Giuditta (rac- tn]a L. 100; Pennelli R. 50; Agrestini Feliciana 100; Orsini _ 

colte) 1450, Montanari Ersilia Permeili R. 7a; Illeggibile Antonia 100; Agrestini Ferruc- 
< raccolte) 800; Alba (raccolte) 200; Illeggibile 150; Civitelii clo joO; Ruccolrri Rosalia 100; 

B30, D'Onofrio Silvana (raccol- 1(M); Colantoni 100; Mellaro P. Crosta 100; Arrigont Elen-.i 100, 
te) 2910, D’Onofrio Rosa (rac- 200; Illeggibile 100; Piccini Mirri Giulio ino* Prassi Fi-lirè « 


ri. Gentilini, Rossignan Vin- Pontani 300; Cenlroni 1000; 
nzo. Malanotte. Avezzano Bdli»i 100; Visnni 500; Poeta 
izzareno. Rubarti) Tullio. Aldo 2000; N. N. 200; Vidnle 


Pietroni do 100. N. N. 100; N. N. 100; 100; Minò Tori 
da Elio N. N- 50; N N. 50; N. N. 50; cnetti Adamo 
> 5 000; N. N. 100; N. N. 50; N. N. 50. Emilia 100; N. 

Marina- N. N. 50; N. N. 50; Vallatri Adolfo BM)0; 
zza Ga- Paolo 500; Farelli Umberto 200; Casale A 
100; Moniche'.li 200; Cinque si-ucci Aldo 10i 
«viale A,d(1 10 °- Cinque Mario 100; 

-, , , Casati 100; Alfonsi Pietro 400: CfcLLL LA - \ 1 

' ° r 'innn Marzoli Mcnlorno 500; Frondi- Fidani Nam 
, l sti Egisto 200; Bru-cbi f.ior- quaranta sotto 

]! 2° gio 100. Tornei Perieli* 


1000; 150: Muco ri Mauro 100; Russo 100; Carnevali 100; Grappason- Fagnani Salvatore 200; Liberali 
Coari Eii/s) Enzo 100; Pallavicino Gu- ni Vittorio 100; Mancini 50; Giorgio 500; Tumulo Angus»» 
racchi gìielmo 100: Caru.»o Rosario Masi 100; Dominoli! 200: Gub- 200; Ttanolo Giovacchiilo ófiO; 
i Al- 100; N. X. 50; Zaninto Gino biotti 200; Di lori Nicola 50; Porcelli Secondo 500; Tol de!) i 
. 100; 100; Minù Teresa 100; Mazzoc- Marcello Antonio 50; Di Ciccio Giovanni 200; Bartolomei An- 
V. 50; ottetti Adamo IOO; B.ittistelli Maria 70; Felini Mario 100; Di * nn i,, siili. Biancone Gaetano 


1(10; N. N. 100; SaccuceilPaoli Francesco 15(1; Pavoni An- 


Poreelli Secondo 500; Tordo!) i 
Giovanni 200; Bartolomei An - 
ionio 500. Biancone Gaeta?:» 
1000; Bartolomei Angelo 500; 


Tessi ro Eugenio ionio 200; Iacorossi Antonio 100 |G aglinrduccf Giusepin- 500; Cap 
intonili RM); Pa- Aloisi 55; Battisti Lino 200; Fio- pi|cci Gat ., atl „ 50 o ; Fcnaz/.i 


si-ucci AKio 100. ronzi Carlo 100; Italo 100; U- loco- Tor 

baldo 100; Di Gregorio Rosina - nn . n....ii; ’i,,i„; 
CELLULA •• X IA DEL MARE- 200. Baiocco Ugo 500: Pieri Y. , - nn . 

Fidani Nando raccolto da Bruno 200; Morelti Italo 100; j r ‘ ... 

taranta sottoscrittori 10.700; Vincenzo Calzolaio 100: F/»auge- p 1 , , 


quaranta sottoscrittori 10.700; Vincenzo Calz.olato 100: F/xange- 
Tomci Pericle 450; Talamonti listi Aido 200; Martinetti Mar- 


rilltó-- «amb.111 Mario, C,c.n.-.t,.|,Mba 2M: Calla Marta W. VI- 

00; Cen- i( ,,{ Agrèstim Fiorello 100 ; Ta,onl Marcella, Titani» Rober-tdale Gigia 250; Giglia Ida 100; 


Sezione Rrgola-C'antpltelli 
Babacci Romano 200; Cap- 


X'ittorio 


Cappelletti 


co 500; Senesi Guido 100: Mar- 


200; Monti Ottavio 50; Orsini I tinetti Orazio 500: IUnaidi Daii- 


Benito 10'H); Tordella Drun.i 
500; Duelli Luigi 500; Ciotti 
Quindi) 500; Ciotti Merico 500; 
Lodovici Gae'etio 500; Tedeseb: 
Pasquale !000; Ca rateili Lo¬ 
renzo 500. Finsciietti Domenico 
200; Ciotti Gino 200; Biancone 


pannimi Antonio 


Giu^eopè 100; Maiani Roberto te 500; Semicoli M^rio 100: Di 300: Coletta Angelo 500; 

’ Gaetano ’ nr> T -**-*»i*.—. ■ 


Paeini 100; Gasparetti 


Di Tul-1 Marco Giacomo 500; Salvatore 


Jacobuci ì 


te) 2910, D’Onofrio Rosa (rac- 200; Illeggibile 100; Piccini 
colte) 5100; Paronitti Gemma M. 100; N.N. 500; Àlecle A. 
(raccolte) 2200; Lupano Cnr- 300; Papicelin 200; Casini A. 
mela (raccolte) 400; Montini 100: Bruno 100; Francinema 
Ccsira 500; Canocchi Andreina F. 200: Pacinci 200; Fiore F. 
( raccolte) 950; Carresi Rita 100; De Salavis G. 200; De 
(raccolte) 1100; De Feo Lilia- Angelus 100; Principi A. 100; 
na — FATME — (raccolte 700; De Angelis A. 200; Pellan- 
Ancclini Tina (raccolte) 850; C'a G. 100; Illeggibile 300; 
Mcmtti Ines (raccolte) 700. Pirolo 300; Marcorclli G. 500; 

D; Giulio A. 100: Angelini 


Sezione Testacelo 
6. CELLULA MASCHILE 
Novelli A. 150: Novelli A. 
150; Trastullo T. 100: Tra¬ 
stullo T. 100; Mastria E. 100; 


300; Beisele 250; Luzzi 200; 
Conti A. 500; Fctto 100; Mar¬ 
coni 100; Paniconi 100! Turco 
100; Duccini 500; Mariotti 300; 
Ghiberti 200; Dorinzi O. 300; 
Illeggibile 200: Monti F. 150; 


T. 100: Gatta V. 100; Fora- 100 s, ( *' no I( ^ T : 
stieri A. 100; Forestieri V. 100; ^ntano M. 

Di Palma P. 100; Panct D. 100 ;^^ CIklì °; A c;,n ' -* 1 : 
Farcs Q. 100; D. Tal ma A. 100; ! 1 "‘ , ‘ 

Parici A. 50; Forast.en G. 50; ^ lo 7^' ^9; 

Santcri 100; Mosca 100; Fran- ; p 

cto». 100; nicgc.bile 100; Ci- 

narelR 100; Zampala 100; Re- ,A1: F. 200; 


ni); Agrestini Fclicinna 100; Orsini 
J d e . Antonia 100; Agrestini Ferruc- 
itelli ciò 100 ; Buccoleri Rosalia 100 ; 

Crosta 100; Arrigont Klenti 100 ; 
:cini Mirri Giulio 100; Prassi Felice 
‘ A * 100; IVrgola Nella 100; Mori" 
1 A * sebi 100 ; Bianchini Mario 100; 
en ».' 1 Giccbiuelli Alilo 100; Marchetti 
c r *‘ l Ida 100; Comu?zi Ì00; Tomnu- 
* e so 100; Alberto 100; Giggettcr 
100 ; Alberto 100; Lupi 100; 
iiu) - Rughini Dante 100 Colasantt 
rXX! Ferrer 100 . 

: Hanno sottoscritto 100 lire 

«no* CIr * srl,, H’t Bucciareili Michele, 
7 ' Mominici Marciano, M, Schi- 

rato Arnaldo, CenchtreUi Ugo, 
300- Gianfarra Vincenzo. Gittlimon- 
300- dl ' Dagani. Belmonte, Guazza- 
150- r;,n ' Firmo, Napolitano, Ubal- 
500* din '’ Biasini. Carnevali*. Salvi, 
pjÌP Franco. Gino, Ruggero. Baldini 
500' Diga. Cristallini Renato, Monti 
•> 0 ^! Pietro. Bolli Antonio, Properzt 
Giuseppe. D? Rossi. Di Simoni 
Aid». Tagliavini Filippo. Poli- 
p a j’ seno Assunta. Sacripanti Ser- 


Mario 200; Vitucci Vittorio lio A. 100; Lamberti 100; Bru- 
100; Paiiturci Anna 100; Poco ni Foldina 100; Bruni Chiari- 



Fcrdinaiul» 100, Loi/zi 100: 
Federici Itomi!»»- UH); X’ari 
Fernando 100; Co/.z-i Tonino 
100; Ferrari Fausto 100; Cipol¬ 
la Ida 100; Tini Sinibaldo 200; 


Poco ni Foldina 100; Bruni Chiari- 100; Mancini Angelo 50; Anto- 
100: nn 500; Scverini Luciano 100; nelli Frnbiz.io 100; Stazi 200; 
X’ari Lucarini L. 100; Gorgoni Giu- sXntonelii Oliviero 100; Toma- 


Mauro 100: Barbalattc Rocco Fzio 200 = B , ono ' ,i 9 b,SL X p, ‘ J 2 ?," : 
100: Mancini Angelo 50: Anto- F«'<-nna Florido oOO; Tordella 
nel» EmliìTìr» 10(1- Mtazi '’OO- Renzo 200; Pallone Gino 300. 


seppe 300; Belimas Maria 100; sielo 200: Loia Benedetto 100; 
Tornassi Antonio 100; Vennari- X'org.ari Domenico 100; Di Quin- 
ni Velio lt)0; Mosciati Nino zio 100; Martella Riccardo 200: 


Guidaldi Gioacchino 200; Prjrti 
Bruno 500. Cncciotti Gino 100; 
Biancone Silvio 150; Duelli G : i 
lio 200; Navarra Giuseppe 500; 


Paone Piccinini 100; Serranti 200; Mosciati Alberto 50; Fu- Petrticci Domenico 100; Carrara Coaiacomo Vincenzo 1000; F C. 
Franco 100; Ferrari Sergio 100; nari Giuseppe 100; Cavalieri Franca 50: Lanza Luigi 50; Sac- jfiO; F. M. 300; Scaccia Gino 
Fanti Lina 100; Amieucci rie- Aurelio 100; BettinI Gii ilo 100; coccia Omelia 200; Mariani 500: Luzzi Mario 500; Gueda- 
ro 100; Soldato Alari» 50; Po- Romagnoli Duilio 100; Tassi Bruna 200; Manicini Pasqua 500; rr n< ->li Domenico 300; Cannigli.i 


aliari Brbn<> 50; Di Pasquale Domenico 75; Baldi Lino 100; 
Matilde 150; Biagi Arturo 50;;Pancolctti E- 100; De Domini- 


Mancini Ernesto 100; Castro- Aristide 
novo Giuseppina 40: Menghet- , 


Bravanti Eugenio 100: Statini zLs 
OteUo 100; Guerra Femamla 1O0; 


Pel lizzati Bninol ti Remo 500; Mancini Anna 100 


OtelU» 100; Guerra Femainla 1O0; Cambriani Sergio 200; 
50; Catena Sara 50; IVcclcoli Montone Carmine 100; Lori 
lo!»- 50; Di Giulii) I-itria 50; Dante 50; Cala Silvio J50; Ke- 


Xlastrance!. 


50; Scarfoli goli Bengast 100; Perticriri 


Cinsi Dante 200; Fioravanti Er¬ 
cole 200: Ferroni Gio. e Alfre¬ 
do 500: Bordaceoni 1000; Sabel- 
lico 200: Del X’ecchio 200: Fran- 


Loversi Gerire 500; 100; Caspotii 


Mali-1 za G. 500; Giulianeili 


Alessandrini Augusto 


D Angelo Ersilia 100; Pietro 


X. 100; D'Angelo Ersi 
Di Santo Maria 100; 
Dante 200; Campagna 


[zia A^ 50; N. N. 315; Coranica I pacni 500: T.opparelli 150; Pro- 


Aristide 300; Raniacci Giusep¬ 
pe 200; Marinelli Armando 1000- 
Centra Oldcrico 500; Polazzi 
Giulio 200; Santilli Odoarcio 500: 
Cantagli Giulio 100; Di Meo 
Mario 500; Priori Cesare 200; 
Coluzzi Emilio 100; Ciotti Alfon¬ 
so 1000; Tordella Armando 3f *"•. 


a 10(); Pietro 1000; Casaniea Angelo venzano 100; lori 2òrt; Quinti- Manctocco Antonio 200; Man- 
’goiini 1P0; Janni Agostino 100; Va- nani Maria 100; Quintilir.ni ciocco Ff-rnando 500. Man-.. 
Gneta- ientini C. 100; Massimi Ercole Xella 100; Conti Maria 50; Mi- Giulio 250; Pueello XHnconz» 


mo 100; Giardini 100: Massaro ci V. 200; Foschetti 


ifte Angelis 


100; Massaro 100; N.N. 100; Ile Angelis (J. 100: Illeggibile 

N.N. 100; N.N. 100; Novelli A. 100; X X. 500; Pczzoria A. 

200; N.N. 100; Forasticri 200; jp<v Fer-ett; G. 100; F.rco!et:i 
Bolli 500; Otello 50»1; Romolo (-^ 

200: lllegggibtle 150; Ftlipni!' 

A. 1.000; Daltos E. 500; Spe- ! CELLI LA AZ T ’l’ Tl. 
ranza F. 500; Mastroiana F-. Quercia A. 500; Rita Enrico 
100; Rancro M. 500: ManeriilOO; Stelia E. 100; Jannuccì G. 
1.000: Filippi A. 500; Filippi A. -'oO; Speranza 50; Ressi U. 

300; Filippi M. 1.000 Morant A.j lini; Cossto 50; Ccccont R. 

100; Rocca B. 100; t D’Amico A.>100; Delle Rose 500; Delle Ro- 
2 i 10 ; Funari G. 10«i; Illeggibile)< c 500; Marionccci 150; Maci- 
200; Federici A. 100; Federi- ’r... C. 100; Bradanini P. 100; 
n M. 100; Federici C. 100; i Pro ver. soni F. 100; Siciliani 
1-entino L. ÌC-O; Bonardi V. liX); p ;r .ti A. 100; Morelli 150; 


.'a<-ivecehia 200; Ro- t: "' Lanza I.ia. M.V^ D. M^ 
Rossi 200; Angcloni Rut i Alberto, Farront Lucio, 
gatti 295; Beccarci ^egri Pietro, Costantini, Trcn- 
i F 200- "rilcg-ihile Umberto, Assogna, Di Fclt- 
ioli F. 200; Mattone- ?'* Valerio. Alfredo. Boi!» AI- 
: Foschetti R. 500; f*c«Ìo. Domenico Brodosi Co* 
s. , -, sare. De Santts Sante, Pedalt- 

' .*■ ^ ‘ fllcggibile t- „ Al fon». Maio Antonio. Man- 

-■HK); Pezzorta A. c;ni Alvaro. Miceli Emanuele 
tt: G. 100; F.rco’ctti Chiovtni Jote. Rulli, Sordint 


Maggio!) F. 200; Mattcuc- 



mer.ti Mari» 100 ; Bingiri 50; 250; Marrozzi Caterina 100: 
La Bella 200; Tx'o:'.e 50: Pa- Mango 100; Di Meo'.a Angeia 
'. ucci 100; M (rocco 100; Cosi- 100; Deli’Oro 100; N N. GCO; 


Mancini Pio ’-’W; relio 200 ; L. A. 200; P B. 200: 


mando 100; Mancini Pio 200; 
De Filippi Alberto 1000. Azza- 
reiii Angelo ICO; Po trofia Do- 


Sezionr Pontc-Parione 


100; Santi A. 100; Anc!ucci S. Del Medico 150; Fausti 150: 
100. Crocetta E. 100; Carpine- Romani R 100. 
to R. 200; Mussoni G. 100; II- K - », .*»- 

leggibile 100; Borì F. 100; SfI,onf Ponte-Panone 

Mussoni L. 100; Illeggib. 250; Ronamict Vincenzo 2000; Ca 
Civitenga A. 100; Cucchiara B. •■ ì -'cri 10O0; Zacci 1000; Morin 
200; Mazzoli M. 500; Morezzi ,000 '. Varesi Alvaro 1000; Ber 
150; Umberto 300; Pasinolo V. r cU » F.nricr 1000; Albergh 
500; Piacentini A. 1.000; Alba- Giovanni 1000; Ognibene F.n 


Antoni». Mancini, Tanzmi, 

I linearmi. Giovanni. Raimondo. 
M i*'imo, Adele Efratt. Mario I 
(".■.ria. Rubro, D’Ignazt Elio, 
Curiale, Lenita Antonio, Già 
ri !» Giovanni. Ctam Mano, 
Mastrantonto Vincenzo. Coen 
Fiali*.».», Riero Fri;»»'c-»*». Zji«* 
r:a latici. Comandint, Cristiani 
Giuseppe. Todero Vittorio. 
F: anre-ihelli. Natalizio Gino, 
Tri sita Franco. Michele, Bar- 
f-.rri, Anna Berti Fianco. Ren¬ 
zi Mauro. Alviani Mano, Pana 
Bn:ni». Della Zuana F. Ver-ì 


P. 300; Mario 


Ronamici Vincenzo 2000; Ca- zoili Franco. Monttccioli. Mat- 
.ai eri 10O0; Zacci 1000; Morini nini Guido, Gennari, Mafferri 
I0«XI; Varesi Alvaro 1000; Ber- Sergio, Corradint Mancini. N.ar- 
retti Enrica 1000; Alberghi drcchi.a. Di Placido, Peppino. 
Giovanni 1000; Ognibene En- S., (Jm-eppe, Emilia, Rondare, 


Pelosi r:co 


Mariani 


100; Mazzoli L. 100; Monte- Galli Alvaro 500; Grotti 500; 
belli M. 100; De Prosperi V. Galieti 500; Biagi Otello 500; 
100; Esperia 100; Ida T. 100; Petruccioli Renato 500; f 
Francesco 100; Nino 100; Fa- Oscar 500; Picrmattia > 
brini A. 50; Gozzi G. 50; Li* 500; De Luca Guelfo 500 


1000;lM.ammucan Fiorenzo. Fngioml 


Pasquale Bucciareili Michele, 
('emula. Bcrarilinelh Omero, 


Petruccioli Renato 500; Ertoli Mogli»*, Pczzatmi Aldo. Romani 
Oscar 500; Picrmattia Mario Luciano, Un lavoratore della 



r.i Antonio 5ù: N. X. 50: Tro-1Tir»"' Pì«'”»t» 500; Dietrich Ab'S-1 nicmco 


Per la 


50; Sant.irelli 


100;Uan»drr> 250; Br.anzzi Francrscol Per la Libt»rtà 500: 


|Celatrl;i Eli na 500: Mcnichctti|500; Fmschctii 100; N. N. 450:1 torio 500. Chcmbini Pietro 300; 


Renato 200; 
100: B.atti-!i 
Mas.'imo 5'X*; 
500; Farina 


D'Ufiàzi Angelo \fimi Pi» 1000: Fiorelli A. 100; j Alfonsi Osvaldo 


[R M 200; Lorenzi Vincenzo 
500; Sp»»si Guido 500. P.F. SO*.: 
F. A. 500; Lucarelli Armanti» 
500; De S. E. 300; Cianfoni Gio¬ 
vanni 200; Colaiacomo X'incenjo 


Minozzi 
100 ; Di» 


F-anco I 100: Trnrron'.vai Adolfo 


lOe,; Rivolta Orestel300: Troia Giuseppe 


Nello 500: Sabatini Bruno 


. j , *W, V-U.HIOVV...U - ‘-«u 

V ‘ 200; Liberati Luciano 300; G. I 

Jf ' a ' Cl 200: R. G B. 100; L. A R>0; 


NicrisIM'r.aseia Ba!vat»»re 500; Capri-1 RIO; Cherubini Giovanni 300. 


[Ugo 100; Baldv.eci 100: Carfari 
'50; Rudati? Luigia 10*1; Monchi 
|50; Latini Mario 200; Forr.ai*»- 
t'.o 50: Lupnino Saivato-c ICO; 


: Carfari -»i F 50: Salvatori A .V.- N 
: Monchi X 3iV; Barda**; 250; D.» Mori 
Ferrai*»- '• 'co-, M—,-ini Arm'gi- '’('■*"': 
!o _ e ICO; Rina 500; Pif.-.-i XTa- 

; Pieci- - : » tri»; p *'»echi 100; De Pa¬ 
ini Giu- miriri' UmN'rt.a KV; Mi!rn 
Umbe-to t.ea lOt; Cardin.a't RVi- Ri-»ai- 
200; Bi- ’■ irn; V,--; R.-m*.» RrviO; p.-.i- 
cni Gio- ’f-ccht 53; Paolucc* 10»; C. -'- 
: Sb.l-a- »—(| ?i»0; P leO; it"" ».'~h : 
Gabriel- sn ; T.i-ìj:*; Kb; <= rivali 100; 
: i 50; A- ifri- F, -• ; ;»v>; 

Fo-ci'rii March-,-» 100 ; Me-iim' A!e;san- 
150: B*»- 4-.» ìf-Ml; pi ( ^.ut C*nt."nt;n<» 
aglio 50; 500: Ce.glieri G 'm : r>-, nra 
oi.anj 50; G*: : d,' «ep; Ta*.v* : " : Fe-mnde 


Gozzi G. 50; Li* 500; De Luca Guelfo 500; So- 1 mente. Ercoli, Filippi Alberto! 
S0| Romolo 100; li»ni 500; Di Paola 500 j D« Pe- Ricorsi Ugo, Onori Antonio, 


Ancelini Amedeo 100; Piei-i- in»; p-> r »e, 
ni Augubi 100; Ronzoni Giti- miric : ' Umhe 
jeppe 100: I.omb.a-di Itmbe-to «.en irvi; Cardi 
100; Germani Rinaldo 200; Bi- U ITO; Ve-' Y 
eonzi Silvane 100: M»cni Ct’.o- ’"cch : 53 ; Pie 
vanni 100: R »g.V»i 30; Sb.l-a- ♦•ij SiVì; p - 
rifa 50; Macini 5C0; Gabriel- siv T,a — 1 1 -i R 
!i 50; Fmi'.i 50; R •enei 50; A- «»»-»» X 1 - : »-e 
mari 5»; X. X* 200; Fo-e'ri-.i MarcVr» 10,3; ' 
Neil.a 50; Go'i .A- a 150: B*»- 4-e ìOGi; p: 
rar»di Elide )00; G:i»d.acr.o 50; 500: Ce.gliesi 
Toccini Alfr*\io 50; Troiani 50; : d,- «e»»; Tv 

Guerra Fernanda 50; Giiftulli 100 ; M»”h;de*ì 
Maria 50; Camniis Salvatora PVt-e 5 i 30 ; v : 
200; N.ardaechier.e Natalino ne 100; SV-ntì ' 
100; Rosati Ma-io 100; Gior- •-arrX Gi:n.-*T»"r 
celti Bruno 200; De Simone ‘.ale 10°: C »'!•'- 
Giovanni 2(h'; Vl-vori Mario t 

100; Tamagne": Ve c» 200; N.a- •»-',» 10*»* 

bili Ermelinda 2 , "'‘"': Se - » ti- v> -- n * e - ; "T - - - - - » T 
Clelia ei»»»; Me.m*» 1 : I.c »ia ’03; ■*,»(* Pece.» 25 
T\» Filinnis Rivira 50; F”4»i "è.» -> r d,» * 00 ; 

50; Tullio 


Ftaic-rici Sabatino 500: Bai Di- RO . * 
na 200: Massacci Onerino 30.1: ^ 

X’aieni Cario Ita); Di tizio Al- . A “ 
borio 100: Ceri Pietro 200: Mor- « -W; 
r. Co«imo IC-0. Conti Riccardo 
100; Alfonsi Gitiiio 200. Fucci -00; Ga 
Riccardo 100; Ar.toiini Gino 2.70 Pueello 
Gobet: i Edegardo 100: Palombi jll5; M« 
ni 100. Rico Giovanni 500: In ino- Bo 


C. G 100; M. A 1000- Vari Gi¬ 
no 200; Giannini Luigi 200; F.:- 
cnoni Antonio 250; M. N 2iT. 
M. A 200; V P. 100; Gizzi Ale¬ 
si 200; P. G. 150; X V 30; . 


T Gaetano 200: A. P. 200. S D 
200; Gaetano C. 100; F. F 20*': 
Pueello G. 100; T. E. 50; B P. 


•Giulia 50; PolvcrUi Giulia 50;lTullio 1000. 


Giistuni 10)3; M»-h;de’Ii 230* B-unellt :ornci Mario 1000; Biancone Fi 
alvatora PV‘-.» 5i30 : F'“ : m'd5 G:u*en- I 'PP° 2 ^° : . Caratelli Francese* 
Vat.riino -»e 100: SV-nt? P : e*r» l*'»; TVin- 700. Chiavini Angelo I0«j0; Co 
•; Gior- ."»rr,X nìus.’T»"e p*V R.»sB N». l3Ìaccmo Gino 300; Carab*-ll: 
Simone ‘ale lf*3; C»B ; -( X*d » ITO: S»b Mario 200; Coletta Pietro 2(70 
i Mario '*»••-() r*--i,-, tn,» ; rj nrnf ,»j v*'* Fcrrazza Giuseppe 500. Fralco 
' 00 ; X.-i- •»-•',» |a.»- ne Bruno 500; Felici Giusepp; 

»ri'* o » ; -p ^ pvi- \r s c 200. Gizzi Emilio 200; Font: 

»ia «<3*n ; Pece.» 250; De An^eU- Giuseppe 100; Liberati Ferie, 

V F-t-.ì *'.».n t fi*fm ; x N 50; Toccs 300; Liberati Filippo 300; Maculi 


Gobetti Edegardo 100: Palombi Hi; Marinaio 100; Tedeschi. G. 
ni 100. Rico Giovanni 500: In mo ; Bonelli Mario ICO; Bone!'., 
grassia Maria 250. Cap»xi:ferra p; r : 70 ICO; C G 100. N. N. 10 * 3 ; 

E V 1W: Ch B F. B. 100; 
Do \ ito Dsìmenu'o > >. tu»». . „ • 

Mi-ari Francesco H'"7; Dico G A A B 10 °* Spago ICO: 

X*. N. iOò; \*. E 100; N.N 23(-, 
Sezione di Segni C A 100; A Q. 100- M P. 153; 

Amadio Alfredo lOui»; Bario. M. C 50; S. M. 100; F. F 10,•; 
Ionici Mario 1000; Biancone Fi Natali Pietro 200; P. A. 100; Li- 
Iippo 200; Caratelli Francesco nano Giulio 200; G. M. 100. 
700, Chiavini Ancelo I0 «j0; Co- L V. 100; R. C. 100; Lorenzi 
l3Ìaccmo Gino 300; Carab*’lla Antonio 100; OU C 100. C F. 
Mario 200; Coletta Pietro .7(70; 100; N X 100; Luigino Canon.- 


noM X**’* Fcrrazza Giuseppe 500, Fralco. co 100; M. P 550; L G. 2'ri; 

Hn*r,i!n ne Bruno 500; Felici Giuseppe C.'rccHetià Francesco 1000; Bi 
100; xt** e 200. Gizzi Em.iiio 200; Fonia nelli Al redo 300 ; Italiano 303 ; 

An-vlU- Giuseppe 100; Liberati Felice X. X. 100; G M 300; I. P 250. 
50; Toec^ 500; Liberati Filippo 300; Maculi Xhncenzi 3»>J; M E. 100; F. A. 
Mario 200; Manciorco Emilio 100. 
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« L’UNITA » 


\ 


Lo sviluppo della sottoscrizione popolare 


I sottoscrittori delle province di 


, Livorno, Bari, Avellino e Lecce 


FlttEÌ 


Sezione « Giuseppe Rossi » 

<11 Castelflorentlno 
CELLULA COMUNALI 
Muscas Giuseppe 5.000; Mesl- 
ni Massimiliano 3.000; Cloni 
Mario 3.000; Balestri Bruno 
3000; Tali Mario 3000; Borgiott 
Marino 3000; Fulignati Angiolo 
2000; Leoncini Vasco 1500; Sal¬ 
vador! Amerigo 1500; Catoni 
Giovanni 1000; Lami Piero 1000 
Manetti Rolando 1000; Chiamiti 
Omero 1000; Serri Piero 1000; 
Salvi Alilo 1000; Lolll Mario 
1000 ; Lari Vittorio 500; Val le li¬ 
gi Giuseppe 600; Parenti Ot¬ 
tavio 500. 

CELLUI 4 A Coop. FALEGNAMI 
Fedeli Alberto 1900; Giani 
Arrigo 1900; Fattorini Bino 
1.900; Sandretti Gino 1.900; Pi¬ 
stoni Bino 1.900; Arzilli Mario 
1.900; Getti Elbano 1.900; Gi- 
glioll Angiolo 1.900; Piccini 
Luigi 1.900; Giubbollnl Bonzo 
1900; Taddei Renzo 1900; Medi¬ 
ci Agostino 1900; Sforzi Aripas 
1.900; Conforti Luigi 1 900; 
.Leoncini Giuseppe 1900; Betti 
Elio 1900; Giani Renzo 1900; A- 
gabltl Oliviero 1900; Cavallo 
Corrado 1900; Baldi Paolo 800; 
Crisostomi Netto 1900; Modici 
Marcello 1900; Cambi Mario 
H00; Fattorini Mario 1900; Fio¬ 
ravanti Vinicio B00; Butteri 
Sergio 800; Caponi Romanello 
B00; Campinoti Giuliano 800; 
l’npanti Franco B00; Castaldi 
Arturo B00; Isolani Marcello 
1000 ; Fabritii Sergio 000; Che- 
si Roberto 300. 

CELL. COOP. VALDELSANA 
Fulignntl Giuliano 2000; Al- 
rh* rutti Liblo 2000; Giannini 
Piero 2000; Latini Sauro 2000; 
Fioravanti Alvaro 2000; Parrinl 
Nilo 2000; Giusti Ottavio 2000; 
Spadoni II. 1000 . 

CELLULA S. DONATO 
Ghinl Giuseppe 500; Ghini 
Giorgio 500; Tati Luigi 500; 
Verdiani Pellegro 500; Fuligna- 
M Luigi 500; Getti Sinibaido 
500; Marianetti Guido 500; Fu- 
iiguati Dino 500; Nigi Gino 500 
Getti Guido 500; Cattatoli Giu¬ 
seppe 500; Cattatoli Guido 500; 
Reali Antonio 500; Maioli Bru¬ 
no 500; Verdiani Gino 500; Ver¬ 
diani Guido 500: Ghetti Silvano 
300; Nigi Giuliano 500; Tafl 
Guido 500; Parentinl Nazzare¬ 
no 400; Cipollini Giovanni 500; 
Nencioni Iginio 500; Cintelli 
Guido 500: Fircnzani Santi 500; 
Bigazzl Giuseppe 200; Cini 
Giuseppe 500; Mugnaini Renzo 
500; Sordi Guido 500; Sordi A- 
chille 500; Berti Settimo 500; 
Berti Armando 500; Frustili 
Giuliano 200. 

2.a CELLULA - GRAMSCI- 
Montagnani Guido 1000; Vari- 
nutvi Pandolfo 1000; Brogi Ce¬ 
sare 1500; Campinoti Elvino 500 
Campinoti Mario 500; Arzilli 
Uldcrigo 500; Garosi Netto 500; 
Macchi Netto 1000; Bini Gino 
200; Bottini Bottino 500; Pcrti- 
'l Giuseppe 200; Campinoti 
Netto 200; Scheggi Emilio 300. 
CELLULA - LELLI »» 
Chiarugi Giuseppe 200; Mal- 
qmiri Vasco 200; Malquori Dui¬ 
lio 200; Ponziani Mario 500; 
Barsottini Silvano 500; Verdia¬ 
ni Gino 500. 

CELLULA - Schiatto » 
Frangioni Arduino 1000; Dani 
T.uigi 1000; Isidori Armando 
1000; Masinl Mario 1000; Desi¬ 
deri Marcello 1000; Firenzanl 
Giuseppe 1000; Sardelii Vasco 
500; Pelacchi Tito 1000; Cini 
Bmno 1000; Baldinottl Alfredo 
1000; Galiborti Filiberto 1000; 
Baccellini Giuseppe 1000: Ven¬ 
turini Edoardo 1000; Profeti E- 
gliano 1000; Scopini Gino 1000; 
Tafl Alviero 1000: Scali Gio¬ 
vanni 1000: Poli Eletto 1000. 
CELLULA - LUXEMBURG - 
Montagnani Eda 100: Martini 
Ivonne 100; Donati Gina 100; 
Tafl 100; Poli Verdiana 300; 
Bettini Dina 200; Dani Adria¬ 
na 100; Marzuoli Angiolina 200; 
Carmignani Giulia 200: Isolani 
Natalina 200; Nardi Primetta 
200: Arfaioli Cesarina 200; 
Scarsetti Anna 200. Cafaggi 
Gina 200; Danti Natalina 200; 
Parenti Anna 200; Maggiorelli 
Netta 200; I.azzarini Ameris 
200: Sardelii Dina 100; Flitt¬ 
ena;: Gina 200; Husanna Vetu- 
ria 200; Sorelle Bini 500: Gal- 
lerini Vittoria 200: Bagnai Ver¬ 
diana 200: Pianigiani 400; San¬ 
tini Dolide 100; Bini 100: Gian- 
netti 100: Casini Alba 200; 

Bianchi 100: Terreni 100; Bian¬ 
chi 200; Capecchi 200: Letti Ma¬ 
ria 200; Conforti Feria 200; 

Bartali 150; Fioravanti Vitto¬ 
ria 200; Co.’binelii Maria 150: 
Giorni 200: Terreni 200: Foiria- 
nelli Tolanda 60 O: I.ensi Rina 
250; Mesini Merrj 300; Fiora¬ 
vanti 50; Pazxini Gina 200; 

Conforti Tina 200; Malquori 
200; Fulignati Rita 200; Ginan- 
ni Marcella 200; Fattori Ame¬ 
lia 100; Terreni Virginia 200: 
Volterrani Felicita 100; Fattori 
Giuseppa 100; danti Bruna 200 
CELLULA - GARIBALDI - 
Aiderotti Ivo 2.000; Bagnai 
Gino 500; Biondi Oreste 1060; 
Boldrini Elio 500: Borgiott Giu¬ 
seppe 500; Bianchi Alvaro 1500 
Bartali Guido 500; Sorgimi Gui¬ 
do SCO; Baragatti O'c'.'.o 200; 
Chiarugi Ferdinando 200; Cap¬ 
pelli Giulio 200; Guidi Arturo 
250; Livi Giar.carlo 1000; Mi¬ 
cheli Bruno 1000; Mancini Lo- 
ris 300: Mancini Lazzero 300; 
Neri Raffaello 100; Mannini 
Gino 500; Manetii Fiore 260; 
Mugnaini Aurelio 200; Parrinì 
Giovanni 500; Poggianti Giulio 
100; Pucci Dino 50C; Perito'.; A- 
merieo 200; Vatteggi Emilio 2V), 
Fioravanti Gino 1000; Fonta¬ 
ne!!; Giovanni 500; Benelli Bru¬ 
netto 500; Benelli Mario 500; 
Vai enti ni Gaetano 500: Puccio- 
m Guido 250; Pucoloni AJadi- 
no 250. Bagnoli Radames 700. 
CELLULA - LIBERTA*- 
Castellacd Pierina 200; Cloni 
Angiolina 200; Voli Franca 200; 
Gozzi Nazzarena 150; N. N. 100. 
CELLULA * PI CELLI » 
Cigliali Rino 500; Giglio!; Gi¬ 
glio 500: Riccomi Argo 1000; 
Gilardett. Nello 300; Torri Car 
io 3000. 

CELLULA - KRUSPAKTA - 
Marroncini Monetta 200; Ri¬ 
ghi Ida 200; Simoncini Anita 


200; Freschi Ivana 200; Salvi 
ltositia 200; Campinoti Iolan¬ 
da 200; Campinoti 200; Casa¬ 
menti Ginettu 100; Mariucci 
200; Allegri Marcella 200; Aga¬ 
lliti Celestina 200; Uusanna Ot- 
tavina 200; Piavi Bruna 200; 
Orai Morupe 200; Bagnoli Al¬ 
bertina 200; Chellini Luigia 200 
Gasparri 200; Giani 100; Bac¬ 
chi Varisca 200; Fiaschi Lina 
200; Giorni Irene 200; Sandoli¬ 
ni Isola 200; Torri Maria 500; 
Maggiorelli Linda 500; Bianchi 
Lina 600: Vezzosi Alfonsina 200 
Caponi Giulia 200; parenti Sie¬ 
na 200; Balestri Rara 200; Bale¬ 
stri Giuliana 200; Martini Ginn 
200; Montagnani Tina 200; Bai¬ 
ti! Vittoria 150: Hianehi Ada 
100; Salvadori Mina 200; Bnl- 
desehl Ines 200; Bartaiucei 500; 
Bartalueci 500; Sobbilli 200; 
Seal! Olga 200. 

CELLULA - MOND1AL >• 
Butteri Gino 1000; Ciampi 
Giorgio 1000; Dartalueei Bru¬ 
no 1500. 

CELL. COOP. PRATICELLI 
llertini Athos 3.048; Pendìi 
Virgilio 2 782; Cal lotti Alfredo 
2.782; Bardotti Leonetto 4.01(1; 
Giani Luigi 2 858; Costagli li¬ 
niero 2.(338; Pendìi Giovanni 


500; Regini Giuseppe 500; Man¬ 
giai Mario 1.000; Bartalueci 
Alberto 500; Martelli Quinti- 
lio 400; Martelli Abatino 400; 
Spini Giovanni 300; Ciotti Ezio 
200; Getti Alvaro 200; Ciapa- 
lini Pietro 300; Borgiott An¬ 
giolo 400; Fulignnti Luigi 500; 
Baeeettini Alberto 200; Ciam- 
palinl Renato 500; Bagnoli Gi- 
no 500; Campinoti Gennaro 
200; Martini Egidio 400; Mar¬ 
tini Ferdinando 400; Martini 
Giuseppe 400. 

CELLULA -C ZETKIN - 

ttigili Ida 200; S.»nl Rosa 200; 
Lucchesi Bianca 200; Pucci 
Vanda 200; Ghernrdinl Eda 
200; Barbieri Quirlna 200; 
Clappl Emilia 100; Capocelluli 
Rosa 200; Manetto Noemi 200; 
Dani Danilo 200; Sabatini Ida 
200; Sussi Anna 100; Mandor- 
lini Livia 100; Bianchi Luigi¬ 
na 200; Martini Luisa 150; Lo¬ 
riana 200; Aiderotti Masca 200. 
Cappelli Ada 200. Giuhhottni 
Bruna 200. divelli Vittoria 
200; Poggioli Pierina 100; Giic- 
rardini Edl 100 ; Giovanna 100. 
Cantini Vittoria 200; Chellini 
Luigi 200; Duval Nina 200; Betti 
Nella e lglnia 200; Giorni Gina 
200; Mancini Rina 200; Viti 


.300; Cappelli G. 200; GInanimi 
L. 500; Vezzosi A. 2000; Ri¬ 
naldi G. 500; Ginl D. 1000; Pa¬ 
ci R. 1000; CnparrinI II. 1300; 
Giammai G. 500; Simoncini E. 
500; Pici-agnoli G. 1000; Ba¬ 
gnoli S. 2000; Bagnoli R. 1000, 
Ctuprl K. 600; Bagnoli M. 500; 
Baldini F. 500; Maggiorelli A. 
1000; Mori G. 1000; Lami G 
300; Lami L 200; Panini E. 
500; Or/i G. 500; Santini G 
100; Nen P. 5110; Testi V. 100; 
Hcncinl G. 1000; Ammarinati A 
500; Haftahieecl A. 500; Dur- 
talueci L. 500; Bartalueci M 
50(1; Giunti P 10(10; Degli Inno¬ 
centi D. 1000; Santini Q. 300; 
Fanclullneel E. 500; Fnnciuttaci*! 

E. 500; Uaimignnni I. 500; Car- 
mlgnani Ci. 500; Morelli F. 500; 
Capai lini T. 500; Ciampi E 
12000. 

MioiMo 

Sezione Venezia 
CELLULE 

DI I, FACCHINAGGIO 
Baioni Ginn 1500; Bracci K- 
..’idio 100; Bracci Renato 1500; 
Vivami Cun/io 1000; Ilois Ar¬ 


idi! Bruno 500; Boiingni 1 » Edi¬ 
lio 300; Bonsignorl Renato 500; 
Brigiottl Sunti 300; N. N. 2000; 
Bendinoli! Sergio 1000; Cervel¬ 
li Italo 500; Cariarci Vincenzo 
1000; Corsini Vergtlio 500; Fnl- 
lenl Bruno 400; lusso Guido 
500; Murzi Emo 500; Morelli 
Piero 600; Nannlpierl Bruno 
1000; RLsullt! Elio 1000; Mu- 
gnnl Fosco 1000; Mimnni lim¬ 
ino 1000; Cocchi Primo looo; 
Baroncini Guklo 1500; Iiacrlu- 
relll aiiiscppe 1000; Marinai 
Piero 500; Barontl Alberto 100: 
Bertoll Francesco 200; Iternlnl 
alno 1500; N. N. 2009; Bernini 
Torello 1000; Qnlnsso Fcrdlnnn 
do 500; Blzzl Milo 1000; ni zzi 
Raimondo 1000; Bonsignorl Al¬ 
fredo 600; Cervcttl Gastone 
1000; Cloni Ivano 1000 ; Dia¬ 
ria Gustavo 1500; Fullenl Al¬ 
fredo 1000; Glulhmetti Anto¬ 
nio 100; Glullanrttl Salvatore 
2000; Bagnoli Tilde 1000; Bu¬ 
gnoli Mirella 300; Barbieri 
Pieni 1000; Bagnoli Siriana 
400; Barontl Mirella 300. Du¬ 
ratici»! Primetta 500; Darei 
Netta 400; Bernini Santa 100; 
llernini Licia 500; Ilei nini Mi- 
retta 100; Decorri Rosa 200; 


Oltre 850 mila lire raccolte a Torino 
dall'amministratore della Federazione 


Il compagno Romano Bossono fino a Ieri era soltanto 
l'amministratore della Federazione tori nono: un bravo com¬ 
pagno, Iscritto ni nostro Partito fin dalla fondazione, dal 
Glorioso passato di «Gappista». Un compiamo di cui tutti 
osaltano la capacità n «l lavoro e la modestia. Ogni giorno 
lo si può trovare, intento al favore, nella nuova «Casa del 
Partito », in costruzione al oentro della città. A Torino, in¬ 
fatti, la sottoscrizione por il Mese della stampa ó andata 
sviluppandosi di pari passo con quella per l'edifloazione di 
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Il compagno Messone 


una nuova sedo della Federazione, piu bolla, piu accogliente 
E' stato proprio durunto la sottoscrizione ohe il compagno 
Bcssone ha oompluto un'Impresa cho a Torino è considerata 
un «record» assoluto, difficilmente eguagliabile, un 
« exploit > eccezionale che lo ha Imposto all'esempio di tutti 
i comunisti torinesi: da solo, cuti e riusolto a rnetoultatc, 
per la sottosariziono, oltre 830 mila lire 

« Por adesso, intendiamoci — tiene n precisare oon torri 
pliclta e convinzione Bossone — perohò ogni giorno conto 
di nndnro avanti. Il mio obiettivo o di giungere al milione 
netto». Il suo obiettivo, all'inizio della eottoscrlziono, era 
soltanto di 390 mila Uro e pareva già ambiziosissimo. Po), 
visto ohe l'entusiasmo gli nvevu fatto raggiungere questa 
tappa con relativa fuollita, Bessone lo nvevo portato u meno 
miliono. Adesso, si è riproposto di raddoppiare la cifra e 
raggiungere (I miliono. 

Per raggiungere un risultato cosi clamoroso. Il compagno 
Bessone ha saputo convincere non mono di ISO persone a 
sottoscrivere per II Meso dolio stampa e per la «Casa del 
Partito» tutto quanto potevano. « Non è difficile — e solito 
dire — basto essere convinti o, soprattutto, saper convincere 
cho sottosarivere è un dovere per ogni compagno, por ogni 
simpatlzzanto ». Le capacità di convinzione sono pero par¬ 
ticolarmente sviluppato nel compagna Bessone o lo cifro lo 
dimostrano. A questo proposito egli racconta volentieri a 
mo’ d'esempio come è riuscito a convincere un suo lontano 
conoscente, un ex internato che ha ritrovato per casa qual¬ 
che settimana fa, della necessità di sottosorivere. 

Poiché l'amico non è affatto un simpatizzante, Il com¬ 
pagno Bessone cominciò a discutere con lui per dimostrar¬ 
gli ohe dal rafforrnmento del nostro Partito non può ohe 
trarne vantaggio ogni «Ingoio cittadino. Tanto disse e tanto 
fece cho l'altro ritirò una prima cartella de 200 lire. «Que¬ 
sto por la Casa del Partito — replloò Beatone — mu. 
o per II Mese della «tampu? s. Nuova discussione, al ter¬ 
mine della quale l’amico acquistò una nuova ca/telia da 
200 lira. Ma non era finita. Bessone ritornò alla carloa, spie¬ 
gando ohe ognuno dove dare in rapporto alla aua possibilità 
e ohe le possibilità dell'altro erano ben superiori atte 400 lire. 

Fu cosi che il totale delle somme mecolte dal compagno 
Bessone aumentò, quel giorno, di mille lire. 


2.658; Erbettl Guido 2008; La¬ 
tini Giuseppe 3 048; Palatrcsi 
Guido 2.658; Galvani Netto 
2.782; Bagnoli Leopoldo 2.500; 
Lucchesi Armando 2.658; Viti 
Orazio 2.658; Cambi Romano 
2.658; Lonzi Aladino 2.658; Pan- 
nocchi Osvaldo 2.658; Giglioli 
Leonello 2.008; Volterrani Fer¬ 
dinando 2.658; Lari Ottavia 
1.591; Sardelii Maria 1.591; Ma- 
si Renzo 3.048; Montagnani 
Luigi 2.658; Parenti Adotto 
2.658; Giglioli Remo 2 658; Pel¬ 
legrini Elio 1.000. Bagliori! Tor¬ 
quato 2.782; Volterrani Saba¬ 
tino 2.658; Clnolli Cesare 2.500; 
Arfaioli Virgilio 2.658; Cherici 
Mario 1.329; Morelli Angiolo 
2 658; Pasqualetti Teresa 1.591; 
Porcili Enzo 2 658; Matteoli 
Giuliano 2.638; Mancini Nello 
2.658; Fabrizzi Siilo 2.658; Mo- 
renzi Marcello 2.658; Giglioli 
Dino 3.043; Cambi Cesare 
2.008; Bartali Elio 2.782; Costa 
Antonio 2.658; Lnzzerini An¬ 
giolo 2.003; lepore Domenico 

1 000; Campinoci Ademaro 

2 782; Cappelli Dino 3.048; Ca¬ 
poni Guido 2.782; Campateli! 
Brunetto 1.500: Lari Francesco 
2.782; Sabatini Tamiro 2.782: 
Calvnni Dario 3 043; Scali Bru¬ 
no 2 008; Assunti Silvano 1.331; 
Colombo Emilio 4 016; Moncac- 
cl Corrado 2 008; Neri Mario 
2 638; Pasquinelli Sabatino 
2 653: Palatrcsi Alfredo 1 392; 
Capezzuoli Quintina 1 591; 
Maggiorelli Giuseppa 1.591; 
Vanni Mirella I 591; Renieri 
Adeie 1591: Bertini Mazzino 
2 244; I-azzerini Fallerò 2 500; 
Pierozz: Ruggero 2 658; Caval¬ 
lini Alfio 2 782; Esposito Nico¬ 
la 2 658; Conforti Netto 2 658; 
Crochi Renzo 2 500; Campi¬ 
noti Giovanni 2 658; Tinti Leo¬ 
netto 3 000; Bigazzi Gal?:« 
2 658: Cianettì Franca 1191; 
Palatrcsi Arduino 2 782: Chesi 
Lido 2 658; Santini Giuseppe 
2 008; Cotti Vittorio 2 658; Sal¬ 
vadori Dino 2000: Faloral Gi¬ 
no 800: Falomi Marcello 4 000 ; 
Moriani Enrico 3.000. 

CELLULA - GENNARI - 

Ghetti Netto 500; Neri An¬ 
giolo 500: Baragli Ivo 1 Off). 
Marroncini Massimo 1 
Nocciolini Walter 2 000: Arzil¬ 
li Gabbrieilo 200: Serri Bal¬ 
dassarre ICO; Branzi Affido 2OC'; 
Caiugi Giulio 400; Malquori 
Dino 2 000; Giannini Giuseppe 
1000; Maiatesti Mari3r.o 200: 
Porciani Emilio 1000; Fiaschi 
Aramis 500; Borghesi Pietro 
500; Pu-rci Giuseppe 300. Pro¬ 
feti Mario I 000; Cantini Gen¬ 
naro 200: Sabatini Franco 500 

CELLULA - PROFETI M - 

Martini Gir.o 4M; Uttvien 
Eìisco 400. Maggiorelli Italo 
200; Neri Livio 200: Gigiioli 
Amos 800; Masini Sergio 500. 
Masini Cesare 500; Bartalueci 
Aladino 300; Bartalueci Carlo 
300; Barami Guido 200: Arzilli 
Ferdinando 400; Criseione Ema¬ 
nuele 100; Montanelli Alfredo 
300; Montanelli Angiolo 300; 
Bianchi Netto 150; Scardigli 
Livio 400; Dei Netto 500; Dei 
Piero 400; Masini Emilio 800; 
Ciappi Cesare 200; Taviani To¬ 
rello 400; Taviani Remo 2oO; 
Taviani Oreste 150; Caioli Fer¬ 
dinando 400; Bastianani Giu¬ 
seppe 400; Bastianoni Olinto 


Ida 200; Reali Maria 200; Livi 
Chiotta 200; Borgiott Verdiana 
200; Valentini Ada 200. 

Sezione « F- Mugnaini » 

S. 3Iarl : , a Ripa (Empoli) 
Grilli 1000; Morandini T. 500; 
Scardigli C. 100. Gracc* 100; 
Grate: 100; Per l'Unità 2i>0; 
Per hi Pace 5000. Lazzeri A 
1000; Ragionieri V. 500; Botti I. 
200; Ulivieri M 200; Giannini 
G. 20»; Bataech. K 500. Lepo 
ruttl E. 500; Gradi A. 200; Masi 
L. 400; Maestrini A. 200; Arri- 
gli! D 30(i. Scappili! E 1390: 
Scappin: G 300; Franchini G. 
1000. Maltinti S 300; Mugnaio’ 
L. 500 ; !Vruzzi G 500; Perii/zi 
D. 500; Bagnoli L 350; Clini M 
500; S. ali K 300; Braccini A 
250; Cipollini C. 300; Casaìini 
G. 500; Vezzosi N. 3000; Biondi 
G 1000; Biondi P. 500; Fiorini 
V. 400; Bagnoli F. 500; Sgherri 
I. 500; Gini A. 500; Ancillo'ti 
V 500; Gori C. 1000; Becon- 
cini I 500; Sani Alvaro 500; 
Fattori D 500; Fattori B. 500 ; 
Buggiani A 500; Oracci D. 500; 
Gracci A 500; Bartalueci V 
500; Corti G. 500; Giglioli O 
1090: Ciani T. 1000; Rigavi G 
1000; Lupo!; V. 1000. Faraoni 
L. 500; Torcini E 600; Tambu¬ 
rini F. 500; Terreni E 2000 ; 
Mati C. 500; Mali S. 500; Ctanti 
L. 500; Mori M 500; Gabbri-Pi. 
G. 500; Michelini 500; Fogni G 
100; Innocenti I, 3000; Inno¬ 
centi U 1000; Giunti G 2600: 
Peru7zi P. 1000; Barontl G. 500; 
Lotti G. 1000; Brogi O. 500 . 
Bopfanti G. 500; Pannsni R. 
1500; Calosi G 1000; Marchi D 
500; Rossetti F 1000; Aidmtzhi 
S. 1000; Pcruzzi R 500; Mazze» 

F. 1000: Bonistalli X 1500; Gia¬ 
ni G tt-'iO. P.imbi P. 200 . Ter¬ 
reni F. 1000; Vi*.aldi V T.'JO 
Taddei B 1000; Chi’i R 5)0: 
Maestrelii R. 500; Maestrclii F 
309; San'ini A. 3 r> 0; Sani D. 
1000: Frosini A. 500; Baldu'-c: 
R 500; Balducci R. 500 ; Mea-ci 
D 1000; Mr-acci F. 1000; Mesc¬ 
ci A 10*30: Meaeci S. 1000; 
foci U. 500; Favori C. 
Scardigli M 590; Sotterfugi A 
200; Ar:nghiTi C 100; Bert-'n! 
I 200; Viti S 500; Ba ri.oli M 
100*0; Nf-nci'-n; I' TO' 1 : Mazz- r-i 

G. 200; Benassai E. 200; Par al¬ 
ni I 1000. Calori L 1000; Zmi 
U 700; Cin.nvi L. 309; Conti 
L 200; Taddei 200; Per la Fa-r 
100; Mori B 300; Landi L 2Hì: 
Bagnoli M. 5<TO; Fossi M. .V*;, 
I-azzcri M 2 Casaìini G 
305; P-r la P c" 200: Guszzni 
R J20'-: Tani I. 700; Ba'.d,n, fi 
200; Per la Pace 500; Scard rii 
C 200; Fattori E 200; Pi 
Unione Popoli 1003; Lensi L. 
500; Antonini G. 300; Cantini 
2fO; Malucci V 300; Rivatti I 
500; Valori G 590; Ri gatti E 
603: Bonistaili N. 500; Teirrn! 
R. 500; Lupoli B. 500: Brandani 

L. 100; Piccioni D. ILO Brogi 

M. 200; Giani I 300: Bonfanti 
G. 200. Scardali A 200; Pi^rz- 
gnolì E. 20T'; Vivaldi F. 2 ,vv 
Bonfanti N. 2(30; Cervelli 
Donati L. 200; Alfaioii G. 200; 
Fanciuliacci G. 100; Bonistatti 
A 1000; Tamburini R 1090; 
Gracci G 1000; Gracci A. i'/f9: 
Coppelli R. 500; Cappe»!: M 


mando 1000; Uencim Ferdinan¬ 
do 150; Battini Mario 1500; Bat- 
tmi Alfredo 1500; Agretti Leo- 
netto 1500; Argenti Sino laUO, 
Domenici /Armando 1500; An- 
dieaui Danilo 1000, Andrenm 
Albert. 1 1000; Andream Mani. 
1000; Barontl Luigi 5UU; ber- 
..annui Allredo aOO: Bernard.- 
. 1 , Sergio 500. btagott. Adastr'. 
1500 Brond. Mirando 1500; But- 
.jier Nenato 200; Brilli t3anili 
| .>00. Luggian, Arinand). iàoo. 

! orili. Talismano 1500; linii. 

ivano 1500; Brilli Adastrc 
.>00. Bertonein. Federice 1000, 
v’nrrad, Orest» 1500. Cnlomb. 
Corrado 1500, liaugei Emi il* 
1500; Coloni'.;: Ft*"'’-'*” ,r »00. 
Cucciolin: Emilio 500; Fedi Ce- 
saie 500; Ghiomelh Mario 8000 
Lucchesi Mario 500; Filippi 
Giovanni 1500; Mosconi Duro 
1500; Mosconi Ivo 3000; Alar 
concini Vittorio 3000; Meiosi Di 
no 1500; Melo.ri G.no 500; JIh- 
.ucci Vittorio 700; Artel.l lìi- 
10 200; Mantovani Ganba.d 
,»o0; Marsigll Armando 5oO; 
.Lirchi Bruno 500; Magnali. 
Jgo 500; Martini Dino 5'.0; 
Mannocci Ottorino 3000, M.-:i- 
tessi Mauro 1000; Batteri Uni 
noni. 800; Nanni Fortunato 
1500; Norfini Ettore 500; Norli- 
ni Piero 500; Nortini Francesco 
500; Norfini Ottorino 500; N*>r- 
fini Fortunato 1300; Nenci A 
mieto 300; Nenci Gustavo 5«>0. 
N»*nci Domenico 700; NVr.c. 
G:us< ppe 300; Bianchi Eduar io 
>ik*; Pal.imides.si Mario 1500; 
Pratesi Francesco 1300; Pelle¬ 
grini Sirio 700; Farnpana Netto 
Ii>jO. Perfetti Piero 1000; Pe- 
tracci Bruno 1000; Pedani Ober¬ 
dan 500; Pampana Gino 1000; 
P,impana Eiio 1000; Pampana 
Valen’ino 1000; Pelroni Sergio 
1000 ; Paoli Augusto 500; Paoli 
Urbino 500; Pampaioni Carlo 
50; Penzabcr.e Romolo 500, Pen. 
z.ibene Alfio 100; Penzabt-ne 
Remo 500; Piram Osvaldo 500; 
Pollastrini Giuseppe 700; Pe- 
tracchi Leonetto 500; Piccini 
Umberto 1000; Piccini Italo 
7'»0; Piccini Ginn l r, 00; Pagni 
Rodolfo 1500: Pellegrini Bruno 
1C430; Pucci Piero 1000; TrtV'a 
Giovanni 1900; Tacchini Mario 
15W; Tocchini Diro 2000; To¬ 
rnei Etto 1509; Tori Aladino 
2^00: Tonnetti Leopoldo 1590; 
Torelli Mario 1590; Torelli Gi¬ 
r.o 1590; Tintori Vasco 10o9; 
Tir.to-i Aido 1000: Volpi Aifr^ 
do 10W>; Vannucci Ginn 399; 
Arcanti Gino 1500; V»!en*i Fo- 
| *-ira'«> 1500; Vannucci P ‘ m 

1590; Volli Sirii VO: Var*» 
Adriano 599 

Sezione Cottinaia. 

Bernini Lattano L 3000; Bon- 
signori Sergio 3000; Bonsignorl 
Aldo 3000; Corsini En*o 3000: 
De Rosa Luigi 3000; GaUiganl 
Gino 3000; Risaliti Enzo 3000; 
Mattolinl Mario 3000: Mattcii- 
int Marino 3000; Fravoli Sesti- 
Ilio 3000; Bemini Gino 1500; 
Bernini Piero 1500; Cignoni 
Ottorino 1500: chesi Tullio 
: -lieti! Olno 1500; Gian¬ 
nini Ilio 1500; Lombardi Ser¬ 
gio 1500: Mori Gino 1500; Ri¬ 
saliti Giuliano 1500; N. N. 1500 
Agostinelli Ascanio 1000; Bar- 1 


Rotuttucltt Aunuiizliita 300; 
Boiuslgnor! Ncvn 100; Bonsi- 
Kiiorl Mura 400; Ilonsigtiori 1,1- 
llu 300; Bufnlinl Nntallim 200; 
Casali»! Adalcisa 200; Cecconi 
Corallina 300; Ceccherdi Leti¬ 
zia 200; Cervctt» Comtinardn 
200; Collaven Ada 200; C’or- 
nhili Din» 200; Donati Lidia 
500 De Caro Antonietta 200; 
De! Monte Deiva 500; Del Mon¬ 
te Olga 500; Fallenl Adele 500; 
Falleni Orietta 400; Falcili 
Giuseppina 500; Fiorini Iolan¬ 
da 100’ Gattiganl Gina 400: 
Giuntol’ Gina 100; Gioì, Ma- 
risa 500; Grisetti Mirella 200; 
Incrocc! Franca 100; Lucarelli 
Armida 100: Marzi Mila 100; 
Martedì. Ida 200 ; Morelle lini; 
200, Nicolai O'iorliw 200; Pie- 
ruccl Iolanda 400; Pizzi Hri- 
na 50<3; Risaliti Annunziati) 
200: Villani Zea 200; Freschi 
Vivetta 400, lombardi Giorgio 
1000; Mattolinl Marceiio 1000; 
Marinari Eniili'i 1000; Mari¬ 
nai Pìzjxi 100*3. Mori Vaiente 
200; Orsini Ihu 1000; Schia¬ 
cci» Frane co 500; Freschi 


Umberto 1000; Agostini Ahte- 
tnaro 500; Agostini Remo 1000; 
Bagnoli Giuseppe 1000; Doni¬ 
celi Ivo 1000; Centi Danto 600; 
Diaria Brillio 1000; Frullini Vi¬ 
nicio 1000; Freschi Antonio 
500; Freschi Ivo 500; Bini Lui¬ 
gi 1000; Bini Umheito 1000; 
Galllgiml Renzo 1500; Galllgii- 
nl Giovanni 500; Connetti Rl- 
ziorl 1500; Gonnclll Marsilio 
1500: aeri Franco 1000; Gerì 
Gerlno 1500; Morltipi Mario 
1000; Orsini Goffredo 1000; 
Ponzuoll Verglllo 500; Freschi 
Ferdinando 150; Simoncini Vit¬ 
torio 500; Simoncini Luigi 500; 
Klimuirl»! Elio 500; Soldani 
Terzo 250: Santoni Ferdinan¬ 
do 300; Villani Giovanni 1000; 
Villani Beniamino 1000; Pnolet* 
il Olinto 250; N. N. 600; Gua¬ 
rino Giuseppe 500; Canoreggl 
100; Tamburini 200; Uarlinl 
60; (ncrocci Molise 200; Spinel¬ 
li 100; Viiltrhinl 100; Ptuzuni 
100; Guidetti Otlavlo 125; Fi¬ 
lippi Marina 200; V. P. 100; 
Bertoll Mario 100; Magliari 
Angelino 100; Settimi Smeral¬ 
do 100; Fantcttl Snuio 100: 
Bocci Natalino 11)0; Cluni 
200 , 

Sezione • Ithnii oiii * Ardenza 
Siiigcnti Eraldo 1,. 3000; Ber 
toluccl Silvano 3000; Santini I- 
v.iiii) 2000; Spagnoli Gaetano 
3000; Fallenl Enzo 3000; Citi 
Pietra 1000; Alighieri Ivo 3000; 
Marinari Gino 1030; Naiiniplcri 
Sergio 1505; Caciagli Alfio 1500; 
Bendlnelii Dillo 1500; Falltozzi 
Orlando 1300; Beiullnelll Ivo 
1000; Filippi Marino 1500; Ca¬ 
ciagli Paimiro 500; Naiiniplcri 
Alfredo 500; Pugni Itnffaello 
300; Bertelli Ettore 1000; Cee- 
carini Giacchino 500; Marinari 
Ivo 500; Mnrlnnrl Tosello 300; 
Dacci Vittorio 400; Dacci Gio¬ 
vanni 200; Bucci Alfredo 400; 
Carlini Battisti! 500; Mancini 
Oreste 600; Mancini Alessandro 
300; Mancini Alberto 300; Man 
cmi Giovanili 300; Ceccarlni 
Alberto 100; Gastaldi Giulio 
;t()0; Itoslni Dino 1500; Cellula 
C 4800; Gazzettl Kvnldo 1500; 
Mai tetti Mario 1500; Martelli 
Franco 500; Puntoni Giuseppe 
1500; Puntoni Athos 1000; Grn- 
zi.aui Gino 150(3; Fallenl Cotar- 
d.i 1500; Cannccinl Giorgio 
1500; Hurrhianti Desiderio 1500; 
Ganimaiiossi Egidio 1000; Filip¬ 
pi Luigi 1000; Passetti Iligo- 
le'.to 1000; Elefante Vincenzo 
làmi; Niffolai Bruno 1000; IJal- 
dasseroni Giovanni 300; Bianchi 
3000; Motedii Mario 1500; Canti¬ 
ni Amedeo 1000; t'arbonelll 
Athos 500; Catnnorchl Menotti 
1000; Bottega Giovanni 500; 
Puceinrelll 1‘ilade 500; Domenl- 
10 Chino 1000; Filippi Silo 500; 
Puceiar<*ttl Nedo 1000; Cnra. 
i latti Vinicio 1000; Agostinelli 
Piero 1000; Spinetti Arturo 500; 
Orlatali Ilio 3000; Glorgetll Re. 
ino 1500; Bianconi Sergio 1000; 
Civolani Paolo 100; Civolanl ! 
100; Mi-ncacci Nello 1500; Men- 
caeei Angiolo 500; Mannari Sa- 
biiio 2009; Mannari Quintino 
310; Romano Angiolo 5i>0, Mar- 
cacti Dermi) 1000; Baroncini j 
Alido 1000; Bh-ntine.ri Nc*tto 
1009; Colonnaccln Enzo 1500; 
Segalini Cesare 1000; Rosti Uni. 
berlo 1000; Lippi To.o-llo 1500; 
Masin! 1000; Bonsignorl Sergio] 
IfiOO; /annotti Waldo 1000; Tes- 
I .rieri Leandro 1000; Pratesi Li 
] l»-r& 500; Untarsi Armando 100, 

I Tonarini Fiorindo 500: 'J’onari- 
: m Giorgio 500; Tonarini Venio 
;500; Tonarini Silvano 500; Ho. 
siiti Amedeo 5C0; Mannini Giu¬ 
seppe 300, N. N 500; Passetti 
Giuseppe 5()0; Gar/elli 1500; 
Sbrana Guido 1500; GnrzeJJi 
Ferruccio 500; CJarzelli Mario 
1000' Centi Piero 1000; Centi 
Guerrino 1000; Lisi Armando 
1500; F.mtozz.i 1000: Pratesi Ar. 
'uro 150; Favilli 500; Cantini 
F.nrico 500; Imperiai Franco 
1000; Citi Gino 1000; Chiari Ro¬ 
mano 1000; Lupi Giovanni 5<)0; 
Teilini Italo 200; Martini FIo- 
rindo 1000; Alighieri Mario 500; 
Valeri Ardetto 150; Gazzettl 
Amedeo 1509; Calzoni Athos 
1000; Ciari Attilio 1000: Spl¬ 
endi Giuseppe 1900; Freschi 



I lavoratori italiani 

sono sempre* stali 

i finanziatori dell'Unità 


1944 HoltoHcritte L. 

1945 * » 

1946 » » 

1947 » » 

1940 » » 

1949 

1950 » » 

1951 » 

1952 » * 

1953 * » 

1954 » * 


903.347 

20.520.509 

33.300.750 

33.094.990 

56.145.109 

424.000.000 

356.000.000 

349.000.000 

350.000.000 

340.000.000 

600.752.092 

2.500.604.957 


Tamia !.. 2.500.604.95’i 

Ancbe nel 1955 i lavoratori su¬ 
pereranno largamente l’obieltivo 




500; Freschi 1000; Giacchetti B. 
5(30; Concetti fìiovamii 500; 
Bini 500; Bini 1000; Pisani Mar¬ 
celi» 1000; Adorni fìlidio 2000; 
Cerrni V 1700 Adorinl Bruno 
1000; Botteghi Alberto 500; Ca- 
riaecini Alfreilo 2000; Moriani 
Li'oiieilo 1000; Borglottl Alfre¬ 
do 1000; Moriani Vivel (a 300; 
Gaiozz.l Adalgisa 200; Lari To¬ 
sta 200; Gaiozz.l Ilia 200; Testi 
Leda 200; Pagliai Armatala 500. 
Ronda Cosini 200; Rondi Ida 
200; Chiesa Amelia 300; Marini 
Rina 200; Volpi Armanda 150; 
[Cavallini Tosca 200; Sonetti Re¬ 
nata 200; Biondi Brunii 200; 
Trivelli Fauni 200; Bomblnl 
Amelia 500; Ciampi Carla 200; 
Fiorentini Dutilima 200; Ribec¬ 
chini Liliana 100. 

Sezione « Polveroni » 

1. CELLULA 

Gianni Ottorino L. 1900; 
Giannini Alberto 1000; Berrinr- 
desclii 1000; Agostini Giusto 
500: Agostini Bruno 500; Tel 
Fra uro 1200; Giovani Egidio 
500: Tonchi Giuseppe 650. 

Il CELLULA 

Bianchi Ireno 1500; Mnngo- 
nt Silvano 1500; Paoli Giusep¬ 
pe 1000; Franchi Lido 500; 
Maiollni Silvani 1000; Pczzlnl 
Gino 1200. Panicaecl Imos 500; 
Flumalbi Gino 500; Bianchi 
Araldo 500; Grilli Agostino 600; 
Valori Artemio 1000. 

Ili CELLULA 

Bernnrdeschi Libero 3000; 
elicti Dino 1000: eleoliti! Ivo 
2000; Marrucai Piero 1000: Tei 
Tullio 1000; Bianchi Terslllo 
J000; Fogli Ferruccio 500: Fiu- 
malbi Francesco 1500; Leone 
Giovanni 1000; Grandi Esilio 
500: Valori Elio 500; Lacci Vi¬ 
to 300; Franzon Enzo 300. 

Aringhlori Fosco 1500; Chesi 
Etto 1500; Chesi Vasco 1500; 
Aringhlcrl Enzo 1500; Sani Er¬ 
nesto 1500. Bardinl Etto 1500 


150 mila lire per TUiiitil 

raccolte alla Coopervetro di Empoli 

Con viso sorridente alcuni compagni 
della Coopervetro. la vecchia fabbrica rii 
fiaschi che gli operai ila 3 anni difendono 
fra difficoltà enormi e indescrivibili sacri¬ 
fici. per salvarla dalle spire delia crisi, han¬ 
no annunciato, qualche giorno fa, rii aver 
largamente superato Ir: 130.000 lire di 
obiettivo che il Partito aveva loro posto per 
il Mese della stampa comunista. 

Preso a se, l’episodio potrebbe anche 
apparire un fatto di normale attività intcr- X 
ua rii una cellula di comunisti cmpolcsi: es- 
■ri» è invece altamente significativo e com¬ 
muove. per il fatto umano che esprime, 
per i sentimenti di fiducia, di speranza, di 
tenace consapevolezza rhe lo hanno prò- 
riotto e reso possibile. 

Il contributo dato aW'bnità è la somma 
dell’affetto e «Iella fiducia che nutrono per ^ 

il nostro giornale i 230 operai occupati nel- ^^■ 1/ 1 

l'azienda cooperativa e le famiglie di que- - - 
sti_ che vivono con loro il dramma della 
vecchia fabbrica la cui esistenza viene di- 
fesa giorno per giorno, senza soste. ; ’fer- 

A questi valorosi operai e alle loro fa- ’\‘ VyJI 

miglie che, nonostante le difficoltà nelle 
quali si dibattono, hanno voluto sottoscri- 

vere per il loro giornale, il caloroso rin- ■HKhhk 

graziamento dell’f/'m/ò e del Partito. ‘ 


Tì 



Tonelll Torslilo 500; I^ircnzc- 
nclto Murino 1000; Maiollni 
Gino 500; Mulolinl Alfredo 200; 
Vngelli Aino^ 500; Vugclll A- 
rlciiu 500; Burdlni Giulio 
1000; Bardi Vasco 1000; Bar¬ 
di Atos 900; Paniculli Renzo 
1000; Bollnnl Bcrglo 1000; Ma¬ 
scagni Antonio 500; Un grup¬ 
po cimpatizzintl 382* 

Sriiunc ili S. Carlo 
Monuiuil Osmlldo L. 1000; 
Mancini Orfeo 100; Rocchi 
Vincenzo 1000; Del Monte Ar¬ 
mando 1000; Bcrnardcschl Etno 
1000; Caldcrinl Mafaldo 500; 
Gionnarellt Silvano 500; Dovi 
Vito 200; Toni Pietro 1000; 
Tacitici Silvani 500; Coroni Si¬ 
sto 200; Bertozzl Inlgo 500; 
Pampana Liberale 1000; Neri 
Bruno 500; Donnini Bruno 
1000; Caroti Ruttilo 300; Otor- 
gerini Giorgio 500; Del Seppln 
Lauro 500; Pagliai Attilio 1000; 
lOinnnnrclll Cosimo 500; San¬ 
tini Guido 600; Dell’Omo Ivo 
1000; Rocchi Giuseppe 500; Ca¬ 
stelli Orlando 500; Franccschl- 
.ii Corrado 1000; Danzlni Gio¬ 
vanni 1000; Del Monte Dante 
1000; Putlgnano Agostino 300; 
Neri Antonio 1000; Franchi Gl- 
smondo 500; Vecchi Severo 500; 
Salvadori Gino 600; Neri Fran¬ 
co 500; Rossi Foreste 1000; 
Dell’Omo Alvaro 1000 . Neri 
Ivo 600; Del Fu Vittorio 2000; 
Brogi Diivi 2000; Torri Addo 
400; Culderini Mario 1500; Tu- 
gnarclll Francesco 1500; Pa¬ 
gliai Sergio 1500; Tognaraltt 
O. B. 1000; Poli Attrcdo 1000; 
Oemignani Filipjio 300; Del 
Monte Reno 500; Benedetti Or- 
Iandol200; Francesconi Aldcrt- 
go 1500; Pagliai Alberto 1500; 
Lami Alfredo 500; Lecci Renzo 
500; Niccollnl Alfio 500; Cep¬ 
patelli Martino 1000; Bonsigno- 
ri Edro 1000; Marchettini Giu¬ 
lio 500; Valori Ar,pi lino 15(r0; 
Lazzeretti Bruno 500; Pagan'-I- 
li Garibaido 500; Bonaccorsi 
Giuseppe 500; Biasci Dllvl 100; 
Monnannl Osvaldo 100; Bla- 
5cl Diivo 100 Monnanni Osval¬ 
do 100; Caiderini Lido 500: Pa¬ 
gliai Mario 100; Simonettl An¬ 
tonio 1000; Govl Germano 500; 
Veraclni Enrico 400; Veraclni 
Angelo 400; Vecchi Ivano 500; 
Bonaccorsi Libero 500; Moret¬ 
ti Lidio 200. 

Sezione di Sassella 
Lepri Rolando L. 1000; Lo- 
renzelil Bruno 1000; Lepri Nel¬ 
lo 1000; Marchettini Anima¬ 
rlo 1000; Martelli Mazzino 1000 
L/irenzettl Simone 500; Loren- 
zetti Olar.do 5*»: Bucci Pietro 
500; Bucci Arcano 500; Tosi 
Pietro 500; Cresci Michele 200; 
Tori Antonino 200; Govl P;e- 
trino 150; Lorenzelli Leo 150; 
Nestl Antonio 100. Betti Tista 
100; Tosi Umberto 50; Gesperi¬ 
rli Maria 100; Macl Gagliano 
100; Bandini Orlando 200; Per¬ 
irmi Giovanni 150 Govi Primo 
10(30; Lepri Gino 500; Mattioli 
A ng e lo 150; Grorgerini Ermi¬ 
nio 150: Ferrari Danilo 500: 
Lorenzetti Paolo 200; Bucci Ur¬ 
bano 2CK3; E ucci Felice 200; 
Antermlnelll Ottavio 200; 
Acquafresca Otriade 400; Lo- 
renzeiìi Oentlle 500; Bucci 
Osvaldo 500; Niccolinl Costan¬ 
te 50: AnterminellJ Eolo 500; 
Lorenzelli .Stagdxio 200; Loren¬ 
telli Antonio 150: Bucci Ivan- 
ne 100; Rossi Giuseppe 300; 
Delcherico Desiderato 50. Ago¬ 
stino 100 Venan*! Spartaco 
500. 

Sezione di AJInmirre 
Zannoni Pietro L. 5000; Tic- 
ciati Lsio 3000; Landi Livio 
3000; Carli Vasco 2200; Bor- 
g.asst Ivo 3000; Grilli Amedeo 
2000; Oiannoni Gretto 3000; 
Nlccolini Attillo 1500; Bemar- 
d esc hi Elleno 1000; Nelli Bru¬ 
no 1000; Ti celati Francesco 
1500; Blanch! Terzo 1000; Cap¬ 
pelli Elirio 1000; Matteoli Va¬ 
ri 1000; Ceccanti Alvonio 1000; 
Falos&i Quinto 1000; Agostini 
Ernesto 1000; Benassi Berta 
1500; Bezzi ni Fedora 1500; Fa¬ 
vuli Egidio 1000; Favuli Armi¬ 


do 1000; Lrccl aiuseppo 500: 
Ciurli Pietro 500; Lecci Gin» 
1.500. 


HA MU 


Sezione llnrl-Cetiiro 
Tommaso Tnmina 500; I.uii l 
Ventura 1000; avv. Mauro Gar¬ 
gano 10.000; ditta Michele Amo- 
niso 10.000; ditta Michele •: 
Natale De Glosa 5000; rii 11 :> 
Michele I)| Vito Angiuli 5000; 
ditta Nicola Sorrentino 5000; 
ditta fratelli Bnlsamo 5000; fin¬ 
ta Michele Mlncuzzi 10 000; 
ditta Antonio Caporale 5000; 
signor Giuseppe Lippoli* 5000; 
ditta Tommaso Annoscia 500 1 
Hrzionc « VII N'ovrmbrc » 
Piscotti Gluieppe 1000; Blga- 
xli Andrea 10.000; Cippnrana 
Anictto 500; cellula Acquedotto 
Pugliese <2. versamento) 3509; 
prof. Anna Caroli 1000: Vitto¬ 
rio N’igri (raccolte) 2250; Gia¬ 
como Sqiiictiarini 1200; Vince:,- 
zo Timeo (raccolte) 1000; CJ*'»- 
seppe Lorusso (raccolte) 7* 1 '»; 
Giuseppe S’r’ppoli 2500. 

Sezione « Gramsci » 
Cafaro Enrico 2000; Pieri» 
Fehilo (secondo versarne:-.*,i) 
4500 

S«. di Policnano a 31arr 

Michele Mastrochlrico ino. 
Giuseppe Pedotte 500; Pasquale 
Mancini 1000; Giovanni Gi ri¬ 
dano 300; Donato Treviso 590; 
Giovanni Giuliani 200; Ph**r» 
Massaretta 200; Modesto Mari¬ 
cini 300; Nicola Frueis 137)1; 
Giuseppe Giuliani 250 

Sezione di F.nna 
Vicari Giuseppe IQOO; Ala.i:.*> 
Alfonso 1000; Saja C.irmeì» 
1000; Speziale Leonardo IO». 
Librizzi Carmelo 1000; Porri ri- 
no Giuseppe 1000; Cera Gra¬ 
dano 500; un gruppo rii c»r.- 
(adini in v'-r=n‘o in frunri-r. » 
I. 13 920 

Sezione di Copertino 

Calcagnile Cosim» e Min.no 
Armando 50.000; Calazio C»-.- 
mo 30.000; Legar! Teresa SvO'*; 
Greco Felicettt» 5000; Sederi.- > 
Antonio 5000; Gatto Luigi 20' j j; 
Castrignanò Rinzicri 2000; N-- 
stola Maria 1000; Ragar.T > 
Emanuele 2800; Pagano Giu=ei- 
pe 500; Presta Donato 600; Ver¬ 
desca Salvatore 250; Ftt r.: « 
Francesco 250; Dragone Fr n- 
cc ; co 200. 




Sezione di Lioni 
Albanese Carmine L. 200. 
Pattante Ernesto 200; Matteo 
Antonio 200: Finettl Concetta 
50; Albanese Michele 50: D: 
Paolo Giacomo 50; De Marta 
Francesco 50; Di Conza Roc¬ 
co 50; Ciotta Emilio 50; Fiore 
Alberico 50. 

Sezione di Cali tri 
Notalo Gastone Giuseppe li¬ 
re 5000; dott. Margotta Alfon¬ 
so 1000; doti. Arturo Di Maio 
1000; dott. Clcoira 3000; Mi¬ 
chele Di Napoli 500; Di Napo¬ 
li Gioito 500; TopUa Mieter 
200; Sozio Arturo 1000: Zar- 
r.ii Giovanni 500: Clcoira Mi¬ 
chele 500; DI Cosimo Canta 
500; Russo Donato 200; Sibi¬ 
lla Raffaele 5000. 

LECCE 

Sezione di Nardo 
Casaluce Antonio L. 3360: 
Piazza Carlo 3350; Buffo Rat- 
mondo 2280; Spenga Latri 
1900; Mellone Salvatore 1845; 
Mi Walter 1400: C*volerà Egi¬ 
dio 1060; Pano cmsseppe llwi. 

Pelicano Tullio e Spenga 
Luigi 600: Presta Cosimo. 
550: Già mitizzi Giovanni 550: 
Sanasi Pasquale 415; Avantag¬ 
giato Salvatore e Romano Vi¬ 
to 330; Valente Pasquale 150: 
CasITli Salvatore 150; Pano E- 
manurie 100: Greco Luigi IO): 
Maceri Antonio 50. Pano An¬ 
turio 53 


V 


I 


K 


» 















Pag. 8 — Mercoledì 2 novembre 1955 


L’UNITA 


ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE 


DOPO 1 RIPETUTI SCACCHI SUBITI NULI/AERICA DEL NORD 


Allarme fra i governanti francesi 
per i l viaggio di Dnlles a M adrid 

Lu Spagna pedina antifrancese degli Stati Uniti? — Si torna a parlare di un patto 
del Mediterraneo — Pinuij giunto da Ginaura ricene ,il sultano lieti Yussej 

OGGI ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE UN NUOVO VOTO SULLA FIDUCIA AL GOVERNO 

U Nu propone 
che l'URSS partecipi 
alle conferenze asiatiche 


no lo collega va anche alla 
preparazione di quel patto 
del Mediterraneo con cui il 
dipartimento di Stato vorreb¬ 
be riparale nll’in.succosso del 
Patto balcanico. I successivi 
spostamenti di Dulles, da Ro¬ 
tila a Parigi a Madrid, e la 
prossima visita a Belgrado 
avrebbero fondamentalmente 
questo obiettivo- 

Per quanto riguarda Va 
Spagna, a Parigi si crede che 
i franchisti venderanno a ca¬ 
ro prezzo la loro partecipa¬ 
zione eventuale, chiedendo 
innanzi tutto lina massa no¬ 
tevole di aiuti per far fronte 
alla .sempre più grave situa¬ 
zione interna, e tutto subor¬ 
dinando poi all’ingresso del 
loro governo all’O.N.U. 

All’Assemblea, F.'iure ha 
posto questa sera la questio¬ 
ne di fiducia sulla sua richie¬ 
sta di anticipare le elezioni 
a dicembre e contro ogni 


NEW YORK, 1—11 mi¬ 
stero della morte ilei ban¬ 
chiere milionario William 
Woodivard, ucciso da una 
fucilata della moglie nelle 
prime ore di domenica mat¬ 
tina nella villa dei coniugi 
ad Oyster Bay, è tutt’altro 
die chiarito: la versione del¬ 
la signora Woodward, secon¬ 
do la quale ella fece fuoco 
contro il marito scambiando¬ 
lo per un ladro, contrasta in¬ 
fatti con numerosi indizi rac¬ 
colti dalla stampa che avva 
locano l’ipotesi di un dram¬ 
ma della gelosia. 

La signora Woodward, in¬ 
terrogata nella clinica dove 
è stata ricoverata in un sta¬ 
to di grande prostrazione, 
ha confermato, in sostanza, 
la versione già data. Messa 
in agitazione da voci secon¬ 
do le quali un individuo mi¬ 
sterioso si aggirava nei din¬ 
torni della villa e dal fatto 


UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1 — Il sultano 
'del Marocco, Mohnmmed Ben 
Yussef, si è incontrato que¬ 
sto pomeriggio, nel castello 
della Celle Saint - Cloud. 
presso Parigi, col ministro 
francese degli esteri, Antoine 
Pinay rientrato appositamen¬ 
te da Ginevra. 

11 colloquio si prolungava 
per circa due ore, dalle 15,40 
alle 17,55. Al termine di osso 
non veniva diffusa nessuna 
comunicazione precisa, ma ria 
una parte e dall’altra solo 
dichiarazioni di buone inten¬ 
zioni che, sulle labbra del 
Sultano, assumevano il ca- 
t attere di un messaggio di 
ringraziamento alla nazione 
francese, di cui è attualmen¬ 
te ospite, l’auspicio elio una 
« nuova era si apra nei rap¬ 
porti tra i due popoli», e la 
affermazione della « volontà 
unanime del popolo maroc¬ 
chino <11 accedere al pieno 
esercizio delle sue libertà de¬ 
mocratiche nel quadro della 
sua sovranità e di im’inter- 
dipendenza franco - maroc¬ 
china liberamente elaborata 
nella giustizia; l’amicizia c 
la salvaguardia degli interes¬ 
si recìproci ». Dal canto suo 
il ministro degli esteri, che 
avrà sabato un nuovo collo¬ 
quio con il sovrano, ha of¬ 
fe rinato ebe * i sentimenti di 
cui è animata Sua Maestà 
aprono felici prospettive per 
le future relazioni fra i due 
paesi ». • 

Sul carattere del colloquio 
ri è voluto, quindi, mantene¬ 
re il più stretto riserbo. E’ 
avvio clic il probabile ritor- 
’iii) a Rabat di Ben Yussef 
da slato esaminato e proba¬ 
bilmente ne siano state defi¬ 
nite anche le modalità. Ma 
alcuni circoli politici assicu¬ 
rano che. mentre i quattro 
membri del consiglio del tro¬ 
no avrebbero già formulato 
nel loro colloquio col presi¬ 
dente Coty la richiesta di una 
sollecita soluzione del pro¬ 
blema istituzionale, la posi¬ 
zione personale del Sultano 
resta più riservala e decisa. 

Egli non intenderebbe rim¬ 
patriare a mani vuote, ma 
proseguire direttamente a 
Bangi le sue trattative col 
co verno francese, e ripren¬ 
dere possesso ilei trono solo 
dopo aver definito il futuro 
statuto dei rapporti franco- 
marocchini. 

Questo improvviso ritorno 
rii Ben Yussef dal Madaga¬ 
scar in Francia, questo suc¬ 
cessivo tradfo.rìmonto dalla 
Costa azzurra nella capitale 
della IVancia sembrano, a 
prima vista, uno sviluppo 
imprevisto del problema ma¬ 
rocchino. Più impressionante 
ancora è che il governo e 
persino i circoli colonialisti 
rii Parigi imprimano ora que¬ 
sto colpo di acceleratore ad 
una questione sulla quale vo¬ 
lentieri fino ad un mese fa 
avrebbero stretto disperata¬ 
mente i freni, se non fossero 
insorte le aspre esplosioni di 
collera dei marocchini. 

Tale improvviso voltnfac-. 

• ria, concretatosi nel ricono¬ 
scimento tardivo, da parte del 
governo francese, che « la 
questione del trono rappre¬ 
senta esclusivamente un pro¬ 
blema interno marocchino », 
trova finora una sola spie 
«azione: i circoli colonialisti 
francesi sopraggiungono, a 
scoppio ritardato, gli effetti 
delia rivoluzione che si sta 
compiendo fra i popoli co 
loninli. cosi come essa si è ma¬ 
nifestata alla conferenza di 
Bandung. La politica ufficia 
ìe francese fu. come si ricor 
dora, una fra le principali ac¬ 
cusate di quella assemblea. 

In seguito, nonostante la 
omertà degli altri paesi im 
penalisti, fra cut gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna, la 
Francia si trovò di fronte al 
voto di condanna delPONU 
sui due problemi del Nord 
Africa: Marocco e Algeria. 

Sin da quel momento fra i 
tre occidentali vennero alla 
luce i primi screzi; lo svi¬ 
luppo degli avvenimenti ina¬ 
sprì ulteriormente le con¬ 
traddizioni nel campo degli 
Imperialisti, particolarmente 
nei rapporti fra la Francia 
e la Spagna dì Franco. 

Non si può escludere che 
un legame con questa preci¬ 
pitosa corsa contro l’orologio 
impegnata in extremis dal 
governo parigino sia da ri¬ 
cercare anche nel viaggio del 

segretario di Stato americano _ _ 

a Madrid; quasi nella stessa'nunciato oggi che potrebbe 
ora in cui il Sultano del Ma¬ 
rocco veniva ricevuto da Pi¬ 
nay con tutti gli onori, Dul¬ 
les si trovava in colloquio se¬ 
greto col ministro degli este¬ 
ri franchista Artajot e la 
questione marocchina era. al¬ 
meno ufficialmente, a! cen¬ 
tro anche di quest’ultimo col¬ 
loquio, in funzione aperta¬ 
mente antifrancese. 

Il problema marocchino of¬ 
fre ai franchisti un buon pre¬ 
testo per uscire e inserirsi 
nella situazione intemaziona¬ 
le co! favore e l’appoggio de¬ 
gli Stati Uniti. Ma non solo 
per questo il colloquio odier¬ 
no suscita apprensioni nei 
circoli dirigenti francesi. Una 
parte della stampa di staina- 


emendamento o aggiunta al 
progetto relativo. 11 primo 
ministro ha compiuto tale ge¬ 
sto al termine di una gior¬ 
nata che aveva visto ripetu¬ 
te sconfitte governative: dal¬ 
l’approvazione, con 265 voti 
contro 25.0, de! principio del¬ 
la proporzionale, al rigetto, 
dapprima in sede di commis¬ 
sione, e quindi in aula, con 
•100 voti contro 145. di un 
progetto di modifica redatto 
in tutta fretta dal Consiglio 
del ministri, che resuscitava 
in pratica gii apparentamen¬ 
ti, fingendo di escluderne il 
principio. 

Il voto, con j! (piale Faine 
calcola di stroncare il dibat¬ 
tito sulla riforma elettorale, 
avrà luogo prima della mez¬ 
zanotte di domani. Le pro¬ 
spettive por il governo sono, 
una volta di più, quanto inai 
incerto. 

MtCilEU HAC.O 


MOSCA. 1. — Il primo mi¬ 
nistro birmano U Nu ha pio- 
posto oggi che l’Unione So¬ 
vietica prenda parte alle con¬ 
ferenze future dei paesi asia¬ 
tici ed africani come quella 
che ebbe luogo a Bandung la 
scorda primavera. 

Prendendo la parola duran¬ 
te un pranzo al quale stipo 
intervenuti il primo ministro 
Bulgnnin. il primo segretario 
del C.C. del Partito comuni¬ 
sta. Krusciov, ed altre per¬ 
sonalità sovietiche. U Nu ha 
detto di avere visitato l’Unio¬ 
ne Sovietica e di aver con¬ 
statato una comunità di si¬ 
stemi di vita e di pensiero 
tra l’oriente sovietico e i pae¬ 
si asiatici. 


I COMMENTI ALLA FINE DELL’IDILLIO TRA MARGARET E TOWNSEND 

¥ 

L’opinione pubblica inglese si ribella 
all’ipocrisia della Corte e della Chiesa 

La rinuncia della principessa giudicata come un grave colpo al prestigio delia monarchia - Aspri 
attacchi della stampa - La separazione delia Chiesa dallo Stato chiesta da larghe correnti d’opinione 


Pensiamo senza alcuna 
ironia al dispiacere di tutti 
coloro (milioni di perso¬ 
ne, senza dubbio) che since- 
i amente auguravano alla 
principessa Maigaret e al 
colonnello Townsend di po¬ 
ter concludere con un bel 
matrimonio la loro compli¬ 
cata e contrastata relazio¬ 
ne. Non siamo disposti a 
ì eiegaie senz’alti o nel mon¬ 
do dei fumetti o dell’infa- 
tuazione monarchica il vivo 
interesse di strati così va¬ 
sti di pubblica opinione per 
una vicenda che, nata da 
fatti assolutamente intimi 
e privati, si è poi dimostra¬ 
ta abbastanza i icea di in¬ 
segnamenti. 

Al conti ano. ci permet¬ 
tiamo di guantaio alla so¬ 
lidarietà umana che ha cir¬ 
condato la principessa Mar¬ 
garet, come al solo elemen¬ 
to positivo* degno di rispet¬ 
to o anche di riflessione, 
emerso da una faccenda im¬ 
pastata. per quattro quinti, 
di vecchiume e di ripu¬ 
gnante ipocrisia. 


GRAVI INDIZI SUL DRAMMA DI OVSTK Ii RAV 

La signora WnncliA/ard ;mim:I)Ih: ucciso 
non p er errori; ma inli;nzi(ni;il iin;nli; 

La donna era morbosamente gelosa — La tragica notte dopo il ricevimento nel rac¬ 
cordo dell’assassina — La duchessa di Windsor sarà chiamala a testimoniare 


che le era parso di vedere 
segni di effrazione su una fi¬ 
nestra della sua stanza da 
letto, ella aveva preteso, di 
ritorno dal ricevimento of¬ 
ferto da un’amica in onore 
della duchessa di Windsor, 
che il marito ispezionasse la 
casa in ogni angolo e pones¬ 
se, come ella stessa fece, un 
fueilc per la caccia grossa 
presso il suo capezzale. 

Verso 1’una, la signora, che 
dormiva un sonno inquieto, 
avrebbe udito un cane abbai- 
re e dei « rumori sospetti *. 
Levatasi e uscita sul corri¬ 
doio, con il fucile imbrac¬ 
ciato, scorso nella oscurità 
un’ombra che si dirìgeva ver¬ 
so la stanza del marito. Sen¬ 
za esitare, sparò un colpo in 
direzione dell’ombra, che si 
abbattè al suolo. La donna 
accesa allora la luce per ren¬ 
dersi conto dell’accaduto c 
constatò con orrore di avere 


NEIU NU’ B RAVE SCIAGURA DEI DOPOGUERRA 

55 minatori periti 

in un pozzo in Giappone 


TOKIO, 1. — Una grave 
sciagura si è verificata sta¬ 
mane in una miniera di car¬ 
bone nei pressi di Yubetsu, 
nell’Isola di Mokkaido, in se¬ 
guito ad una esplosione dì 
gas- Secondo i primi rapporti 
deUa polizia, 82 minatori so¬ 
no rimasti sepolti dalie fra¬ 
ne provocate dall’esplosione. 
Tre ore dopo lo scoppio, so¬ 
no stati estratti i cadaveri di 
sei di essi mentre altri 27 ope¬ 
rai sono stati tratti in salvo, 
tutti feriti o Intossicati da 
gas. Nulla si sa in merito al¬ 
la sorte degli altri 49 mina¬ 
tori ina si teme che essi sia¬ 
no deceduti. 

Col passar del tempo, sì 
sono assottigliate le speranze 
di salvare i 49 che mancano. 
I giornali già dicono che essi 
si devono considerare tutti 
morti, quantunque la polizia 
non si sia pronunciata in 
proposito. 

Le vittime sarebbero così 
55 e la sciagura sarebbe la 
più grave capitata in una 
miniera giapponese in questo 
dopoguerra. 

La miniera si trova ad 
Akabira, un’ottantina di chi¬ 
lometri a nord-est dì Sappo- 
ro, nella zona centrale del¬ 
l'isola di Hokkaido. 

In essa lavorano circa due¬ 
mila uomini. 


simile cinta per il ritorno del 
presidente a Washington ». ina 
ha aggiunto che una decisione 
finale al riguardo non verrà 
presa sino a che il dr. White. 
noto cardiologo di Boston, e gli 
altri medici curanti non avran¬ 
no esaminato le condizioni del 
presidente alla line di questa 
settimana. 

Secondo i programmi attual¬ 
mente previsti per il presiden¬ 
te. egli partirebbe per Washin¬ 
gton la mattina dcU'll novetn 
lire a bordo dell’aereo presi¬ 
denziale 4 Columbine ITI ». B 
suo arrivo nella capitale av¬ 
verrebbe verso la metà del po¬ 
meriggio. Eiscnhower trascor¬ 
rerebbe a Washington la fine 
di quella settimana, prima di 
recarsi nella sua fattoria di 
Gettysburg, nella Pennsylvania^ 
per un ulteriore periodo di 
convalescenza. 

Accordo commerciale 
fra Polonia e Birmania 

RANGOON. 1- — Un comu¬ 
nicato ufficiale annuncia che i 
governi birmano e polacco 
hano firmato un accordo com¬ 
merciale valido per tre anni- 


Eisenhower lascerà 
l'ospedale ITI novembre 

DENVER. 1. — Alla casa 

bianca di Denver è stato an- 


essere probabile, a quanto sì 
può prevedere attualmente, che 
il presidente Eiscnhower pos¬ 
sa essere in grado di lasciare 
ospedale rii novembre per 
fare riiomo a Washington. 

La dichiarazione circa il ri¬ 
torno del presidente Eisen¬ 
hower a Washington è stata fat¬ 
ta dal capo dell’ufficio stampa 
della Casa Bianca. James Ha- 
gerty nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Hagerty ha ri¬ 
velato che la data dcU’ll no¬ 
vembre è stata discussa dai me¬ 
dici curanti de! presidente, dal¬ 
lo stesso presidente e dalla 
consorte. Hagerty ha affermato 
in particolare che « potrebbe 
essere probabile a quanto ai 


colpito a morto il marito. 
Cadde quindi «venuta accanto 
al cadavere nudo (egli era 
solito donnine senza indu¬ 
menti indosso) del consorte c 
fu così ritrovala dal persona¬ 
le accorso agli spari. 

Gli indizi di cui abbiamo 
parlato, forniti dal persona¬ 
le di servizio e largamente 
raccolti dalla stampa, impli¬ 
cano, in breve, gravi dissapo¬ 
ri tra i coniugi, litigi continui 
che spesso assumevano forme 
violente, separazione e pro¬ 
getti di divorzio. Sembra che 
la signora sospettasse conti¬ 
nuamente infedeltà del ma¬ 
rito. che era un uomo pre¬ 
stante ed amabile, assai cal¬ 
mo e pacato, e che, negli ni 
timi tempi, lo facesse pedi 
naie. Sul contegno dei due 
coniugi in occasione del loro 
ultimo ricevimento sarà chia¬ 
mata a deporre, a quanto si 
apprende, anche la duchessa 
di Windsor. 

Molto probabilmente la 
polizia sospenderà le sue in¬ 
dagini ed affiderà le sue con¬ 
clusioni all’esame della giu¬ 
ria che. secondo l’ordinamen¬ 
to giudiziario americano, 
funziona presso ogni ufficio 
di procura come una specie 
di camera di consiglio, e si 
pronuncia nei casi di parti¬ 
colare gravità, decidendo se 
le persone in essi coinvolte 
debbano esser o no rinviate 
all’autorità giudiziaria. 

Oggi, intanto, la polizia ha 
fermato il tedesco Paul 
Wirths, che si trova da due 
anni negli Stati Uniti ed è 
stato frequentemente condan¬ 
nato per piccoli furti, il quale 
ha ammosro di essersi trovato 
nella notte fra sabato c do¬ 
menica, quando avvenne il 
fatto, in prossimità della vii 
la dei Woodward per cerca¬ 
re di »araffare» qualche co¬ 
sa. Il Wirth ha pure ammes¬ 
so che un giorno o due pri¬ 
ma aveva rotto un vetro del¬ 
la casa. Nella sua automobi¬ 
le gli agenti hanno rinvenuto 
un fucile che egli aveva ru 
bato in un’altra abitazione di 
Long Island. 


l'Arabia accusa Londra 
di aggressione armata 
a Buraimi 

9 

NEW YORK. I. — II delo¬ 
cato permanente dell'Arabia 
Saudita alle Nazioni Unite ha 


dichiiirato oggi in una confe¬ 
renza stampa elio hi (Jrtm lire 
lagna si è rosa colpevole di ag- 
gie.ssione armata nell’* occupa 
/.ione forzosa » dell'oasi di Rii 
mimi, ed ha aggiunto elio se 
tale questione non verrà risol¬ 
ta pacificamente. l'Arnhia Sau¬ 
dita « potrebbe far ricorso alla 
forza ». 

Altre tre dichiarazioni sono 
state pubblicate ieri dall’amba 
sciata saudita a Parigi, sem¬ 
pre sulla questione di Burai 
mi. La prima di queste dichia¬ 
razioni ribadisce i diritti drl- 
PArabia .saudita sull’oasi. La 
seconda, dall’emiro Falsai, prin¬ 
cipe ereditario e primo ironi¬ 
sti o saudita, afferma che la 
« aggressione armata britanni¬ 
ca » a Ritraimi ha violato la 
carta delle Nazioni Unite, e la 
terza, sotto forma di comuni¬ 
cato, fornisce « particolari dcl- 
Tintnisione armata britannica 
a IIuraimi ». 


Che cosa chiedevano, in 
sostanza, alcuni milioni di 
persone in tutto 11 mondo? 
Che alla principessa Mar¬ 
garet tosse ufficialmente e 
solennemente riconosciuto, 
dalla classe dirigente e dalla 
casa regnante di una dello 
cinque grandi potenze, il 
diritto di calpestare tutte 
le polverose convenzioni, i 
liti anacronistici, le super¬ 
stizioni, le inibizioni e i 
pregiudizi del passato, per 
unirsi in matrimonio con 
l’uomo che più le piaceva. 

E non v’è da meravigliar¬ 
ci che molte giovani don¬ 
ne. in Gran Bretagna, o 
in Francia, o in Italia, ab¬ 
biano Unito per identifica¬ 
le le proprie personali vi¬ 
cende, i propri dispiaceri, 
le proprie lotte, con le vi¬ 
cende, 1 dispiaceri, e le lot¬ 
te della principessa Mar¬ 
garet; aspettando da lei un 
gesto di coraggio, una scel¬ 
ta risoluta. 

Il gesto di coraggio è man¬ 
cato. Margaret si è arresa, 
sia pure dopo onorevole 
resistenza* e ha accettato di 
firmare un documento che 
è l’esaltazione stessa della 
convenzione e del pregiudì¬ 
zio. C’è da pensare che la 
giovane principessa non fos¬ 
se degna di essere scelta 
come campione e simbolo 
dell'emnneipnzione femmi¬ 
nile. Ma forse è questo un 
giudizio poco geneioso. For¬ 
se è più Umano riconoscere 
che'si pretendeva troppo da 
una giovane donna, sotto¬ 
posta ogni giorno a cento 
suggestioni e pressioni, fa¬ 
miliari, politiche e di casta. 

In ogni modo, sacrificata 
Margaret, tacitato con le 
insegne di commodoro del¬ 
l’aria il colonnello Town- 
rend, che cosa vesta, di tut¬ 
ta questa storia? Resta la 
combriccola imparruccata e 
gallonata di alti prelati, di 
generali, di aristocratici, di 
politicanti e di finanzieri, 
golfi registi e coreografi di 
uno spettacolo oppiaceo, de¬ 
stinato a distrarre il popolo 
inglese dalle sue gravi pre¬ 
occupazioni economiche e 
sociali. Si discute se costo¬ 
ro abbiano avuto partita 
vinta, se cioè la « storica 
rinunzia » della principessa 
giovi, oppur no* al presti¬ 
gio della corona britannica 
e deirimperialismo inglese. 
A noi sembra che mai, co¬ 
me in questo momento, il 
mondo possa guardare con 
tranquillo disprezzo ad una 
casta che non di uomini 
sembra composta, ma di 
pallidi fantasmi medievali. 


I commenti inglesi 

LONDRA, 1. -- Non .sono 
iMissatv 24 ore dulia conclu¬ 
sione della vicenda sentimen¬ 
tale dello principessa Marna- 
ria e del colonnello Town¬ 
send, e già le reazioni ]>ub- 
bliche si sono trasferite dalla 
sfera del cuore a ciucila del 
cervello. Palla compassione 
verso i due amanti sfortunati 
a Ila condanna delle forze che. 
oin potenti di loro, hanno 
impedito lo mulinile .solntione 
dei « romanzo d'amore », il 
passo è breve: c, dal pronun¬ 
ciare la condanna all'avver¬ 
tita csipenzu di una totale 
revisione dei rapporti fra 


fconservaziouc senza incrina¬ 
tura delle .< leppi ». e delle 
convenzioni che. tendono in 
piedi l’istituto monarchico in- 
dle.se, primo tra tatti il vin¬ 
colo fra trono e altare, sotto 
forma di anione personale 
nella ftauru del monarca, mez¬ 
zo papa e mezzo re. 

La chiesa implicanti, chie¬ 
sa di Stato, si è opposta ut 
matrimonio di Margaret, si 
sa. perchè essa non ricono¬ 
sce (da circa venti anni, non 
pia) la validità di una unio¬ 
ne con unii persona divorzia¬ 
ta, anche se non iter propria 
colpa, i pi a ndo l’altro coni ape 
è ancora in vita, e Townsend 
era divorziato. Ove Marnarci 
avesse sposato Townsend e. in 


chiesa e Stato il pus,,, U t * 0 ,(i/o «da'morte dei due’/ì: 

e nemmeno tanto lunijn: «ittoL,, ,,i Elisabetta, fosse diven- 


mnlti. oppi, a capirlo, con una 
decisione che non stupisce. 

Quando pii strascichi sen¬ 
timentali dell’affare si saran¬ 
no f/iii spenti, le risonanze 
politiche saranno ancora as¬ 
sai profonde e difficilmen¬ 
te verranno messe a tacere le 
voci che oppi chiedono dicr¬ 
oicamente la totale separa¬ 
zione della chiesa dallo Sta¬ 
to. Come scrive il Dnly Wor- 
Iter « l'nu/onominnta .santissi¬ 
ma trinità composta dall’ar¬ 
civescovo di Canterbury, dal 
duca di Edimburgo e dal di¬ 
rettore del Times ha semina¬ 
to vento ma vivrà abbastanza 
per raccogliere tempesta ». E 
il vento comincia già a sof¬ 
fiare. 

» Ilo raggiunto la decisione 
di non sposare il colonnello 
Townsend interamente da so¬ 
la », ha detto ieri Margaret, 
nel patetico .messaggio clic 
metteva il punto finale al ro- 
nmnzo. Ma tutti sanno quan¬ 
to sia stato potente e deter- 


tata essa stessa regina, si sa¬ 
rebbe dunque verificato il ca¬ 
so assurdo del capo della 
chiesa unito in un vincolo 
matrimoniale che la chiesa, 
uon riconosce. E’ qui che si 
(/(•linea il contrasto tra la leg¬ 
ge ecclesiastica e la legge 
dello Stato, la quale ricono¬ 
sce i[ dinorrio, e sì pone quin¬ 
di in ima sfera più larga il 


problema del peso che l’atteg¬ 
giamento della chiesa può u- 
vera nei problemi dei citta¬ 
dini, delle contraddizioni de¬ 
rivatiti dal fatto che la re¬ 
gina è nello stesso tempo ca¬ 
po dello Stato e capo dilla 
chiesa. 

Se oggi fra chiesa anglica¬ 
na c leggi dello Stato è se op¬ 
piato un con/litto sanabile 
co u la rinuncia da parte di 
Un individuo, ben più grave 
potrebbe essere l’urto ove, ad 
esempio, la chiesa dichiarai 
se contraria ai dogmi una 
legge approvata dal Parla¬ 
mento. La regina, nella sua 
duplice figura di capo de.'o 
Stato e della chiesa, si (ro¬ 
llerebbe in una situazione 
senza via d’uscita, che a pr- 
rebbe una vera e propria cri- 
si costituzionale. È’ ((pesta la 
ipotesi estrema che f anno co¬ 
loro i quali, e sono molti, le¬ 
vano ora la voce per chie¬ 
dere la separazione fra chiesa 
e Stato. E tra costoro figurano 
non. solo t portavoce di cor¬ 
renti non conformista, come 
i giornali liberali, ma di or- 
pani come il Daily Expiv--. 
vicini alla chiesa anglicana. 


la Chiesa e lo Stalo 


Il rapporto chiesn-Stato, bi- 
niyiia aggiungere, è tanto più 
nocivo in (pianto viene ri¬ 
chiamato in vita solo quando 
torna comodo, ma vieni• ipo¬ 
critamente circuito nell’espe¬ 
rienza quotidiana, con quel¬ 
l’empirismo proprio degli in¬ 
glesi. La irrazionalità, e perciò 
mrdioevalità della contraddi¬ 
zione fra pratica e legge ag¬ 
giunge un altro elemento di 
irritazione in tutti coloro che 


minante l'intervento ilelt’ur 
ci vescovo di Canterbury nei -(considerano con avvilimento 
V impedire alla principessa di (/*< avvenimenti degli ultimi 


sposare un uomo che fu par¬ 
te non colpevole in un pro¬ 
cesso di divorzio: tutti sanno 
che il duca di Edimburgo (e 
ìe noci sulle, ragioni dell’at- 
reggiamentn del principe con¬ 
sorte sono molte e varie) era 
decisamente contrario al ma¬ 
trimonio: rutti sanno che lord 
Salisbitrg aveva dichiarato in 
Consiglio di gabinetto che si 
sarebbe opposto ai progetti 
matrimoniali dì Margaret. 

Sono molti, dunque, colo¬ 
ro ì quali avevano già preso 
una decisione per conto della 
principessa, alla quale non è 
restato che accettare « da so¬ 
la » l’imposizione che le ve¬ 
niva fatta, in nome dei « prin¬ 
cipi » delia chiesa r dei » do¬ 
veri » verso il x Common¬ 
wealth >», in nome cioè della 


Misure da stato d'assedio 

per lo sciopero a Buenos Aires 

Citrulle di polizia eoniro mi corteo di di mostra nti — Pernii 
e gli ex parla meli la ri peronisti incriminali per <: Iradimenlo 


STRAW «DI VERTIMELI» ME I KEMTDCKY 

Un sedicenne spara 

per divertirsi sulla folla 


ALEXANDRIA (Kentu¬ 
cky), 1 — Le centinaia di 
ragazzi di questa cittadina, 
che, dopo esserci riuniti al¬ 
l’aperto per una festa, aveva¬ 
no visto un loro compagno 
sedicenne arrampicarsi 50 
una torre di serbatoio idrico 
alta venti metri, non aveva¬ 
no trovato dì meglio che ap¬ 
plaudirlo. 

Ma dovevano di lì a poro 
scappare terrorizzati dalia 
gragnuola di proiettili che 
costui lasciava partire da un 
fucile, sparando all’impazza¬ 
ta sulla folla c a quanto pa¬ 
re divertendosi un mondo. 
Meno divertiti, quelli che 

__ stavano di sotto hanno cer- 

Ipuò prevedere attualmente una cato di ripararsi alla meglio. 


Due poliziotti sono rimasti 
feriti. 

Alla fine l’autore dell’im¬ 
presa, dopo aver sparato ses¬ 
santa colpi in mezzora, è ve¬ 
nuto giù rodendo allo sup¬ 
pliche della madre 

Si è saputo poi che era 
uno dei due ragazzi ricercati 
da sabato scorso per il furto 
di due fucili. Non è stato re- 
-o noto il suo nome. 


RIFORMA DELIA SCUOIA 

pnbbliea sol primo numero 
articoli di: Conretto Mar¬ 
chesi. Antonio Banfi. Ada 
Marchesini Gobetti. Dina 
Bertoni Jovine, Alessandro 
Natta e altri 


BUENOS AIRES. 1 — Nel¬ 
la imminenza dell’inizio del¬ 
lo sciopero generale procla¬ 
mato dalla Confederazione 
generalo del lavoro, pattuglie 
di pulizia ed autopompe han¬ 
no prò"*» posizione questa 
se r n ai principali incroci del¬ 
le maggiori strade nel centro 
di Buenos Aires. Viene fatto 
divieto ai pedoni di sostare. 
II governo ha pieni poteri di 
reprimere ogni * disordine », 
in virtù dello stato d’assedio, 
rimasto in rigore sin dal col¬ 
po di Stato del 16 settembre j 
scorso. 

I dirigenti della CGT e il 
ministero del lavoro hanno 
proseguito intensamente per 
tutta la giornata i loro ne¬ 
goziati in vista di un com¬ 
promesso, che avrebbe dovu¬ 
to far rientrare l’ordine di 
.-ciopero generale a oltranza. 

L'iniziativa, presa da nu¬ 
merosi sindacati aderenti al¬ 
la Confederazione, è stata 
motivata, come si sa. con la 
violazione, da parte del go¬ 
verno Lonardi. dogli impegni 
assuntisi per il rispetto della 
democrazia sindacale e tro¬ 
verò probabilmente largo se¬ 
guito a cau*a del malconten¬ 
to suscitato dalla decisione 
ni sindacali sotto il controllo 
governativa di indire elezio¬ 
ni ili; are 

La base della CGT ha raf¬ 
forzato in queste ultime set¬ 
timane la sua lotta per un’ef¬ 
fettiva democrazia sindacale 
e vede nella decisione di Lo¬ 
nardi un grave ostacolo nel 
raggiungimento di questo 
obicttivo. I dirigenti sin¬ 
dacali peronisti sono invece 
inclini a risolvere con un 
compromesso la loro ì°\* a 
concorrenza con i rivali cle¬ 
ricali sostenuti da Lonardi. 

Al termine di un grande 
comizio tenuto ieri sera dal 
Partito radicale, cui hanno 
partecipato il presidente del 
Consiglio nazionale radicale 
Arturo Frondizi e diversi al¬ 
tri esponenti radicali, sì è 
formato un corteo di diverse 
migliaia di per-one, che han¬ 
no tentato di raggiungere la 
piazza del parlamento. La po¬ 
lizia è intervenuta, facendo 
uso di gas lacrimogeni, roen- 


gli idranti per disperdere i 
manifestanti. Un altro inci¬ 
dente è avvenuto durante il 
passaggio del corteo davanti 
alla posta centrale. Sassi e 
altri proiettili sono stati lan¬ 
ciati dalle finestre sui dimo¬ 
stranti. 

Questa sera, infine, è stato 
reso noto che Peron e gli cx- 
parlamentari peronisti sa¬ 
ranno incriminati per « tra¬ 
dimento ». 


LA CONFERENZA 
DI GINEV RA 

(continuazione dilli 1. pii;.) 


pomeriggio. La discussione 
verterà con ogni probabilità 
sulle proposte presentate ieri 
da Molotov sulla sicurezza 
europea e sulla possibilità di 
creare in Europa una zona 
di limitazione e di controllo 
sugli armamenti, proposte che 
sono state accolte con grande 
interesse in tutti gli ambienti 
dcll'ONU. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema tedesco, si è appreso 


che la delegazione degli os¬ 
servatori della RDT ha e- 
spresso il punto di vista del 
suo governo in un ampio do¬ 
cumento che è stato presen¬ 
tato alla segreteria della con¬ 
ferenza e nel quale si pro¬ 
pone, in vista deH'unifìca- 
zionc del paese, l'inizio di 
contatti e di tuia cooperazìo- 
ne tra Berlino e Bonn. 

In particolare, la RDT pro¬ 
pone la costituzione, da par¬ 
te dei parlamenti delle due 
Germanie, di un Consiglio 
pantedesco, nel quale siano 
rappresentati i partiti e le 
organizzazioni democratiche 
delle due parti del paese e 
che dovrebbe prendere le sue 
decisioni alla unanimità. Il 
Consiglio affronterebbe il 
problema della cooperazione 
tra le due parti del paese 
sul piano economico, delle 
comunicazioni, dei trasporti 
e in altri settori. 

Esso dovrebbe impostare la 
sua attività in vista della 
preparazione di elezioni ge¬ 
nerali per l'unificazione, at¬ 
tualmente rese impossibili da¬ 
gli accordi dellTJEO. 


Giornalista truffato 
da u n falso calciat ore 

L’irapostore si era spacciato per no giocatore 
ungherese, desideroso dì « scegliere la libertà » 


PARIGI. 1. — Di un clamoro¬ 
so infortunio è rimasto vittima 
un redattore di France Soir. ad 
opera di uno scroccone, che ha 
speculato sul suo anticomu¬ 
nismo 

Sabato, il giornale lanciava 
infatti la sensazionale notizia 
che il mediano ungherese Szoi¬ 
ka della squadra Honved. ve¬ 
nuto a Parigi per un incontro 
internazionale aveva -scelto la 
libertà - c preferito rinunciare 
a 450 000 fiorini pur di non 
rientrare in patria. 

Franco Soir. dava Io Szoika 
— 23 anni internazionale ju- 


_ aioT. trasferito dal -V.isac- al 

tre i pompieri impiegavano -Honved» — come un -valo¬ 


re sicuro » un prezioso acquisto 
per il calcio francese. Ma non 
si potevano controllare i docu¬ 
menti del presunto calciatore, 
perche costui asseriva che gli 
organizzatori delia squadra un¬ 
gherese solevano ritirarli una 
volta passala la frontiera. 

Il redattore del giornale del¬ 
la sera credette dunque il suo 
interlocutore sulla parola e ma¬ 
gnificò il suo coraggio e il suo 
spinto anticomunista in un ar¬ 
ticolo con tanto di fotografia. S 
e saputo ora che il presunto 
Szoika non era che uno «eroe 
cono, un vecchio transfuga ro¬ 
meno desideroso di estorcere 
al giornale qualche bigliettone. 


giorni e che, come il Manche¬ 
ster Guardian, non possono 
fare a meno di puntare il di¬ 
ro accusa/ore contro chi ha 
voluto forzare la volontà del¬ 
la principessa « facendole cre¬ 
dere >» che la rinuncia af ma¬ 
trimonio era un suo preciso 
dovere. 

Il giornale liberale, pur cou 
un linguaggio piu cauto, e- 
sprime un concetto analogo a 
quello del Daily Worker (.se¬ 
minano vento ma raccoglie¬ 
ranno tein pesta) quando seri- 
re; » Alla lunga, quello che 
è accaduto non gioverà al 
prestigio di coloro i quali più 
hanno insistito nel negare al¬ 
la principessa gli stessi dirit¬ 
ti che sono goduti dagli altri 
cittadini. Anche il meno ci¬ 
nico tra di noi troverà dif¬ 
ficile capire perchè un uomo 
divorziato possa diventare 
colai che nomina vescovi e 
arcivescovi (si tratta di Eden, 
anch’egli divorziato - ii.d.r.) 
mentre alla principessa, che 
ha solo funzione di rappre¬ 
sentanza e la possibilità re¬ 
motissima di succedere al tro¬ 
no. debba essere negato di 
sposare chi senza sua colpa 
Un divorziato... Ci sarà tem¬ 
po a sufficienza di discutere 
tutto questo quando l’eco 
dell'affare sarà smorzato, ma 
vi sono /in d'ora elementi da 
segnalare che sono di inte¬ 
resse permanente: l’orientarsi 
della chiesa anglicana verso 
dottrine sempre più settarie. 
l'abbandono delle tradizioni 
delle libere chiese da parte 
dei metodisti, c. infine, le 
relazioni costituzionali fra 
chiesa e famiglia reale »». 

Visto che le vicende di Mar- 
garet non potranno essere di¬ 
scusse in Parlamento, la sola 
strada aperta ai deputati per 
sollevare indirettamente la 
questione c quella di presen¬ 
tare interrogazioni sulla pos¬ 
sibilità di revocare la « leg¬ 
ge sui matrimoni reali ». va¬ 
rata nel 1772 su richiesta di 
Giorgio lì. Questa legge, che 
esige il consenso del sovrano 
a tutti i matrimoni di mem¬ 
bri della famiglia reale con 
persone non di sangue nobile, 
prima che essi abbiano rag¬ 
giunto il 25" anno di età. e 
quindi il consenso del Consi¬ 
glio privato c del Parlamen¬ 
to. era uno degli ostacoli get¬ 
tati sulla strada di Margaret 
e di Toìrnscnd, anche se di 
minore portata. Jl deputato 
laburista Lipton aveva pre¬ 
sentato da più di uva setti¬ 
mana una interrogazione stil- 
Vargomento, rea Eden orerà 
rinviato sempre la risposta 
per ragioni comprensibili. Og¬ 
gi. finalmente, il primo mini¬ 
stro ha espresso la sua opi¬ 
nione. 

Un emendamento della leg¬ 
ge del 1772. ha detto Eden, è 
una possibilità che il governo 
ha avuto pi esente, ma sicco¬ 
me Ex Act » riguarda non solo 
il Pegno Unito, ma tutti i 
paesi del Commonwealth, che 
dovrebbero essere consultati 
in merito, il processo di re 
r-rinne o di annullamento sa¬ 
rebbe assai complicato. L’on 
J.-pron ha replicato chieden¬ 
do se non vi fossero altre ra¬ 
gioni a spiegare la resistenza 
ad emendare la legge del 1772 
che. « alla luce della situa 
rione esistente nel 1955. c for¬ 
se uno strumento ancor utile 
di controllo che il governo è 
riluttante ad abbandonare, 
quali che siano le sofferenze 
personali da esso causate ». 
L’accusa del deputato ha col¬ 
pito sul vivo Eden, il quale 
ha replicato che * durante » 


recenti avvenimenti, il pare¬ 
re del governo non è stato 
chiesto nè dato alla regina >■; 
in altre parole, la famigliti 
reale era tanto sicura di po¬ 
ter vincere la resistenza di 
Margaret, che non aveva nem¬ 
meno discusso con il primo 
ministro i problemi costitu¬ 
zionali che un eventuale ma- 
t rimonta della principessa 
avrebbe sollevato. 

Comunque sia. la legge di 
Giorgio 11, un altro bell’esem¬ 
pio di legislazione medievale. 
continuerà per un bel pezzo 
ancora ad adornare il patri¬ 
monio giuridico britannico. A 
trarre un bilancio della vicen¬ 
da (per molti versi assai (Ef¬ 
ferente da quella che costrin¬ 
se il duca di Windsor, dician¬ 
nove anni fa, n(l abdicare) si 
può dunque dire che, forse 
per una serie di errori di re¬ 
gia essa si è conclusa discre¬ 
ditando proprio quei « miti ». 
che si volevano salvare ad 
ogni costo. La chiesa angli¬ 
cana è accusata, e a ragione, 
di oscurantismo; del duca di 
Edimburgo, già sospettato di 
voler seguire il poco popolare 
esempio di Alberto, il marito 
della regina Vittoria, si met¬ 
teranno ancor più in dubbio 
le intenzioni c la capacità di 
<c rimanere al suo posto »: ve. 
infine, sarà dimenticato tan¬ 
to presto il quadro della fa¬ 
miglia reale, sconvolta da 
dissensi assai poco celesti c 
non cerio tali da mantenere 
immacolata l’aureola di cui la 
si vorrebbe circondare. 

Non esagera, quindi, il Dai¬ 
ly Worker quando scrive che 
è stato questo « il colpo piu 
duro che la corona abbia su¬ 
bito negli ultimi centotren- 
t'anni », ricordando un perio¬ 
do quando il sentimento re- 
pubblicano del popolo inglese 
era stato risvegliato dal com¬ 
portamento moralmente e po¬ 
liticamente « poco ortodosso » 
dei suoi monarchi. 


E' morto Dole Carregit* 

NEW YORK, 1. — E’ mor¬ 
to oggi, all’età (li 66 anni, lo 
scrittore americano Date 
Camegie. autore del libro 
? Come guadagnarsi amici e 
acquistare ascendente sulle 
persone ». 

La sua grande popolarità 
un giorno gli aveva fatto di¬ 
re di se stesso di essere 
« lino degli scrittori del suo 
tempo più stupiti per il fa¬ 
vore riscosso tra il pubblico ». 


Nomerò speciale di 

« Pace stabile » 


Il rapporto di Mao Tsc-don 
sol problemi della coopcra¬ 
zione agricola in Cina 

« Verro la fine del 1951, in Ctr. 7 
esistevano circa cooperatili 

arvicole di produzione. Due cn r.t 
dopo il loro numero era passati* 
a HjOOO c nel giugno del 1955 si 
contavano tn Cina già 65o.O*j 
cooperar ice. -Velia primavera del 
1955 il CC del partilo comunista 
cinese ha deciso di portare tl nu¬ 
mero delle cooperative agricx:, 
di produzione a 1.000.000 .. iD. I 
rapporto « I problemi della eco- 
peranone neiragneoltura ». u nu¬ 
lo dal compagno Mao Tsc-dun .1 
31 luglio 13Sà). 

• • • 

Questo cappono, che riassume 
i successi finora conseguiti dal.c 
cooperative agricole in Cina e 
che prospetta >1 lavoro che sarà 
compiuto rei pross.mi ar.nl j.-o- 
uìtimare la trasfonvtazior.e et: 
110 milioni di aziende contadi:.,’ 
individuali in coooerative agi¬ 
tole. sarà pubblicato tn ur: sup¬ 
plemento al prossimo numero a 
24 pagine di «Per una pace sta¬ 
bile. per una democrazia popo¬ 
lare! » (n. 431. che sarà ver.du'o 
al prezzo invariato di L 20. 

• * • 

Il CDS nazionale c t CDS pro¬ 
vinciali ricevano fin d'ora le pro¬ 
no* azioni delle sezioni, delle cel¬ 
lule e dei singoli per qut>*o 
narrerò specir.te 
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